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GHIAiUSSIMI SIGNORI 



RETTORE E CONSIGLIERI ACCADEMICI 



JL er vostra deliberazione assai cortese e benigna ven- 
gono in luce le brevi Notizie storiche della Università 
degli studi di Sassari , che io raccolsi , e dettai per 
invito onorevole del Consiglio Accademico , che vi ha 
preceduto. Le raccolsi con diligenza, le dettai con 
affetto, perchè mi ricordavano e mi ricordano sempre 
il luogo , dove appresi il sapere , e il Corpo illustre , 
al quale ancor io appartenni. Voi le aggradiste ; e ora 
le pongo sotto V autorità della vostra protezione , e 
del vostro nome. E ne abbisognano veramente, per- 
chè la mia pochezza , e il fastidio di tante cure non 
permisero , che alla bontà del subietto rispondesse la 
bontà del lavoro. 
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Accordatemi adunque l'accoglienza benevola, di che 
vi prego; e accogliete insieme la espressione dell os- 
sequio riverente . con cui mi sottoscrivo 

Di Voi, Chiarissimi Signori 
Genova 4 Ottobre 1866. 



Dev,^o e Obb.mo Servitore 
PASQUALE TOLA. 



Al Consiglio Accademico 
della Università degli Studi 
di 

(Sassari). 
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CAPO I. 



Breve cenno storico sulla Città di Sassari. 



s 



AssABi, una della primarie città di Sardegna, situata 
neir interno a dodici miglia dal mare nella parte settentrio- 
nale deir isola, siede sopra un' amena collina coronata 
all'intorno da molte altre, le quali digradano dolcemente 
per facili e svariate pendici coperte di olivi, di vigneti, e di 
aranci in ampia e ubertosa pianura. Temperato n' è il clima, 
splendido il cielo, l'aria salubre e leggera, e per feracità 
di suolo, per ricchezza di acqua fluenti e perenni, per col- 
tura, per industria, e più ancora per la svegliatezza d'in- 
gegno dei suoi abitanti, può annoverarsi tra le città secondarie, 
e più eulte d'Italia. — Della sua prima origine non si 
hanno prove, né tradizioni positive. Appare però da alcuni 
documenti storici, che nel secolo undecimo era già una 
borgata di non lieve importanza, e che nel decorrere dello 
stesso secolo, e nella prima metà del seguente diventò assai 
popolosa per 1' accorrervi continuo di nuovi abitatori, i quali 
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fuggivano dai paesi litorani, infestati sempre, e desolati 
spesso dalle invasioni dei saraceni, cercando nelle parti in- 
terne del LoGUDORO stanze più sicure, e vivere più operoso 
e tranquillo. Accresciuta poi delle due Plebi di S. Maria, 
e di S. Nicolò in Solio y che Costantino I. re di Torres 
avea unite insieme nel mS, francandole dalle opere, e dai 
servizi personali, cui fino ad allora erano state soggette {i ), 
formò sin dal secolo XIII. un Comune libero e indipendente. 
Infatti nel 1257, allorché i genovesi, dopo aver combattuto 
valorosamente per la difesa di Santa Igia, dovettero cedere 
questa fortezza ai pisani, capitanati dal conte Guglielmo di 
Capraia, nei patti della resa Sassari fu designato come 
luogo sicuro, nel quale doveano ritirarsi, e rimanere libera- 
mente i duci supremi, la soldatesca, e gli abitanti della 
fortezza medesima (2). La indipendenza del Comune di Sas- 
sari era dovuta principalmente all' autorità della protezione 
Pontificia, sotto la quale si era successivamente ingrandito 
e governato. Ma questa autorità non tardò a essere posta 
in pericolo da stranieri ambiziosi e potenti, i quali tenta- 
vano occupare , or Y una , or Y altra delle quattro provincie 

•(1) Ved. ToLA nel Codice Diplomatico di Sardegna {Diplomi e Carte del 
Secolo XII. Cart. XII e XV), Voi. I. fol. 185 e 187. 

(2) Fu convenuto specialmente nell'atto dì resa del 26 Luglio 4257» che 
11 Podestà Giacchino Calderari, Tagliaferro capitano della gente d'arme , e 
i genovesi, lombardi , e sardi che allora si trovavano in Santa Igia potes- 
sero uscirne liberamente con armi e bagagli, e co' loro averi tmbili (salvo 
anche il dritto di vendere poi gP immobili) j e fossero per sicurezza accom- 
pagnati da scorta armata di soldati pisani fino a Sassari, o ad altro luogo 
sicuro : item promiserunt et convenerunt associare ipsos milites cum dicto 
Capitaneo, vel facere associari de bona et idonea securitate extra regnum 
Kalleritanum usque in Sassari, vel in securo loco etc. — Ved. Tola, Co- 
dice Diplomatico suddetto) Diplomi e Carte del Secolo XIII, Cart. CXVIl), 
Voi. I. fol. 375, e not. 
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o Giudicati dell' isola , la di cai sovranità e allo dominio , 
dipendendo dalla Sedia Apostolica, erano perciò in ogni 
incontro validamente riclamati e difesi dai Romani Ponte- 
fici (1). E siccome Sassari esisteva nel regno Turritano» 
il quale , dopo la morte di Adelasia che ne avea ricevuto la 
investitura nel 4237 (2), era stato usurpato da Michele 
Zanche vicario di Enzo re di Sardegna ritenuto cattivo in 
Bologna (3), i Papi metteano per tal motivo maggiore im- 
pegno e sollecitudine, onde preseverarlo da qualunque as- 
salto, ed invasione. Però non vi riuscirono, e il dritto, la 
voce, e le proteste loro furono per alcun tempo soverchiati 
dalla forza. Già fin dal 1262 Precivalle , e Nicolò di Ma- 
nnello Doria preparavano una spedizione di dugento cavalieri, 

(i) Co^ fecero, nel 4444 Lucio II, nel 4462 Alessandro IH, nel 4206, 
4207, 4240 e 4244 Innocenzo III, nel 4247, 4248 e 4224 Onorio III, enei 
4229 Gregorio IX. I documenti relativi si leggono nel citato Codice Diplo- 
matico DI Sardegna, Voi. I. fol. 244, 223, 308, 346, 349, 334, 334, 344. E gli 
altri Pontefici loro successori fecero costantemente lo stesso , fino a Papa 
Bonifazio Vili, il quale nel 4297 accordò , e diede la solenne investitura 
della Sardegna a Don Giacomo re di Aragona. Sanno poi gli eruditi, e pei^ 
ciò occorre appena accennarlo , che i Papi fondavano i dritti di Sovranità 
della Sedia Apostolica sulla Sardegna nella famosa donazione dell'anno 847 
fatta dall'imperatore Lodovico Pio (Ved. Codice Diplomatico di Sardegna, Voi. 
I., Dissertazione Prima, fol. 447 e 448, e in not.). 

(2) Ved. Muratori, Awtiq. ìtaL Medii JEvi, Tom. VI, e Tola, Cod. Di- 
phm. di Sardegna, Voi. I. fol. 347, 348, 349. 

(3) Di Michele Zanche, che dopo la prigionia di Enzo re di Sardegna 
usurpò il Giudicato Turritano, lasciò scritto Dante nella Divina Commedia: 

» Usa con esso (*) donno Michel Zanche 
> Di Logodoro, ed a dir di Sardigna 
» Le lingue loro non si senton stanche. 

Infern. Cant. XXII. 



(*) Cioè con Frate Gomita di Gallura, il qaale, secondo afferma lo stesso Dante (ib.) 
. . . fu vasel di agni froda, E baratiier non pieeol, ma $ovrano. 
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e trecentocinquanta fanti, parte assoldati col denaro tolto 
a prestanza dal Cornane di Genova, e parte promessigli da 
Manfredi re di Sicilia, per ricuperare, commessi diceano, o 
tatti, la maggior parte dei beni che per dritto gli appar- 
tenevano nel , GiuniGATO Turaitano (1). Nel i263 il Giudice 
di Sassari , e quello di Arborea guerreggiavano aspramente 
fra loro, pretendendo ciascuno di essi a queir istesso Giu- 
dicato (2). £ quattro anni dopo (4267) il famoso conte 
Ugolino della Gherardesca, per speciale mandato del Comune 
di Pisa, accompagnato da Tuscio Ruffo, e da altri suoi fidi 
é consorti, lo invase con valida mano di gente d'armi, e 
spintosi fino a Sassari , ne infestò gli abitanti , e vi cagionò 
gravissimi danni. La qual cosa risaputasi dal Pontefice Cle- 
mente IV. per mezzo di Maestro G. Celione suo cappellano, 
che già molto innanzi si trovava nel Logudoro in qualità di 



(4) Ciò si ricava da un assai raro documenjto prodotto nel citato Godìcb 
Diplomatico pi Sardecna, Voi. I. fol. 380, Cart. GÌL Manuello Doria , padre 
di Precivalle e Nicolò, era figlio di Andrea Doria, e di Susanna di Lacon, 
figlia costei di Barisone II re di Torres. Nel documento si parla dei beni , 
ch'essi medesimi, et ahi de domo nostra già possedeano nel Giuimcato Tor- 
ritano. Vedansi le note allo stesso documento, 

(2) Questa guerra è ricordata nella Belazione autografa della Visita Par- 
starale fatta in Sardegna nel 4263 da Federigo Visconti arcivescovo di Pisa. 
Ivi si legge: et propter guerram durissimam, quae erat inter praedicium 
ludicem Arhóreae, et Saxariensem, quoniam dieébat idem ludex ad se ludi-- 
calum TuRRiTANUM perUnere , et jam aequitaverat potentissime cantra eum, 
et multae depraedationes fiebant ad invicem ittier eos, nos in Saxari pro^ 
cedere nequivimus, propter quod reversi fuimus in Aristanum etc. Il Giu- 
dice di Sassari (così almeno sMntitolava) era probabilmente il conte Guelfo 
del conte Ugolino della Gherardesca, marito di Elena, figlia di Enzo re di 
Sardegna! , e di Adelasia pi Torres ; lo che spiegherebbe eziandio il mo- 
tivo della invasione operata dallo stesso conte Ugolino. (Ved. Tola, Codice 
Diplomatico di Sardegna, Voi. I. foK 380 e 383. (Diplomi E Carte del 
Secolo Xlli. Cart. CHI). 
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sao Vicario, Io indusse a spedir subito da Viterbo a Pisa 
Maestro Elia canonico di Beauvais , coir incarico di or- 
dinare a quella repubblica T immediato richiamo da Torres, 
e da Sassari del detto conte Ugolino, e dei suoi ade- 
renti e fautori (1). Tale invasione, per quanto si rac- 
coglie da due documenti storici di quel tempo, accadde 
tra gennaio e luglio del 1267, nell'intervallo che corse tra 
le risposte date dallo stesso Pontefice a Carlo I. re di Si- 
cilia, a Enrico Infante di Castiglia, e a Giacomo I. re di 
Aragona, i quali bramavano, ciascuno per sé, e per la pro- 
pria discendenza, la investitura della Sardegna, e di tale 
concessione lo aveano separatamente supplicato (2). Ma i 

(4) Diceva Papa Clemente IV al suo Inviato di comandare ai pisani, qtMr^ 
tmu$ siue nwrae dispendio revocmU dictum Comitem... et dictum regnum 
(Turrìtaoum) et ^pedaliter homines Sassari non infestent, et de damnis eie, 
et aiiie nostrie fidelibue irrogatis satisfaciant indilate etc. Ved. MARTE^E 
e DuBAND, Thes. nov. Anecdot. Tom. II , e il documento relativo nel Co- 
dice Diplomatico di Sardegna^ Voi. I. fol, 387. (Dipkm* E Carte del Secolo 
XIII. Cart. CVIIl). 

(2) Le due lettere scritte dal Pontefice al Principe Enrico, e a Giacomo I 
di Aragona sono datate da Viterbo, la prima nel 5 gennaio , e la seconda 
nel 23 luglio del 4267; ed in guest* ultima si legge: est et alia tarditasin 
negotio, qwmiam inter morM (cioè tra il rispondere a Carlo re di Sicilia, 
e al Principe Enrico, e la presente risposta a Giacomo re di Aragona) t/- 
lam partem amisimus, judicatum videlicet Turritanum, per quem dare pò-- 
teramus ingresium ei qui convenerit nobiscum. Con tali parole è precisato 
il tempo della invasione operata dal conte Ugolino della Gherardesca. (Ved. 
Martene e Durano, Oper. e luog. cit., e Con. Diplqk. di Sardeg'^a, Voi. I. 
fol. 386, 387. Cart. CVI e CVII del Secolo XIII). L'Infante Don Enrico , 
figlio dì Ferdinando di Castiglia , fu un principe avventuriero. Dopo aver 
militato nella guerra del re di Tunisi contro il Soldano di Marocco , andò 
nel 4267 a Napoli per cercar fortuna presso il suo cugino germano Carlo I 
di Angiò re di Sicilia. Ambizioso ancor' egli di regnare , si trasferi nello 
stesso anno a Viterbo, dove si trovava Papa Clemente IV, e procuratosi il 
favore di alcuni Cardinali domandò al Pontefice la investitura della. Sar- 
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comandi pontificii non fiurono ascoltati, nò corate le sue 
minacce. I pisani, e il conte Ugolino, che erano allora ghi- 
bellini, e ayeano interesse di dominare in Sardegna (1), e 
di farvi i loro traffichi, continuarono per parecchi anni 
ancora a occupare una parte del regno Turritàno, e la città 
di Sassari. Ricordano infatti gli annali di quella repubblica, 
eh' essa inviava annualmente un Podestà' al Comune di 
Sassari il quale sì reggeva fin da quel tempo con ordini 
popolari, e che nel 4272 affidò questo supremo uffizio a 

racfA. il Papa non volle concedergliela, per non dispiacere a Carlo di Angiò, 
che la bramava per sé; e non volea concederla nemmeno ali* Angioino, del 
quale cominciava già ad aombrare la potenza. É noto come il Principe En- 
rico, sospettando che il cugino gli avesse segretamente alienato 1* animo 
del Pontefice, seguisse poi la parte ghibellina del famoso ed infelice Cor- 
radinò imperatore dei romani , come combattesse valorosamente nella bat- 
taglia di Tagliacozzo , e come , fatto prigioniero , e condannato a carcere 
perpetuo da Carlo di Angiò, fosse dopo venti e più anni restituito a libertà 
da Carlo II re di Sicilia. I Trobadori del tempo celebrarono la bravura, e 
la prigionia dei principe Don Enrico; e fra gli alUI Paoletto di Marsiglia 
Trovatore del secolo XIII scrisse di lui questi versi: 

» Ben deu esser marrida toda Espana 

• E Roma tambe conve be que plana 

• Lo senador f ranch de la bella compana; 

• Lo più ardii de Brucxtro en Alemana 

• A trop fallic 

* Quasc' uns que al camp laysset lo pros N. Ekric 

* E'I reis Namfos que tant geni se capdella 

» Ab seu antic 

* Deu demandar tosi sonfrair En... Enkic etc. 

(Raynouard, Troubadours, Tom. IV. pag. 72). 

(4) Dopo la invasione di Sassari, il conte Ugolino continuò a rimanere in 
Sardegna, e da Sardegna mandò latita al suo procuratore Ranieri Baccaro 
di Uguccione per donare ai frati Agostiniani di Siena la chiesa di S. Co- 
lombano. (ToLA, Cod. Dipi, di Sardegna Voi. I. fol. 384). 
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un Arrigo da Caprona (O; e ricorda più specialmente la 
storia^ che nel i273 il Pontefice Gregorio X. scrisse una 
veemente epistola, e quasi un monitorio ai pisani, acciò 
abbandonassero nel perentorio termine di tre mesi il Giudi- 
cato TuRBiTÀNo , che apparteneva con la Sardegna alla 
Sedia Apostolica Ol^^^ ^^^ Sedia Apostolicae speciaXis) y e 
in particolare la insigne città di Sassari, la quale n'era 
come a dire il centro, ed il capo (Sassarum, locum insi^ 
gtmn, et quasi caput ludicatus ipsius) (2). Sassari era in 
quel tempo munita di ripari, e di difese contro gli assalti 
nemici: perciò dal 1272 in appresso si trova sempre chia- 
mata negli antichi documenti Gastrcm Sassari. Enzo re di 
Sardegna nel suo testamento del 16 marzo di tale anno 
instituiva li suoi nipoti Enrico, e Ugolino, figli della sua 
figlia Elena , e del conte Guelfo , eredi del suo regno di 
Sardegna, e dei diritti che gli appartenevano sul castello di 
Sassari (et in omnibus iuribus ad nos, tam in dicto' regno, 
quam in Castro Sassari spectantibus) (3). E pochi mesi 
dopo (16 novembre 1272) questo istesso Castrum Sassari 
con la più gran parte del regno Turritano fu ricevuto 



(\) TRON'a, Annali Pisani ^ alPann. 1272. 

(2) Ved. Tou, Cod. Dipi, di Sardegna, Voi. I. fol. 392, 393. Cari. CXIIL 
Il Pontefice chiamava Sassarum quasi caput regni ipsius , perchè sebbene 
l'antica Torres fosse la capitale del regno Turritano, tuttavia i Regoli, o 
Giudici non vi faceano più residenza, essendo già caduta in rovina, e infe- 
stata continuamente dai saraceni ; e perciò aveano trasportata la sede del 
loro governo al castello di Ardara nell'interno del Logudoro fin dal decli- 
nare del secolo XII. Ed è da tal luogo appunto, che si vedono per lo più 
dati i varii diplomi, o carie di donazioni, concessioni, leghe, ed altri atti 
degli antichi re di Torres. 

(3) Ved. il documento relativo nel Codice Diplomatico di Sardegna, Voi. I. 
fol. 388, 389. Gart. CX, e in not. 



Digitized by LjOOQIC 



— 14 — 

come aaa porzione della eredità di Enzo pe' detti Eioiico e 
Ugolino (Nino il Brigata di Dante), e anche di Lapo, altro 
figlio di Elena, e del conte Guelfo, dal loro avo paterno 
conte Ugolino della Gherardesca (1). 

Ma il maggiore ingrandimento di Sassari accadde dopo 
la morte dell' usurpatore Michele Zanche , ucciso a tradi- 
mento nel 4273 dal suo genero Brangadobia, del quale 
parla Dante con fierezza ghibellina nella sua Divina Cam- 
media (2). Imperocché allora si riunì a Sassari la più gran 
parte del regno Turritano (3), che in mille guise, e per 
titoli diversi si disputavano con le armi alcuni potenti di- 
nasti sardi e forestieri; Bbancadoria uccisore di Zanche, e 
il suo prossimano; Mariano II. successore di Guglielmo di 
Capraja nel Giudicato di Arborea, Guelfo del conte Ugolino, 



(4) Ved. detto Codice Diplomatico, Voi. I. fol. 39*. Cart. CXII, e 
in not. 

(2) Dante colloca 1* anima di Brangadoria nella ghiaeciaia Tolomea , e la 
dice minata in si/fatta cisterna dopo il suo infame delitto, mentre il suo 
corpo gli era stato tolto da un Dimotiio, che lo governava suso (cioè in 
terra). Quindi soggiunge — Egli è ser Brangadoria ecc. , il quale lasciò tm 
Diavol in sua vece nel corpo suo, e di un suo prossimano, che il tradi- 
mento insieme con lui fece, — Infern. XXXIII. v. 429 e seg. 

(3) Air antica città di Torres , che sedeva in riva al mare nella parte set- 
tentrionale dell'isola, che fu già colonia romana, e residenza dei Pretori 
sotto la repubblica e 1* impero, poi dei Duci sotto gP imperatori di Oriente, 
e poi dei Giudici nazionali , Anche costoro non la trasportassero deflnitiva- 
mente al castello di Ardara, succedette dopo la sua totale rovina come ca- 
pitale del Giudicato la città di Sassari, la quale perciò assunse il nome di 
Civttas Turritana.- Ciò accadde più specialmente riguardo alla Sede Arci- 
vescovile, che trasferita di fatto a Sassari sin dal finire del secolo XI II, e 
poi di dritto nel Ui4 per Bolla di Papa Eugenio IH, continuò a chiamarsi 
Turritana, come Turritani sono appellati ancor 'oggi li suoi Arcivescovi. Del- 
l'antica traslazione di fatto si ha la prova in un documento del 4293. 
(Ved. Tola, Codic. Diplom. suddetto. Voi. I. fol. 447 e 448. Cart. CXXXIV. 
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il quale poi peri mìseramente in Villa di Chiesa (4); e 
Genova, e Pisa per ambizione di potere, e per interessi di 
commercio costantemente rivali. La prima di queste due 
repubbliche era la più attiva, adoperava ogni mezzo per con* 
seguire il suo scopo fra tanti contrasti , e tanti contendenti , e 
stringea per tal fine leghe ed amicizie, e facea speciali con** 
venzionì. Ne facea nel i283 co' vescovi di Bisargio, e di 
Ampurias (in Sardegna), i quali prometteano il loro ajuto, 
e quello dei loro dipendenti e aderenti, per far cadere in 
suo potere la villa e terra di Sassari (2): ne facea nel 
4287, co' discendenti di Andrea Doria, marito a Susanna, 
figlia di Barisonb II. re di Torres, per la cessione dei loro 
diritti su varie terre, e castella, e sul porto Turritano, nel 
caso in cui venisse in sua potestà la città di Sassari (3): e 

(4) Ved. ToLA, Dizionario Biografico dei Sardi Illustri , Voi. II» pag. 
22i, 225. art. Mariano II di Arbona: — e Codice Diplomatico di Sardegna^ 
Voi. I. fol. 406. 

(2) PromittenteSf diceano quei due Vescovi, promittentes... quod noe... 
toto posse nostro, et nostrorum, et nobis adhaerentium faciemus et curc^ 
bimus, ita et sic operam dabimus efficacem quod villa et terra de Sassaro 
ùum toto districtu suo et jurisdictione perveniat ad dominium , sive tn 
dominium et in posse Comunis et popùli lanuae. (Ved. Tola, Codice Di'" 
pkmaiico di Sardegna, Voi. I. fol. 39ii 395. Dipi. E Cart. del Secolo XllI, 
Cart. CXV. 

(3) Ecco i nomi , e la filiazione dei discendenti da Andrea Doria, marito 
di Susanna di Lacon, e genero di Barisons II re di Torres, e la data deUe 
rispettive loro convenzioni col Comune di Genova. — 4. (23 dicembre 4287) 
Saladino, e Nicolò figli di Mariano Doria , e Brancaleone Doria fratello del 
suddetto Mariano, il quale era figlio di altro Nicolò Doria nipote per mezzo 
di suo padre Daniele o Manuele del suddetto Andrea Doria. — 2. (23 di- 
cembre 4287) Babiiano, Guillino, e Branca Doria figli di Manuellino, che fu 
nipote per mezzo di suo padre Gavino del suddetto Daniele o Manuele 
figlio di Andrea Doria. E Babiiano, Bonifazio e Rizzardo Doria figli 
del suddetto Nicolò Doria seniore, figlio di Daniele o Manuele , e ni- 
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dopo la famosa battaglia della Melora (6 agosto 1284), in cai 
le sue forze navali prostrarono per sempre la potenza pisana, 
ne facea pure nel 3 e neM5 aprile del 4288 co' prigio- 
nieri pisani, e col comune di Pisa, il qnale si obbligava a 
cederle e consegnarle, oltre varie castella nel Logudoro, vUlam 
de Sassaro cum districtu, territorio ^ et pertinentiis Sassari, 
et cum omni iurisdictione , cum villis et hominibu^ de Ro- 
magna, et omnibus villis aliis et locis et eorum pertinenUis 
que (sic) distringebantur per Comune Pisanum^ seu per 
homines Sassari in loto indicatu Turritano, ita quod ho- 
mines de Sassaro iurent mandata Comunis Janue (sic) 
observare (1). Ma gli uomini di Sassari non erano disposti 

potè di Andrea Doria. — 3. (23 dicembre 4287) Sorleone, e Marino o Ma- 
riano di Barìsone Doria , figlio costui di Daniele o Manuele , e nipote di 
Andrea Doria. — 4. (23 dicembre 4287) Giovannino di Petrino Doria, fi- 
glio costui del suddetto Daniele o Manuele, e nipote di Andrea Doria. — 
5. (23 dicembre 4287), Prec i valle , Antonio, Manuele, e Andriano di Ga- 
vino Doria, figlio quest* ultimo di Daniele o Manuele, e nipote di Andrea 
Doria. — Da questi cinque atti di convenzione si ricava generalmente, che 
li suddetti discendenti di Andrea Doria possedevano molte terre , ville e 
castella nel giudicato Turritano, e nel Logudoro, e tra ì vari! loro possedi- 
menti sono specialmente ricordati nelle stesse convenzioni la Cura^ma di 
Milauri (odìrno Meilogu) , la Corte di Gurkas (od. Otioca), e di DETrrARi 
(od. Santu Tetaru); il castello di Mondragone con la terza parte della Gti- 
rcUoria della Nurra, e con la villa di Gurchas; la terza parte di un giardino 
nella villa di Gerito in Romagna; le ville di Ardo, Save, Taberna, Lequilo, 
e Genam nella Curatoria di Fluionaroia, una vigna nel territorio di Sassari ; 
ed una parte dell'isola Asinara aggiacente alla Sardegna (Ved. Tou, detto 
GoD. DiPLOM., Voi. L fol. 399, 402, 405, 408, 440, Gart. GXX, GXXI, 
CXXUy GXXIII , GXXIV). 

(4) Giò risulta dai capitoli della pace tra Pisa e Genova, approvati dalla 
prima di queste due repubbliche nel 3 aprile 4288. Tali capitoli erano 
stati concordati dal Gomune di Genova con Guglielmo Ricoveranza , Gia- 
como Buzacarìco, e Guelfo Pandolflni nobili pisani, e col notaio Giacopo 
Ildei di Pisa, carcerati tutti in Genova dopo la battaglia della Melora; e poi 
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a cedere alle pretese del Comune di Genova, come cedeva 
Pisa vinta e ghibellina ; anzi guerreggiavano coraggiosamente 
per sostenere la propria indipendenza. Cresciuti di numero (i ), 
e di forze, combatterono Barisone Doria, nipote e prosHmano 
di Brancadoria uccisore di Zanche, e poi nel i278, (17 
novembre) fecero tregtia con lui (2) ; si liberarono, e non 
fiirono più molestati dalle pretese del conte Guelfo, figlio 
del conte Ugolino della Gherardesca (3); si opposero costaa- 
temente ai tentativi di Genova (4). non avverandosi perciò 

furono trasfusi, e giurati nel formale Atto di Pace segnato tra Genova e 
Pisa nel 45 dello stesso mese di aprile 4288. (Vedi il citato Con. Diploh. di 
Sardegna, Voi. I. fol. 443, 449. Cart. CXXV, CXXVII). 

(4) lì Comune di Sassari era diventato cosi popoloso , che nel settembre 
4 27S l'arci vescovo DmooDORio fu costretto a dividerne l'abitato in cinque 
parrocchie. (Ved. il documento relativo nel detto Con. Dipl. di Sard. Voi. 
I. fol 393. Cart. CXIV). 

(2) Tregua inter Bàrixonum Aurie et homines Sassari per insPrutnefttum 
faetum tnamu Frederici de Landis notarii , . armo ab incamatione domini 
4278 , indictione sexta, die quintadecima kalendas decembris. (Cod. Dipl. 
DI Sard. , Voi. I. fol. 406 in not. alla Carta CXIV). 

(3) Dopo la lettera del 4273 di Papa Gregorio X non si ha più notizia 
che i Gherardeschi (padre e figlio) continuassero ad occupare alcun luogo 
del giudicato di Torres, sebbene il secondo di essi pretendesse aver dritto 
al castello di Sassari (Costrum Sassari), legato nel 4272 ai suoi Agii Enrico 
e Ugolino da Enzo re di Sardegna (Ved. sop. pag. 9) : ciò riceve conferma 
daWAtto di lega stretto nel 43 ottobre 4284 tra Firenze, Genova, e Lucca 
(sottoscritto per Firenze da Brunetto Latini maestro di Dante), nel quale , 
mentre si fa facoltà al conte Ugolino di Pisa, ed ai suoi figli Guelfo e Lotto, 
che non erano stati fatti prigioni dai genovesi nel combattimento della Me- 
LORA , di accedere alla lega , e mentre si parla dei toro possedimenti in 
Sardegna, e dei loro dritti al giudicato di Cagliari, si tace intieramente di 
qualunque loro dritto sul giudicato di Torres, e sul Comune di Sassari; lo 
che non sarebbesi fatto, se ancora ve ne avessero avuto, o preteso alcuno. 
(Ved. ToLA, Cod. Dipl. suddetto, Voi. L S%1 e seg. Cart. CXVflI). 

(4) Fra questi tentativi è da annoverarsi la spedizione di Benedetto Zac- 
caria con trefita triremi fatta nel 4284; la quale fu stornata soltanto dalla 

t 



Digitized 



by Google 



— 18 — 

mai il caso delle cessioni che nel 4287 le aveano fatto i 
discendenti di Andrea Doria; e cosi virilmente si difesero 
per ben quattro lustri (dal 4275 al 4294) da tanti assalti 
nemici, che iSnalmente si fecero riconoscere e rispettare, come 
uomini liberi di Comune indipendente da ogni) potestà stra- 
niera, e poterono liberamente collegarsi con parità di diritto 
e di esistenza politica con la repubblica di Genova. L'Atto 
di confederazione tra Sassabi e Genova fu segnato nel 24, 
Marzo 4294. La brevità di un Centw storico non consente 
riferirne in questo luogo i patti e le condizioni (4 ) : basterà 
ricordare, che nel medesimo si riconosce a ogni tratto la 
previdenza politica, con cui i sassaresi assicurarono da futuri 
pericoli la propria indipendenza e libertà. Però non poterono 
causare fra le altre la condizione di dare ai pisani un per- 
petuo bando dalle loro mura, e di obbligarsi a non con- 
trarre con essi matrimonj e parentadi (2). Genova vittoriosa, 
e nemica perpetua di Pisa lo pretese, e Sassari non fu 
restia ad acconsentirvi, memore forse delle offese e dei 
danni, che avea già sopportato dalle invasioni pisane. E 

contemporanea ^[>e<lizione di Alberto Mauroceno di Venezia contro Genova, 
die obbligò il capitano genovese a tornare sollecitamente alla sua patria 
per salvarla dall'imminente pericolo. (Ved. Jacob. Aur., e Foglietta ad 
ann. 4284 presso il Muratori, Ber. ItoÀ. Script.), 

(4) Il suddetto Atto di confederazione fu pubblicato per intiero , prima 
negli Statuti della r^pvbblica di Sassari , e poi nel Codice Diplomatico di 
Sardegna, Voi. I. fol. 448 e seg. Gart. XXXV. 

(2) Nullus vero Pisanus (dice il testo della Convenzione), vel qui prò 
Pisano distringatur, villam Sassari modo aliquo in perpetuum intrare pet^ 
mittatur causa negociandi, vel aliquid alind faciendi; homines quidem 
de Sassaro et de districtu de celerò in dando vel accipiendo modo aliquo 
matrim4)nium non contrahent cum aliquo Pisano vel Pisana vel de di- 
strictu Pisano, seu qui vel que prò Pisano distringatur, (Ved. detto Atto 
di confederazione nel citato Con. Dipl. di Sardegna , Voi. I. fol. 453). 
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tanta era la importanza, che i genovesi, e gli uomini di 
parte loro metteano in tat bando, che venti e più anni dopo 
i sassaresi fecero sotto gravi pene a chichessìa il divieto 
di proporre nel consiglio del Comune, o anche privatamente, 
il richiamo , o il ricevimento di qualunque pisano in Sassari 
per abitarvi (4). Quando Sassari si collegò con Genova, avea 
già li suoi particolari Skituti e Consuetudini pel suo reggi- 
mento interno, politico e civile, e per le sue relazioni esterne; 
e gli uni , e le altre furono poi raccolte in un Codice Statu- 
tario, al quale fu data nel Ì3I6, solenne pubblicazione (2). 
Simile in tal rispetto agli altri Comuni italiani del medio 
evo, Sassari ebbe reggimento popolare; si governò con leggi 
ed ordini proprj per quasi un mezzo secolo (dal 4275 al 
4323); e fu soltanto, quando era impossibile resistere con 
le sue sole forze a una potenza straniera, cui la Sardegna era 
stata infeudata, che, subendo nobilmente i fati avversi, si 
diede come città libera^ con franchigie e promesse stipulate 
e giurate, al re Don Giacopo II. di Aragona (3). Prima di 



(4) Infatti nel Gap. XIllI. Part. I. degli Statuti di Sassari si legge: qui-- 
cumque prùposuerit in cansilio, aut extra, publieo ant privato, quod ali'- 
qui8 pisanus admittatur, siu redpiatur ad habitanéum intra Sassari, aiut 
eius districtu, maxime de illis qui fuerint haòitatores seu burgenses diete 
terre, et qui etiam cui hoc Potestatem induxerit, condemnetur a Pote^ 
state in libras C. Janue, quas Masèorio Comunis dare et solvere tenecttur. 

(2) Il (kmcE DEGLI Statoti della repubblica di Sassari fu fatto di pubblica 
ragione, e illustrato dallo scrittore delle presenti Notizie storiche. La edi- 
zione ne fu fatta in Cagliari con molta solerzia ed esattezza nel 48SO dalla 
Tipografia di A. Timon, Voi. I. in 4* grande. Può quindi quel Codice essere 
consultato da chi amasse averne più minuta contezza. 

(3) Il re Don Giacomo !!« di Aragona ebbe nel 4297 la investitura della 
Sardegfna da Papa Bonifazio Vili. ; e fu in virtù della medesima , eh' egli 
inviò nel 4323 1* Infante Don Alfonso suo figlio primogenito con una flotta 
poderosa, e con un forte esercito di càvallieri e di fanti , di cui faceano 



Digitized 



by Google 



— 20 — 
questa dedizioDe, e nel lango tempo in cui la repubblica di 
Sassari fa confederata con quelU di Genova , essa prese parte 
a tutti gli atti politici, alle tregue, e alle paci che la sua 
alleata faceva e segnava co' suoi nemici; concorse fra le altre 
alla tregua convenuta nel 34 luglio 4299 tra Genova e 
Pisa, e air altra sottoscritta nel giorno medesimo tra Genova 
e Chiano giudice di Arborea , e le ratificò entrambe per 
mezzo del suo inviato Guaktino Catoni (4). 

Sassari fu dapprincipio di parte guelfa; ma poi dal 4 290. 
cominciò a prevalervi la parte ghibellina^ la quale per la 
confederazione col Comune di Genova vi si mantenne per 
più anni ben compatta e poderosa. Ma il partito gudfo non 
vi era mancato mai, e memore dell' antica sua indipendenza 
sotto la protezione Pontificia aspirava sempre a riconquistare 
il potere, togliendolo alla parte contraria. A capo di questo 
partito si trovava il suddetto Guantino Catoni, uno dei più 
animosi cittadini sassaresi di quel tempo, il quale, conosciuta 
la concessione della Sardegna fatta da Papa Bonifazio Vili. 
a Giacomo II. re di Aragona, la spedizione armata che perciò 
preparavasi in Barcellona dall'Infante Don Alfonso^ e la 
guerra già rotta nell' isola contro i pisani da Ugone III. di 
Arborea, che parteggiava apertamente pel monarca arago- 
nese (2), conobbe non esser più tempo di fazioni e d'indugj, e 

parte i più \alenti baroni di Aragona, di Valenza e di Catalogna, per con- 
quistare risola, la quale non volea di buon grado sottomettersi alla domi^ 
nazione straniera. I documenti relativi a tale concessione, ed investitura pos- 
sono vedersi nel Codice Diplomatico m Sardegna, Voi. I. fol, 455,456 e 460, 
Cart. CXXXVII , CXXXVIII e CXXXIX. 

(4) Ved. Tou, Cod. Diplom. suddetto. Voi. I. fol. 462, e 474. Gart. 
GXLI e CxLlI. 

(2) Ved. Tou , Cod. Diplov. suddetto , Voi. I. fol 659, 660, 662, e 663. 
Cart. IX, X, XI, XIII, e XIV. 
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con previdente eoàsigtio deliberò di salvare alla sua patria 
tatte le possibili franehigie e libertà con una spontanea de- 
dizione al naovo Sovrano, anzi che lasciarla soccombere sotto 
il peso di nna cooqaisfa, la quale non si potea più scongiu^ 
rare. Ostavano però ai suoi disegni il Podestà (1) e gli altri 
genovesi, che aveano in Sassari influenza, clientela, ed au- 
torità ; e perciò, temendo eh' essi vi si fortificassero per con- 
trasfare colle armi alle armi aragonesi , s' indettò sollecita- 
mente col suo partito, e fatto levare a rumore il popolo, ne 
li cacciò via tutti nell' aprile del 1323 (2). Caduta cosi in 
sue mani la somma delle cose, e il governo del Comune, 
spedi subito suoi messaggieri al re Don Giacomo in Bar- 
cellona, profferendogli vassallaggio e obbedienza co' suoi con- 
cittadini, a patto però di larghe immunità, di privilegi e di 
concessioni, che furono facilmente, e senza indugio accor- 
date (3). Fu per tal modo, che Sassari, rettasi fino ad 

(4) Non sì conosce il dì lui nome, né quello degli altri Podestà , che lo 
precedettero nello stesso uffizio, i quali erano inviati annualmente a Sas- 
sari dalla repubblica di Genova, secondo la Convenzione politica del 24 
marzo 4294. Del solo Cavallino de Onestis {nobilis viri domim Cavallini 
de Honestis, legum docioris , potestatis Sassari) si ha certa notizia nell* an» 
tichissìmo Codice degli Statuti della repubblica di Sassari , pubblicato e 
illustrato dal Tola (Voi. I. Cagliari, Tip. di A. Timon , 4850). Però si ha 
memoria, non avvertita ancora da veruno dei sardi scrittori, che nel 4343, 
(e cosi, dopo la suddetta Convenzime del 4294, e prima del Podestà Ca* 
vallino de Onestis), un Rolando di Castiglione domandò all'imperatore dì 
Germania Enrico VII la Potestaria di Sassari per un anno. Ecco le te- 
stuali parole degli Atti di detto imperatore germanico, all'anno 4343. — 

ROLANS DE CASIELLION JUGES ABBES DE GENES DEMANDE LA POTESTARIE DE SASSARI 
POUR UN ANT FENT LE TEMPS DE CELUI QUI LA TiENT OR EN DRIOIT, (SÌC) Vcd. ACTA 

Henriq vii. Ed. Doenniges, Tom. I. p. 94 n. 434. 

(2) V. ildocum. relativo nel citato God. Diplom., Voi. I. fol. 662. Gart. XIII. 

(3) V. i docum di prova nello stesso God. Diplom., Voi. I. fol. 660, 673 , 
684, 685e 686. Cari. XI!, XXVII, XXXV, XXXVl, XXXVII, e XXXVIII. 
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allora eoo ordioi liberi, e francatasi dopo la caduta dei regno 
TuRRiTANo da ogni soggezione straniera, diventò città regia, 
dipendente dalla monarchia di Aragona. Sotto questa domi- 
nazione, e sotto la spagnuola, che poi le succedette, durò 
per quattro secoli. I suoi privilegi, le sue franchigie, o vio- 
late, contorte, o scarsamente osservate per si gran tempo, 
furono misero e triste compenso della libertà perduta; fin- 
ché, correndo i tempi men rei, passò col rimanente dell' isola 
sotto il dominio Sabaudo, e ridivenne, come lo era già per 
natura, città e comune italiano. 
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CAPO II. 



DeUa istruzione pubblica e privata in Sardegna nei tempi anteriori alla 
dominazione aragonese, e spagnuola. 



Opera troppo lunga e malagevole, e sopra ciò esorbitante 
dal sommario delle presenti Notizie Storiche, sarebbe quella 
di ricercare quali fossero in Sardegna nei tempi anteriori 
alle due dominazioni , aragonese e spagnuola , le condizioni 
dell'umano sapere, le sorti e le vicende, si della privata, 
cbp della pubblica istruzione. Siffatta ricerca dovrebbe in primo 
luogo abbracciare lo spazio almeno di cinque secoli, quanti 
ne corsero dal nono al decimoquarto, ovvero dal decimo al 
decimoquinto dell'era volgare; e poi troverebbe si scarsa la 
materia al subietto, che non potrebbe assodarlo mai con 
certezza, e darne insieme un'idea precisa e compiuta. Quindi 
è necessità di sostanza e di forma discorrerne brevemente 
per cenni, e per argomenti, desunti dallo stato civiie e po- 
litico dell' isola in si iargo periodo di tempo ; raccorne il 
frutto, benché poco, e non lieto; e mostrare quali ne furono 
le origini , e le cagioni. Di queste , e di quelle , pe' tempi 
più antichi, se ne ha larga ragione nella storia. E invero , 
se dopo la caduta dell'impero romano, la traslazione della 
sede augusta in Oriente, e la irruzione dei barbari, fu quasi 
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spento in Italia ogni lame di scienze e di lettere, né si 
riaccese e risorse che a stento, e a gradi, sul finire del de- 
cimo , e il cominciare dell' undecime secolo , é facile assai 
comprendere lo stato di oscurità e d' ignoranza , in cui , si 
prima che dopo un tale risorgimento, dovette trovarsi la Sar- 
degna, separata per mare non breve dal Continente italiano, 
priva di comunicazioni, disertata successivamente da Vandali, 
Goti , Longobardi , e Saraceni , e quindi spartita in tetrarchie 
quattro Giudicati indipendenti, al cui governo stettero per 
ben tre secoli dinasti nazionali, o forastieri, spesso in guerra 
fra loro, e xpiasi sempre parteggianti, o collegati della Ligure 
e della Pisana repubblica. Monumento nessuno, che sia certo 
genuino, a noi pervenne, dal quale si possa trarre indizio 
della coltura intellettuale e morale dei Sardi in quei tempi 
cosi profondamente oscuri e calamitosi; e si farebbe offesa 
assai grave alla verità isterica, se si volessero tenere in tal 
conto le invenzioni e le favole contenute iq alcune carte e 
membrane di recente pubblicazione, evidentemente apocrife, 
inventate e fatturate, o sul declinare del XIY, o nella prima 
metà del secolo XY, le quali farebbero rimontare la civiltà 
Sarda ai tempi dell' impero orientale , e una civiltà dì tal 
fatta, ricca di tante opere pubbliche, di tanti reggitori politici, 
e di tanti storici, poeti ed artisti, che a dir poco sarebbe 
nulla ^1 confronto, o assai povera la civiltà di ogni altra 
nazione di Europa nei secoli precedenti, e nel succeduti al- 
l' italico risorgimento (\). In dìffetto però di monumenti 

(4) Alla falsità di i^\\ mrte e membraM avea già accennato il Tou ne) 
suo Codice Diplomatico di Sardegna^ Voi. I. pag. 446 nota (*), rivocando 
la fede, eh' egli avea prestato alla prima Pergamena di Arborea, sulla te- 
stimonianza del Martini, che l'avea pubblicata, e illustrata nel 4846. E vi 
avea accennato, non solo per le ragioni intrinseche di critica istorica, le qifaH 
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storici si può argomentare, che dopo la totale conversione 
deir isola al cristianesimo, la religione vi abbia operato ciò, 
che non avevano potato operarvi le instittizionì, e le credenze 
pagane; e che i vescovi e la chieresia, ma specialmente i 
monaci, i quali vi ebbero stanza in gran numero, abbiano 
insegnato agi' isolani i primi elementi delP umano sapere , 
come gli furono maestri nella fede e nel lavoro , nel disso- 
damento e nella coltura delle loro terre cosi vaste , e cosi 
feraci. Ma se questa ò supposizione ragionevole, anzi certa 
per le tradizioni secolari del sardo incivilimento, non riceve 
però che poche, e a rari intervalli, le prove isloriche, con 
le quali possa essere dimostrata. Fra queste prove una delle 



dimostravano evidentemente spurio quel documento , ma eziandio perchè 
a quella prima pubblicazione erdno succedute le altre delle Nuove perga» 
mene di Arborea (4849) , di certi Studi storici sulla Sardegna (4855), e 
del Tesio di due eodici cartacei di Arborea (4856) , derivate, tutte dalla 
stessa fonte, le quali minacciavano di torre ogni autorità e credenza alla 
Storia Sarda, disonestandola con le fole di tanti apocrifi documenti. Dello 
stesso, e anche di peggior conio, furono poi la Illustrazione di un foglio 
cartaceo del secolo XV (4«52); le Poesie italiane di Lanfranco Bolasco 
(4859); il Testo e illustrazione di un codice cartaceo del secolo XV con 
due Appendici (4859), nelle quali si trova nientemeno che la storia quasi 
contemporanea di parecchie antichissime città ^rde dei tempi eroici; i 
Nuovi codici di Arborea (4860); e le Pergamene, codici e fogli cartacei di 
Arborea (4860). DI queste pubblicazioni e documenti (dal 4846 In appresso), 
e di altre ancora relative ai medesimi , ha fatto recentemente buona e 
giusta ragione il dottissimo Alfredo Dovb , il quale , dopo averle paziente* 
mente esaminate, le pose tutte in un fascio , dichiarandole aprocife, 
spurie e inventate da moderni falsatori, nell'Appendice al Capo I. della 
sua eruditissima opera, pubblicata In questo stesso anno (1866) in Berlino, 
col titolo — De Sardinia insula, cùnientioni inter Ponti ficee Romanos, a^ 
que Imperatores materiam praebente, Corsicanae quoque historiae ratione 
aOiibita (Beholini, apud E. S. Mittlerum et Filiqm , MDCGGLXVI. Voi. I. 
in 8'). 



Digitized by CjOOQIC 



— 26 — 

più aDtiche è quella, che ci sommiDistrano i vescovi di tante 
Sedi Sarde, i quali» siccome appare da documenti sincroni^ 
erauo ben nutriti di scienza, particolarmente sacra^ e di let- 
tere, per quanto i tempi e i luoghi lo comportavano. Alcuni 
di essi nel medio evo, e poco dopo^ si trasferirono alla me- 
tropoli del mondo cristiano, e figurarono con lode nei gene- 
rali convegni della Chiesa (1); altri ebbero in Sardegna, e 
fuori , missioni e delegazioni unportanti dai romani Ponte- 
fici (2) ; e altri ancora contribuirono col loro sapere , e con la 
loro mediazione benefica a rendere migliore T indrizzo delle 
cose pubbliche nell'isola, e a stabilire relazioni più giuste 
e più umane tra governanti e governati (3). 

Ora non è da credere, che uomini cosi eminenti per 
autorità e per dignità, e vincolati dalla santità dei propri 
doveri, trascurassero intieramente la istruzione delle loro 
greggi , di coloro almeno che si ascrivessero air ordine 
de' leviti, in tutto ciò che, dopo gì' insegnamenti religiosi, 
si riferiva alla umanità del vivere civile. Lo stesso, e più 
specialmente dee dirsi dei monaci, i quali aveano cura 
immediata delle plebi che si radunavano intorno ai loro 

(4) A tale riguardo somministra abbondanti noliiie la Sardinia Sacra del 
Mattei (Romae MDCCLVIII in foli) , la quale può essere utilmente con- 
sultata. 

(2) Basterà ricordare a tale riguardo quelle date nei secoli X|., XIL> e 
XIIL (4073, 4704, 4080, 4465, 4498, 4205, 4220 e 4226) dai Pontefici 
Gregorio VII., Vittore III., Innocenxo III., Onorio III. e Alessandro IV. agli 
arcivescovi di Cagliari , e a Costantino , e Biagio arcivescovi di Torres. 
Ved, Mattei, Oper. cit, e Tola, Dizion. Biogr. dei Sardi UluUrit Voi. I. 
pag. i%S, 203, e* altrove nella stessa Opera. 

(3) Ved. i varii dolami, carte, e cronache , riportate nel Comcb Do>u>- 
MATiGo DI Sardegna, Sec, XII., XIII. e XIV., dalle quali si ba la prova certa 
della influenia, e del concorso dei vescovi nelle cose pubbliche dell'antico 
governo dei Giudici nell'isola. 
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monasteri, e poco per volta formayaDO yiUe e borgate, o 
dipendenti dai monasteri medesimi, o dai regoli e magnati 
che li avessero fondati. E se a questo fatto istorico si ag** 
giunge r altro non meno certo , che i monaci di quella età 
vennero quasi tutti a Sardegna dall' ordine Benedettino, da 
Cisterico, da Yallombrosa, da Monte Cassino, e da Carnai- 
doli ; che fondarono spesso in vaste solitudini le loro chiese 
e i loro cenobi; che impiegarono un gran numero di servi 
per dissodare taùte terre incul|e, e renderle fruttifere; e che 
per concessione, o per privilegio, amministravano anche i 
sagramenti a questi loro servi, e alle plebi ^ le quali aveano 
fissato stanza accanto alle claustrali loro abitazioni (1), si 
può con certezza affermare che gli abbiano impartito eziandio 
una qualche istruzione^ essendone essi i patroni, e inseme 
i pastori, e tutori. La prima notizia di monaci chiamati in 
Sardegna dai Giudici nazionali rimonta al secolo XI. Leg- 
giamo negli Annali di Leone Ostinese, che nel 4062 Bari- 
soNE L re di Torres scrisse a Desiderio abate di Monte Cassino, 
che fu poi Papa sotto nome di Vittore III, pregandolo 
d' inviare al regno Turritano alcuni dei suoi compagni per 
fondarvi un monistero, e accompagnando la sua preghitjra 
col dono di due palli di gran valore. Narra Io stesso anna- 
lista, come per secondare le brame di un Regolo cosi potente 
fa subito spedito alla volta di Sardegna 1' abate Ademario 
(in appresso Cardinale di Santa Chiesa) con altri andici 



(4) Tate concessione e privUegio è provato dalla Ej^itola , che nel 25 
febbraio 4480 il Pontefice Alessandro HI. scrisse da Velletri agli arcivescovi 
e vescovi di Sardegna, ai quali ne ordina l'esatta osservanza a favore dei 
monisteri dell* isola dipendenti dal monistero principale di Monte Gasano, 
richiamando sopra di ciò le prescrizioni del Concilio Lateranense HI. — 
Ved. Tou, Cod. JHplom. di Sardegna, Voi. I. in Append. fol. 876, 8T7. 



Digitized 



by Google 



— U — 

monaci, che, oltre a molti orDtmenti sacri, e reliquie di 
santi, apportavano seco gran copia di eodiei antichi; come, 
sopraggiunti presso ali' isola del Giglio dai pirati pisani , essi 
furono spogliati, e ripararono per diverse vie a Monte Cas- 
sino; e come Barisonb, ottenuta dal Comune di Pisa per 
mezzo di Papa Alessandro II. la riparazione della sofferta 
ingiuria, accolse onoratamente due anni dopo (4064) altri 
monaci inviatigli da Desiderio, e fondò con generosa muni- 
ficenza le due chiese, e il monistero di & Maria di BubcUi^ 
e di S. Elia di Mmte Santo (i). V esempio di Barisene I. 
di Torres fu imitato largamente > non solo dai suoi successori , 
ma eziandio da altri Giudici, vescovi, e magnati dell'isola 
neiristesso secolo XI., e nei s^uenti XII. e XIII; e basta 
leggere le carte di fondazione e di donazione da essi fatte (2), 



(^) Ved. 11 detto Codice Diplomatico ih Sardegna, Voi. I. fol. 453. 

(2) Ne aecenneremo alcune delle piò importami. ^-Secolo X!»-*NeH066 
ToncHiTORio I., 6 nel 40S9 Costantino 1., e prima di queat'uUiRio il regolo Aa- 
ZONE, fondarono nel Giudicato cagUaritano li due monisteri dì S. S<UHmino, 
e del SS. Giorgio e Genesio dell'Ordine di S. Benedetto. L'arcivescovo 
cagHaritano Ugone nel 1090, e nel 4400 ne approvò la fondazione, e ne 
accrebbe la dote. I monaci chiamotlTi dai fondatori aveano avuto preghiera 
ed incarico di apportare all'isola il più di Codici die potessero. — Da 
una lettera, che nel detto anno 4 0S9 scrìsse il monaco Giovanni di GcUlura, 
si rileva che in quella provincia esisteva pure un monistero di Benedittini, 
al quale avea fatto molte inique vessazioni il Giudice Torcbitorio, seguace 
dell' inq>eratore Arrigo VII. e dell' aitipapa Guiberto. «— Segolo XII. *- Nel 
4472 Barisone re di Gallura fondò un monistero, e accrebbe le largizioni 
già fatte da suo padre Costantino II al monistero di S. Felice di Vada. E 
da una Carta di Bernardo vescovo di Civita dello stesso anno 4473 si hanno 
notizie di varii monisteri esistenti nel Giudicato di Gallura, Nel 44S9 e nel 
4^85 il famoso e infelice Barisonb Giudice di Arborea o Re di Sardegna 
fondò i monasteri di S. Nicolò di Gurfo , e di S. Maria di Bonareanio : 
ordinò che il primo fosse abitato sempre da dodici monaci , quaitro dei 
quali almeno fossero letterati. — < E da un Glencd redatto nel 4493 da Cencio 
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e sopra tatto le lettere sqpiostalìGhe , con le quali i romani 
Pontefici accolsero sotto la loro protezicme i vari monisteri 
di Sardegna, per riconoscere facilinente quanto ne fosse il 
numero» e Y importanza (4). Né si creda che il monachismo, 
impiantato , e diffuso cosi ampiamente neir ìsola in quei tre 
secoli, si rimanesse ozioso ed inerte, e che a nuir altro 



Camerario si ricav» il numerò delle Sèdi arcivescovili e vescovili , e dei 
monialerl esistenti in qvel tempo In Sardegna, -«• Più, nello stesso secolo 
XII. furono fatte le seguenti fondazioni: Ui 2il monistero di S. Saturnino 
fu ampliato da Benedetto vescovo di Dolia: nei 4443, 4446, 4420 e 4436 
fondazione del monistero di S. Michele di Plajano dell* Ordine dì Vallom- 
brosa, e ampie donazioni di GosTA?9Tmo I di Torreit e di parecchi Magnati 
Turiitani a varii monasteri Camaldolesi: nel 4439 il vescovo Uoons fonde 
il monastero di S. Pietro; nel 4447 e 4453. Gonnark) II. Re di Torres fondò 
l'altro di S. Maria di Thergu; e nel 4464 Costantino II. ne dotò un altro 
nel suo GimncATo di Gallura. — Secolo XIII. — Nel 4205 Gomita II. re di 
Torree fondò un monistero dell'Ordine éi Cistercio; e nel 4240 i^unl Ma^ 
gnati Turritani dotarono largamente alcuni monisteri Spendenti da queUo 
di Camaldoli: nel 4244 e 4230 Costantino JI. a Pietro II. di Arborea am- 
pliarono la fondazione del monistero di Bonarcanto: e nel 4246 Benedetta, 
signora del Giudicato Cagliaritano, ne fondò un altro in S. Antioco di 
Sotei. Finalmente nel 4S&oa ^imperatore Otione IV. ricevè sotto la sua pro- 
tezione i monisteri che i Camaldolesi aveano in Sardegna. 

(4) É copiosissimo il numero di queste lettere apostoliche. Ne ricorderemo 
alcune; cioè, quelle di Papa Pasquale FI. del 4443 e 4444; di Gelasio II. 
del 4420, di Calisto IL del 4424 e 1423, di Onorio II. del 4425, di Inno- 
cenzo U. dei 4434 e 4437, di'Eqgenio HI. del 4446 e 4453, di Ana^ 
staaio IV. del 4453, di Alessandro III. dei 4459, 4460, 4465 e 4476, di 
Lucio III. del 4483, di Urbano III. del 4485 e 4486, di Clemente IH. del 
44S7 e 4488, di Innocenzo IH. del 4495, di Onorio IIL, del 4246, di Gre- 
gorio IX. del 4227, d'Innocenzo IV. del 4259, e (jM Alessandro IV. del 4265. 
I documenti relativi «die lettere Pontificie Citate nella presente, ed alle do- 
nazioni e fondazioni ricordate nella nota precedente, possono leggersi nel 
Muratori, nel Mabillon, nel Gattola, nel Mittarelli e Costadoni, ed altri dot- 
tissimi raccoglitori e illustratori di monumenti e carte antiche , ed anche 
nel citato Goncs Diplomatico di SARonaNA. 
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pensasse, fuorché alta materiale cultura dei suoi vasti posse- 
dimenti y perchè le carte antiche , onde si ricavft la loro 
esistenza, lanno ampia fede^ che i monaci, al pari dei ye- 
scoyì e della chieresia, erano spesso i cancellieri (scribae)^ 
confidenti e consiglieri dei Regoli donatori, e trattavano per 
essi, ed a loro nome gli affari religiósi, civili e politici, sia 
con la Corte di Roma, che con le repubbliche di Genova e 
di Pisa, e con altre Signorie di oltremare. E sopra ciò fu- 
rono i monaci che scrissero la maggior parte delle antiche 
Cronache sarde, appellate Condagues (dal latino condere e 
recondere), con le quali, insieme con la storia delle fonda- 
zioni e delle dotazioni delle loro chiese e monisteri, ci traman- 
darono la genealogia, e gli atti dei vari dinasti nazionali e 
forestieri, eh' ebbero in Sardegna stato e potenza, e resero 
cosi un gran servizio alla storia generale dell' isola. Dai quali 
bili sommariamente discorsi derivano due generali conse- 
guenze, le quali si riferiscono a due epoche istoriche es- 
senzialmente distinte fra loro: la prima, che dopo la caduta 
deir impero romano, sotto la dominazione degl' imperatori di 
Oriente, e il governo dei Duci imperiali nell'isola, di' è 
quanto dire dal terzo al decimo secolo dell'era cristiana, la 
Sardegna giacque più di ogni altra provincia d'Italia nella 
oscurità, e nella ignoranza, e imbarbari a causa del suo isola- 
mento, delle invasioni straniere, e del suo reggimento poli- 
tico interno, il quale fin dal secolo ottavo, per la lontananza 
e la debolezza del greco impero, cominciò a essere usurpato 
dai Giudici nazionali, dipendenti in origine dai Duci, del 
che fanno testimonianza le epistole di s. Gregorio Magno: la 
seconda, che dal secolo decimo a tutto il decimo terzo, per 
la conversione generale dei Sardi al cristianesimo , per la 
maggiore umanità quindi introdotta nei loro costumi, per 



Digitized by VjOOQIC 



— 31 — 

l'influenza benefica dei yescovi e del sacerdozio, e per 
r opera perseverante dei monaci, chiamativi in gran nnmero 
dai Regoli nazionali, risola cominciò a dirozzarsi ed istruirsi. 
Ma la istruzione, e la civiltà derivate da queste fonti doveano 
essere , e furono assai scarse , e dovettero eziandio propagarsi 
con molta lentezza, specialmente nelle masse popolari, in un 
paese diviso in vari Stati e reggimenti politici, e mancante 
affatto di facilità di comunicazioni neir interno , a di relazioni 
al di fuori, tranne quelle co' pisani e genovesi, ristrette 
generalmente a materialità di lucri, e di cambi commerciali. 
Per la qual cosa si può con certezza affermare (né vi é 
verun documento isterico ohe provi il contrario) , che dal 
secolo X., e fino alla conquista aragonese, la quale ^be 
luogo nei primi anni del secolo XIY., la Sardegna non eU)e, 
né pubblico, né privato insegnamento. E se le due primarie 
città dell'isola (CAguARi e Sassari) ebbero in mezzo a tanta 
rozzezza una qualche cultura, ciò si dovette in gran parte 
al governo pisano nel primo di detti due municipii, e all'ai* 
leanza del secondo con Genova; e si risolvette poi nella 
sostanza a leggi di ordinamento interno > e di economici 
provvedimenti, non però ad insegnamento veruno di scienze 
e di lettere. 
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CAPO III. 

Della istruzione pubblica In Sardegna sotto li due dominii Aragonese e 
Spagnuolo. 



Dair epoca della cosi detta conquista dell' Infante Don Al- 
fonso (1323), fino ai primi anni del secolo XYIL non si 
trova ricordo» né traccia vcrnoa di pubblico insegnamento 
introdotto in Sardegna dagli aragonesi e dagli spagnuoli. In 
si lungo periodo di tempo, se alcuni fra i sardi» ai ^uali 
soccorreya il censo privato, sedarono oltre mare p^r ap- 
pararvi le scienze e le lettere, la totalità però degli abi- 
tanti dell' isola dovette per necessità rimanere nell'ignoranza, 
mancando nella loro patria ogni mezzo di pubblica istruzione. 
Il sapere vi era perciò assai raro, e si trovava soltanto fra 
coloro, i quali vi avessero uffizii pubblici, o che addottri- 
natisi altrove , vi esercitassero professioni liberali ; e più spe- 
cialmente nel clero, che vi era assai numeroso. Egli ò ben 
vero, che nel secolo XV., nel famoso concilio di Basilea (1431), 
Giovanni Palmar chiamò il clero sardo poverissimo, scostu- 
mato e ignorante y mettendolo a paro con quello di Puglia 
e di Corsica (1); e che l'Arquer, scrittore nazionale del 

(4) Nam ubi magna est paupertas, ibi diffùmUtas morum, et turbcUio 
non minor est, ut in aliquibus partibus Apuleae, et insulis Sardiniae, et 
Corsicae, ubi clericus pauperrimvs, ignarus, et difformatissimus est: sono 
queste le parole del Palmar. 
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secolo XVI (1), parlando della Sardegna dei suoi tempi, dice 
fra le altre cose^ che vi era considerato come merito di 
sapere, e vi riscaotea somma lode il balbettare la lingua 
laHna , il saper leggere le leggi imperatorie , e le pontificie 
quanto bastasse per crescerà la roba, e gli averi, e di Avi-^ 
eenna, e di Galeno saper ripetere oralmente i precetti: 
crassa ignoranza, egli esclama, Iwso e superbia regnano 
nslle dttà; . . , . e i sacerdoti (ripeteremo latinamente le 
stesse parde dell'autore) majorbm dànt operai! procreandis 
FH.IIS , QUAM LGGENois LiBRis (3) : ma Siffatte accuse e giù- 
di£ii fuirono erronei , o calmìntosi : erroneo quello del Palmar , 
elle parlava di paese sconosciuto e lontano, ingannato da 
vaghi rumori, e da reazioni infedeli, come lo dimostrò con 
patria carità un chiaro scrittore e giurisperito sardo (3) : ca- 
lunnioso quello dell' Arquer, nemico accerrimo del clero dell' i^ 
sola, e seguace degli errori di Lutero, per lo che fu arso vivo in 
Toledo neSVAuio*da-fèdel 4 giugno iò7i (4). E sebbene, dopo 
l'Arquer, anche V arcivescovo di Cagliari, scrivendo al Lainez 
(1562)» abbia parlate poco favorevolmente del suo clero (5), 

(4) Arquer Sigismundus — Sardiniae brevii historia et descriptiot Fu in- 
serita dal MuNSTER nella GosMOGRAnA da lui pubblicata in Basilea nel 4558w 

(2) Arquer, Oper. cit. cap. IV e VII. 

(3) QuESADA Pilo, Controvers, Forens, Cap. VII. fol. 74. FefelUt (egli 
scrive), fefellit se ductor iste (cioè il Palmar), a veritcUis tramite tota 
casto aberrans, fortasse fragmenta notitiae arreptfis a non callentibus re^ 
gnum (la Sardegna), in quo clerus, non ineptiae, et paupertati vacans , 
sed omni litterarum nobilitatùs stemmate, beneficiisqne magni vahris af^ 
fluens viget: utinam lucrarentur ad mensuram laborum , quos in fitte* 
varia officina expendunt, retributionem!,, 

(4) V. ToLA, Dizionario Biografico dei S(^rdi Illustri, Voi. I. p. 94 e 92. 

(5) L'arcivescovo di Cagliari, che scriveva al Lainez , era Antonio Par- 
ragues, di nazione spagnuolo. La sua lettera è riportata dal Sacchini, Hist. 
Societatis Jesu, Lib. VI. pag. 229. — Ediz. del 4620. 

ì 
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bisogna però ricordare , eh' egli ebbe gravi contenzioni 
con questo clero medesimo, che fu di animo troppo ar- 
dente, e corrivo eziandio a lanciare gli anatemi della Chiesa; 
di che fu redarguito , e ammonito severamente dal Ponte- 
fico Pio IV. Ma le accennate opinioni, ed altre ancora che 
se ne potrebbero addurre, oltre di essere individuali, e 
prive di autorità, riguardano senza dubbio la istruzione 
generale dell'isola, di cui il Governo non si prendeva alcun 
pensiero, e non possono, né debbono riferirsi alla istruzione 
privata, la quale non mancava fra' sardi , ed era abbastanza 
diifasa. Fiorirono infatti in Sardegna nei secoli XY. e XVI., 
non solo molti uomini insigni per dottrina e per virtù nel- 
l'Episcopato (1), ma molti altri ancora, dotti nelle l^ali, 
filosofiche e letterarie discipline (2) ; e restringendo il discorso 
a Sassaìu, della di cui Università di studi raccogliamo le 
sparse memorie, fiorirono in quel tempo 1' Araolla, Y Alepus, 
il Fara, il Sambigucci, l'Olives, e parecchi altri, i quali 
lasciarono nei loro scritti prove belle e durevoli del bro 
sapere (3). I sardi di quell'età, bramosi di istruirsi, non 
trovadone lume sufficiente nel cielo nativo, andavano animo- 

(4) Si può a taì riguardo consultare il Mattei nella Sardinia Sacra (Èdiz. 
Rom. del 4 758), dove si leggono molte notizie storiche relative ài vescovi, 
che occuparono in quei due secoli le Sedi Sarde. 

(2) Ricorderemo fra gli altri l*Angelio, i'Ànjjelerio, l'Arca, l*ArqUer, il 
Baccalìar, il Bellit, il Canavera , il Carcassona , il Perez , il Frasso (de lo), 
e il Oelitaia autori tutti di lodate scritture, che li chiariscono teologi, giu- 
risperiti, medici, poeti, storici, e letterati di molto valore, ^i tali scritture 
ne rimangono alcune ancora inedite, perchè la infelicità dei tempi , in cui 
vissero , non permise che le pubblicassero per le stampe. Ved. Tola , Di- 
zionario Biografico dei Sardi Illustri. Voi. III. Ediz. Toi^ih. dèi 1837. 
— 38. 

(3) Ved. il citato Dizionario Biografico dei Sardi Illustri. Voi. I. pag. 
71, 84. Voi. II. pag. 79. Voi. III. pag. 29, 465. 
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sameote a.cercarìo ìq luoghi strameri, alle Uoiversità . di 
Sara^zza^ , Madrid e Salamanca nelle Spagne , e a quelle di 
Bcdogna, di Padoya e Pisa in Italia., E beùehè il mooi^ca 
«pagnuolo Filippo II. con inaudita tirannia avesse fatto agFi- 
solanì severo divieto di frequentare le Università italiane (1), 
la gioventù sarda vi aceoi^rea tuttavia assai numerosa^ 
specialmente a quelia di Pisa, dove fin dal 1,540 costituiva 
classe separata, appartenente alla cisalpina, (topo la tedesca, 
la francese eA^ spàgniuda, e superò in s^pre^o la pie- 
montese e la ma/rckigiàna. Alla quale freqaenza di giovani 
studiosi accorsivi p&t circa ilti secolo dalla Sardegna» atte- 
stata dal dotto scrittore della storia dell' Accademia Pmna , 
^%^i ^ggittQgd r elenco non breve dèi sardi, i quali vi teo- 
nei^o ufiizio dì Retiari e Vice-Rettori^ e cattedre d' insegna- 
mmto (2). 

Mentre ciò accadeva al di fuori, non era minore nèir in- 
terno deU' isola Y impegno dei sardì per diffondervi e gene^ 
ralizzarvi T istruzione. I privati » e i municipii specialmente^ 
per si nobile scopo, e con tutti ì mezzi ch'erano in loro 
potere , costantemente si adòperavanou D' insegnanti pub- 
blici era assai scarso il numero, ma pur ve n'arano, e, 



(1) La prova di questo barbaro divieto si ha nel Capitolo di Corte vo- 
talo dal PAkLAMENTO SARDO Del 4602 per la fondazione di una Univeirsità di 
stud^ nell'isola. Ivi si legge: --^ la M^estat del Bey Nuestro Senor (Pi«- 
lippo H.), qUe està en lo del, prohibì.,, ewpreesament^ que no anassen (i 
giovani Sardi) à estudiar als Universitats de Italia/.. E il Parlaoìento 
Sardo cotìofcava un tal Sovrano in cielo {què està en lo Ciel)\. .. Ved. Tóla, 
Codice DipUmatico di Sardegna, Voi. II. fol. 253. Cart. E DipUm. del 
Secolo XVIL GAht; IL 

(2) Vedi Fabroni, HistoHa AccademiaePisanae, Tom. I. pag. 80, Tom; 
IL; pag. 6) 9^2^ 459. 464*62^63, 467-68, 474, e Tom. UL pag. 673, 674^ 
678 e 690. 
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ciò che più li oQora^ msegaavana gratuitamente, (.e aatiebe 
memorie ci serbarono i nomi di Bernardmo PahmmbOy di 
S^Histiam de Campo ^ di Giouanni Poggio e di GiovantU 
Cardino , i quali nella prima e nella seconda metà del 'se^ 
colo XVI davano in Sassari pubbliche lezioni di grammatica, 
di retorica e di dialettica (trivium degli scolastici), e ricor- 
dano interne, che i cittadini sassaresi ^ i quali avessero con- 
seguito nelle Università ultramarine il dottorato in legge , 
riducendosi in patria, insegnavano pubblicamente per due 
anni, e per obbligo sanzionato dalla consuetadioe , le irati- 
iuzioni di Giustiniano (1). All'opera individuale dei privati 
cittadini il Comune di Sassari aggiungeva nello stesso correr 
di tempi r opera sua più ordinata, e più vigorosa. Stipen- 
diava maestri di logica, di teologia e di s. scrittura, sceglien- 
doli quasi sempre tra i religiosi deli' ordine di S. Francesco, 
e della Minore Osservanza : stipendiava pure un maestro fi- 
sico (cosi allora chiamavano i medici), aedo nella stessa 
Casa del Comune dasse lezioni diurne di medicina: apriva 
e manteneva a proprie spese un orto botanico : e con esempio 
unico nell'isola dava provvigione a un perito dell'arte, af- 
finché annualmente operasse l' autopsia di un coipo umano, 
per iniziare gli studiosi nella scienza anatomica. Né qui si 

(4) Neil* antico Archivio del Comune di SassaAi » cbe fu diatrutto quasi 
per intero ne) tumulto popolare suscitatovi nel nso dal caro dei viveri, e 
dal eattivo governo doli'aitiiona pubblica, esistevano copiosi documenti, i 
quali constatavano l'esistenza di tali scuole, e dei loro maestri. Ma dalla 
generale distruzione scampò (olire al prezioso Godìcb degli StuMi dell* an- 
tica repubblica di Sassari) un Indice analitico dei medesimi documenti , re- 
datto con molta esattezza dal dottore Martin Bolona sotto il titolo Mwiual 
de memoriasantiqwtó ecc. dal quale ricavammo le presenti notizie. -^ E 
sopra ciò alcune di tali notizie sono pure confermate dal tirvENCV , Hi$t. 
Societ. Jesìt, Part. V. Lib. XXV. 
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arrestaYa la sua sollecitudine pel pubblico insegnamento, ma 
fin dal 4550 divisava riunire in uno Studio solo le varie 
scuole già aperte; scriveva a tal fin6 al vescovo di Alatri 
rettore dell' Accademia romana , e profferiva terre e proventi 
per attuarne il pensiero (i). Ma le pratiche, benché vive e 
frequenti^ condotte fino al 4556, non ebbero verun risulta- 
mento; ed era riservato a privati cittadini, consigliati dal- 
l' amore della patria , e incitati forse dall' esempio del Co- 
mune, il realizzarne fra poco il generoso concetto. 



(i) Ciò si ricava dal òitato Manual de memorias antigwu del Bolona, 
agli anni 4550, 4556 e 4558, e anche dal ^sgo, raccoglitore diligentiMlmo 
delle an/teftttò sarde (Iodato dal Mattei nella SARPifiu SÀqiu« £dia. Rom. del 
4758), nei suo Regestum MS. Tom. II. fol. 3. Il Vescovo di Alatri, cui 
scrisse il Comune di Sassari , era Zaccaria Rondano di Parma, assunto alla 
Sede Episcopale nel 4543, e morto nel 4564, del quale parlano' il Bardbnf 
{Thssaur. Eccles. Farmene. Cap. 6), e l'Uglielli {Italia Sacra, Tom. I. 
col. 203). 
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CAPO IV. 

Fondazioae dello Studio Gi^neralk, e primo Collegio (ii educazione in Sassari. 



La prima foodazione di imo Studio Generale in Sassari 
è dovHta all' illustre cittadino sassarese Alessio Fontana. 
Figlio unico di padre dovizioso, egli andò giovinetto inlspagna 
per appararvi la filosofia e le lettere ; e poi intraprese 
la carriera militare, nella quale assai si distinse. Di- 
ventato in appresso Segretario pe* decreti dell' imperatore 
Carlo V.^ segui questo potente monarca in Germania, nella 
Olanda e nel Belgio. Nei suoi frequenti viaggi in tanti di- 
versi paesi, e nella trattazione degli aflFari allargò coir espe- 
rienza la sfera delle proprie cognizioni, ed ebbe anche oc- 
casione di conoscere i rapidi progressi, che in fatto d'i- 
struzione pubblica, e di educazione andava facendo nello 
stesso suo nascere la famosa Compagnia fondata dal Lojola. 
Né la conobbe soltanto, ma la favorì con ogni suo mezzo, 
e presso Carlo V., e presso il di lui successore Filippo IL, e 
sopra ciò ebbe frequente corrispondenza epistolare col santo 
6 celebre suo fondatore. Già fin d'allora volgendo nell'animo 
il pensiero d'introdurre in Sardegna i buoni studi, scrisse 
a S. Ignazio , aflBnché v' inviasse alcuno de' suoi, come aveva 
già fatto per la vicina isola di Corsica. Incontratosi poi in 
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Lovaoio eoo ud suo connaùonale (Pietro Spiga )^ che 
primo tra' Sardi aveva abbracciato Tordioe Lojolitico, si raf- 
fermò vieppiù nel suo pensiero, e deliberò di ridarlo ad atto 
senz' altra dimora, e con la stessa sua presenza. Quindi, 
chiesta licenza al re Filippo IL, e ottenuta in premio dei 
suoi lunghi e onorati servizi la Questura di Sardegna , si 
restituì a Sassari nel 4557. — Quivi nel cominciare del- 
l' anno seguente dettò la suprema sua volontà per la fonda- 
zione dello Studio GeNfiRALs (1); e quivi, poco dopo, rese 
la vita al Creatore nel marzo dello stesso anno 4558. — 
Memorabile pe' tempi , e pel luogo ò V atto solenne, con cui 
il Fontana manifestò la causa e il fine della generosa sua 
instituzione, e i mezzi co' quali voleva darle esistenza. Canr 
siderando (sono le sue stesse parole, voltate dalla spagnuola 
nell' italiana favella) quanto di onore e di gloria ridondi 
aUa religione e allo stato dalla fondazione di studi pubblici 
e quanto sarebbe l'utile (el beneficio), che da una fondar- 
zione somigliante riceverebbe la mia pcUria non solo , ma 
la Sardegna intera, dichiaro quali siano per tal fine li 
miei intendimenti, e li miei voleri. E gli intendimenti , e i 
voleri furono questi: i beni tutti, le masserizie e ogni altra 
cosa di sua proprietà si vendesse, e dal prezzo si creasse un 
fondo sicuro {se haga un monte) , il quale gìttasse l' annua 
rendita di mille dugento ducati d' oro: di questa fossero am- 
ministratori i Gesuiti, coir obbligo di fondare in Sassari un 
Collegio di pubblico insegnamento : i patti della fondazione 
col Generale dell' ordine Loiolitico da persona abile e istruita 
si trattassero, e si concordassero: termine sei mesi per V ac- 

(4) Con testamento del 27 febbraio \^^ {in Àctis scribae AnUmii Serra): 
Per te maggiori notizie del Fontana, Ved. Toi.a, Dizion. Biogr. dei Sardi 
Illustri, Voi. n. pag. 404 e seg. 
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eettazioae o il riiuto del legato e del carico; e accettandolo» 
senza ifidugi si eseguisse : in contrario, i padri del Comune 
nel legato e nel carico sottentrassorp.^ -~ E il Comiine sol- 
tenlrando, provvedesse tosto alla erezione, dentro o fuori \e 
mura di Sassari, di un edifizio convenimUe per gli studi , 
con le aule necessarie per V insegnamento: vi chiamasse, eoo 
stipendio da accordarsi» maestri sufficienii , i quali vi tenes- 
sero solida e vera Cattedra, e a tutti gli accorrenti dessero 
in pubblico lezioni di grammatica, dicUetAca, retorica e logica 
di arti^ di filosofia, e d' instituziani (di Giustiniano); e i 
maestri, pel bene pubblico {por si bien de la republica de 
Sacer), fossero realmente dotti, e maestri compiuti (cansu- 
mados): nessuno per amore , o per favore vi si ammettesse: 
se molti per una stessa cattedra concorressero, a ogni altro 
si preferisse sempre colui, il quale per pubblica disputazione 
fosse chiarito pia dotto, e vincesse la prova (\) : per l'or-* 
dine da tenersi neir insegnamento , s' inviasse a Parigi per- 
sona di lettere , e capace , la quale per se stessa vedesse e 
riconoscesse i metodi e le discipline, che nei pubblici studi 
colà si osservavano, e di là ne riportasse notizie e istruzioni 
per stabilire ciò che fosse necessario, o anche meglio a se* 

(4) Di qui ebbe origine il sislema dei concorsi piMlici alle cattedre, 
vigente ab antico in Sardegna, il qufile fu mantenuto sotto il governo Sa- 
baudo dalle RR. Costituzioni sancite per la restauraxio^e delle due tini* 
versità dell'isola (Cagliari e Sassari). Un tale sistema, che impediva il broglio, 
/' amore e il favore, di cui parla il Fontana, e metteva |n evidenza 11 me- 
rito dei concorrenti, lasciando la scelta del migliore fra i medesimi al giu- 
diiio del Corpo scientifico, a vece di essere migliorato e completato in 
alcune parti, com'era necessario, e potea farsi agevolmente, fu abolito con 
la Legge del 4 ottobre 4848, e nacque allora l'altro sistema di concorso per 
semplice preseìUazione di titoli, il quale nella sostanza lascia la scelta 
dei professori per le cattedre vacanti air arbitrio (responsabile però) del 
Ministero della pubblica istruzione. 
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gttim (4): e aiceiò la sua fofidasione non fosse ritardata» e 
timims&e perenne a vantàggio della sua patria , del buoto 
CetLBGio (H studi fossero patroni p^petni 1' arcives<$oyo , il 
governatore^ e il capo degli anziani del Gomune di Sassari. 
— Questa nella sostanza, e andie nella forma , fa la volontà 
dell' iUttstre fondatore. E la sua volontà fu prontamente ese* 
gaita. Il Liinèz, generale dell' Ordine sneceduto al Lojola, 
accettò la instituzione e il legato, e inviò tosto dalle Spagne 
a Sassari uomini egregi per fondarvi il nuoif^o Collegio (2). 
Il Comune > e i privati mnciMrsero con bella gara a crescerne 
la dotazione, e a farne sorgere sollecitamente V edifizio (3). 
Questo fu compiuto nd i 569. E nello stesso anno fu aperto 
con straordinaria solennità }q Studio geherale, secondo Tap- 



(\) Da questa prescrizione si rileva chiaramente, che il Fontana avea ri- 
portato dai suoi lunghi viaggi ia persuasione, che la Univerailà di studi di 
Parigi cotanto cetebrAia ai suoi tempi fosse la pià.addalta per studiarvi i 
migliori metodi e le disctplme migliori pel pubblico, inaegnifflieiito ; e or- 
dinava perciò che tali metodi e discipiine si adottassero nel buoto Gol-* 
Lieip da lui instituito. 

(2) Il Lainez raccomandò a S. Francesco Borgia la «celta dei due soggettit 
i quali doveano trasferirsi a Sassari per eseguire tale fondaaione. E il Borgia 
vi mandò dalla Spagna il P. Baldassare Pina , e il P. Francesco Antonio 
Portuguès. (Ved. Sacchim, Bi$t So€. Jet, Part. IL Lib. HI. pag. U, 96 e 
96, e Lib. VI. pag. 229, 30, e Lib. VII. pag. 3A%, etalib. -<Tou, Bizian. 
Biogr. dei Sardi Illustri, Voi. II. pag. 403. not. I). 

(3) Alle Lire quarantaseimila (corrispondenti a Lire novantaduemila circa 
di attuale moneta), cui sommò neHa prima liquidaxione la eredita del Fon* 
tana, si aggiunsero le largixioni del Gomune, il quale nel 4559 comperò 
le case già legate nel 4605 da Gatterina fìùs gentildonna sassarese per la 
fondazione di un roonìstero di femmine, onde innalzarvi il nuovo edifizio, 
che dovea servire per lo Studio oeneralb; edifizio, che ampliato successi* 
vamente con lasciti privati, ò quelIMstesso, ed assai vasto, dote al presente 
ha sede la Università degli studi di Sassari. E l'arcivescovo Turritano (d^ 
Sassari). Salvatore Alepus, il quale si distinse tanto per la sua pietà, e per 
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pellazione di qaéi tempi, che fa pai convertita nell'altea più 
larga di UiayERsrrA' di studi- (1). Ma T insegnamento , che 
vi si diede in quel primo suo nascere » e vi durò fino 
ai 4642, non corrispondeva alla generalità del sno titolo, e 
fa ristretto alle umane lettere , alla filosofia , alla teologia 
positiva, e alla S. Scrittura. Difettavano i mezzi per la crea- 
zione di nuove cattedre, e nelle già create ed aperte (meno 
in quelle di umane lettere) sedevano quasi sempre professori 
Gesuiti (2). La eredità del Fontana, assottigliata dalle spese 
di costruzione del Collegio, non poteva gitts^ tanto, die la* 
sciasse spazio e larghezza a crescere il numero degli inse- 
gnanti , e a introdurvi V insegnamento di altre scienze, nrai- 
meno quello degli elemmti del romano diritto (»*dinato dallo 
stesso Fontana. Però Y esempio dato da lui trovò nei suoi 

la sua dottrina nel Concilia generale di Trento, nel 46 aprile del ricor- 
dato anno 45€2 ottenne da Papa Pio IV. Bolla di applicaxione dei frutti del 
benefizio ecclmiuiico di Torraiba (nell'antico vescovado di Somss) a fa- 
vore dello STome medesimo. (Ved. S&oghni, Oper e iuog. cit. — Tou, Di-' 
zion, Biogr. dei Sardi Illustri , Voi. I. pag. 74 , 72, Voi. IL pag. 400, 
404 e 40a in not. E DoeumetUi in fin.). 

(4) Ved. Fleuet, Hiet. Eeclenait. Disaerl. V. — Non fu in Sassari sol- 
tanto, dove sotto nome di Collegio s* instituisaero li cosi deUi Studi genebali, 
affidandoli alla direzione della Compagnia Loiotitica. Nello stesso correre 
di tempi (per adduTne un esempio) fu eretto in Francia il celebre Collegio 
di AucH (4543), il quale nel 4588 fu confidato ai Gesuiti, e nel 4 56i prima, 
e poi nel 4600 era e fu convertito con diplomi di Carlo IX., e di Enrico IV. in 
una vera Univbiisita* « arrosi. E in quel Collegio insegnarono fra gli altri 
Ausonio, Macrobio, Arnobio, Passerat, Nostradamus, Dossat, e i gesuiti Van- 
nières, Nadal, e S. Francesco Regis. — Per la solennità, con cui nel 4562 
fu aperto in Sassuri il Collegio instituito dal Fontana, vedansi il Sagcbini, ed 
il ToLA, Oper. e luog. cit. , e il secondo nel Voi. I. pag. 46 not. 3. 

(2) Nel 4574 erano professori di teologia positiva e di sacra scrittura 
il P. Bernardino Ferrano, e il P. Michele di Gesì^ (Saccbini , Op. e luog. 
cit.). 
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coficittadini nobili e saf^ieiiti mitafkari.. E prima Gaspare Vico 
Del 4606, e poi n^kiéii Afìtoaio Canopolo concorsero pò-- 
testemente a supplire al difetto. — Legò il Vico al Collegio 
di Sassari lutto il ^oo patrimonio , acciò fosise applicato a 
Tantaggio esdusiyo dell' insegnamento ; e si fondassero nuove 
cattedre, una d'/n^ft';u;?iont di Giustiniano, una di Canoni^ 
due di Ragione civile y e due di Medicina; e si edificassero le 
aule perciò necessarie ; ponendo legge , che dove una sola 
di tali sue ordinazioni, o in tutto o in parte, non si eseguisse,, 
al lascito da lui fatto V Ospedale dei poveri infermi della sua 
patria per intero succedesse (1). E H Canopolo donò per lo 
stesso fine egregia somma in denajo (2), e fece costrurre a 
proprie spese le aule nuove ordinate dal Vico, onde non 
SDìinuisse il frutto dei capitali destinato a rimeritare con 
maggiori stipendi il cresciuto numero degl' insegnanti ; la 
qual cosa in tempi assai posteriori fu ripetuta eziandio da 
un altro suo generoso concittadino. (3). Kè al solo Studio 

(4) Il testameato, col quale il Vico dispose di tutte le sue sostanze a 
favore del Collegio di studi, o studio oembhale di Sassari , ba la data deU'a 
gennaio 4606; e per quanto riguarda la conversione dei suoi beni mobili 
e immobili in capitali Mi e seouri, che gittassero un'annua rendita in- 
variabile, è somigliante a quello del Fontana. Ancor* egli nominò protettori 
dello Studio generale, che largamente dotava, e quasi rifondava, r arcive- 
scovo, e 1 padri del Comune di Sassari. Ved. Tola, Dizion. Biogr. dei 
Sardi Illustri, Voi. III. pag. 294 e autor, e docum. ivi citati. 

(2) Lire qarantamila, equivalenti a Lire ottantamila circa di attuale mo- 
neta; somma egregia per quei tempi. Né molto minor somma avrà dovuto 
erogare per far costrurre le nuove Aule già ordinate dal Vico. In tal guisa 
rimanevano intatti i capitali ricavati dalla eredità di quest'ultimo» e le 
stesse Lire quarantamila da lui donate, per impiegarne gli annui proventi 
a vantaggio dei nuovi cattedratici, e rinumerare le loro fatiche. (Dizion, 
Biogr, sudd. Voi. I. pag. 468). 

(3) Nel 4668 Giovanni Battista Brunengo, cittadino sassarese, e vescovo 
di Ales (antica Usellus), fece edificare a proprie spese altre cinque Aule 
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GENERÀLfi limitò il CaQop(do la m» largizioDi ma cod altri 
due atti degni di lode eoaUribu) effloaèeiMDte a rendere pw 
proiieiK) il pi^blìco insegnamento , e a facilitare nel mo 
paese nativo il progresso dei bnoni stadi. Nel 4616 fondò 
per il primo in Sassari una tipografia (1), e nel 4649 vi 
fondò pure un collegio di educazione (3) ; due mezzi poten- 

nello Studio generale di Sassari. Pieci anni dopo , gli Amministratori di 
quello Studio vollero perpetuarne il ricordo con la seguente iscrizione, che 
tuttora vi esiste: 

II!.»» Et R.»» D. D. Joanni . Bap.»^ Brunengo Cugia 

Episcopo . Usellen . Eiimlo . Benefactori 

Ob . EliMrgitos . Quinq . Scholarum .v8truct«r8e . Sumptus 

Ad . Scientias . Bonasq . Artcs . EdocendM 

P . P . Soc . Jesu . Ad . .Perpetuam . Tanti . Beneficii . Memoriam 

Posuere . Anno . M.D.C.LXXVIII. 

(4) La tipografia fondata dal Ganopolo fu diretta da Bartolomeo Gobetti. 
Il primo libro, che vi fu stampato, è un poemetto in ottava rima di Gio- 
vanni Gavino Gillo Marignaccio c^l titolo : El triH^mpho y martyrio esdijh 
recido de los Ss. mariyree Gaeino Proto y Janvario ecc. (Ved. Tola, 
Dizìon. Biogr. dei Sardi illustri. Voi. I. pag. 468 , e Voi. II. pag. 432). 
Quando il Ganopolo facea le tergizioni sopra discorse, e fondava l9 ti- 
pografia, e il GoHegio, che per oltre due secoli portò il di lui nome , egli 
era Arcivescovo di Arborea. Mori poco dopo nel 4624, già eletto, e traslato 
all'arcivescovado di Sassari (rtfrrttono) sua patria. Un altro vescovo Sardo 
(Nicolò Ganetles) introdusse la tipogi*afia in Gagtiari nel 4566 (Ved. Il sud- 
detto Dizionar, Btògr, Vói. I. p. 46i) 

(2) L'atto di fondazione di questo Gollegio, che dal noipe del fondatore 
chiamossi CanopolenOf è del 22 gennaio 4649, e vi furono da lui stabilite 
venti piazze gratuite con la corrispondente dotazione (Ved. Dizion, Biogr. 
cit. Voi. I. pag. 468 not. I.): altre quattro piazze gratuite nello stesso Gol- 
legio furono poi fondate nel 4664 dal cittadino sassarese Lorenzo Sampero 
vescovo di Ampurias. AI presente esistono nel Gollegio fondato dal Gano- 
polo il Ginnasio, ed il Liceo , al quale con solenne inaugurazione fu dato 
nel 44 maggio 4865 il titolo di Liceo Azuni , che ricorda il nome di altro 
illustre cittadino di Sassari, scrittore assai lodato di varie opere di dritto 
marittimo. 
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tissimi, per diffondere con più prontezza il sapere^ che dai 
libri si apprende, e per far correre parallele nella instìtu- 
zione della gioyentù studiosa la coltura d^Il' intelletto, e quella 
del cuore. — In tal modo il Collegio di studi creato in 
Sassari dal Fontana nella secopda metà del secolo XVI, 
superati i confini entto i (|iiaii nel primo suo nascere si 
trovò ristretto^ acquistò sucóessiyanleiite per opera del Comune 
^e per generosità di privati cittadini estensione d' insegna- 
mento ai rami principali dell'umano sapere, diventò studio 
GENERALE, uc assuuso il uomo uoi primi anni del secolo 
XVII, cambiandolo poi nell'altro pia largo e generalissimo 

di UNfVBMlTA' J>B6Lt StUtt* 
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CAPO V. 

Stato dello Studio generale di Sassari, dalla sua fondazione fino al 4660. 



Dal i&&% anno iti cui fa aperto il OoLLfiGto instituito dai 
Fontana , fino al i &\ 7, le cattedre d* insegnamento furono 
poche, benché tenute sempre con decoro^ e con proffitto 
della gioventù studiosa: esse si riducevano, òome si è narrato 
nel Capo precedente, a quelle di umane lettere (grammatica, 
retorica e dialettica), di filosofia razionale e morale, di teo- 
logia positiva, e di scrittura, o dii)inae paginae, come allora 
tale Cattedra appellavasi nelle scuole: a queste si aggiunsero 
poi, mercè le dotazioni del Vico, e del Catiopolo, le altre 
delle instiluzioni di Giustiniano^ di Dritto civile e canonico, 
e di Medicina, che Unite alle già esistenti sommavano a 
tredici. I Gesuiti, Che per legge di fondazione ne aveano la 
direzione, e ne amministravano i redditi, fin dal 4612. 
aveano ottenuto da Papa Paolo V. il privilegio (ìfn forma 
BullaéJ di conferire i gradi accademici in filosofia, e in 
teologia» Ma dopo la creazione delle nuove cattedre e Tam- 
pHazione dell'insegnamento, diventato il Collegio un vero 
STUDIO GENERALE, il Comuno di Sassarì impetrò, ed ottenne, 
prima nel 1617 da Filippo III. re di Spagna, e poi nel 
1632 dal di lui figlio e successore Filippo IV., che assu- 
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messe il titolo di Università', oe avesse le facoltà e i pri- 
vilegi, e nelle arti> e nelle scienze che vi s'insegnavano 
codferisse tutti i gradi potestativi e onorìfici fino ài inagi- 
sterio del dottorato (1). U concetto di nobilitare lo srunio 
GENERALE col tit(do umi>ers%kLrio^ e di assodarlo con V auto- 
rità regia, nacque forse nel Comune dall' esempio deUe Corti 
Saìidb (Parlamento nazionale), le quali nel 4602 votarono 
la fondazione nell' isola di una Università di studi , che fa 
poi aperta in Cagliari nel i 636 (2) ; e a conseguirne l' ef- 
fetto concorsero insieme V opera solerte di un cittadino e- 
gregio, e la sborsata pecunia; mezzo sempre, se non princi- 
pale , non ultimo , con cui si otteneano- le grazie dalla 
Cancelleria spagnuola (3). Da tal ponto i Consoli del Comune 



(4) 11 diploma {Carta Reaì) di Filippo 111. è del 9 febbraio, 460 e l'altro 
di Filippo IV. ha la la data del k% ottobre 4632. Goiv qUesto secondo fu 
confermato il primo, e l*ioiegnamento della Unniversiià Ttirfttona (di Sas* 
sari) fu ampliato alle leggi civili, e alla medicina; con la facoltà di confe- 
rire anche in dette scienze i gradi accademici. 

(2) La proposta, o il voto delle Corti Sarde per la fondazióne di una 
Univerflità di studi nell'isola, fu fatta nei 4602 nel PéMaitiehto celebrato 
8(^tto la presidenza del vjcerè conte d' Elda , che fu poi apprpvato dal re 
Don Filippo III. nel I febbraio 4605. Il diploma speciale di approvazione 
di detta Università (da fondarsi in Cagliari), emanato ddlle diesso Soviano, 
è del 34 ottobre 4620. Anche il Pontefice Paolo V. l'approva con sua Bolla 
del 42 febbraio 4666, Però l'Universilà non fu aperta, che nel 4626. 

(3) Michel' Angelo Casagia cittadino sassarese fu incaricato dal Comune 
dj Sassari per trattare in qualità di Suo deputato speciale (syndich) presso 
la Cancel]ie**a Regia in Madrid la conversione dello Studio generale in Uni- 
versità* DI STUDI, e conseguirne il privilegio relativo. Egli adempì con molto 
zelo a questa sua missione^ e presentò tre lunghi Memoriali (stampati in 
Madrid nel 4645 e t646)j do' quali dimostrò la utilità, e la necessita di tale 
conversione. Addusse nei ihedesimi molti argomenti» e riflessioni assennate 
per provare un tale assunto; ma vi mescolò di frequente le inopportune, e 
ridicole questioni municipali, che allora vertivano tra Cagliari e Sassari per 
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assunsero la sopra inteadeasa della iì«o?a UmvjsasiTA- ! ne 
erano essi i natarali, e legittimi froteUari; ma non Tollero 
esser soli, e ne crearono per onoranza Protettore perpetuo 
Y arciTescoYO Turriiano (di Sassari): al Cancelliere che era 
allora il Rettore del Collegio Gesuitico, ne lasciarono con 
accordi e condizioni speciali l' indrizzamento e il governo; e 
a lui pare affidarono V amminisCrazìoBe esclnsita delle rendite 
legate all' ordine Loiolitico dal Fontana e dal Vico : degli 
altri fondi e proyenti donati dal Canopolo, e dei sommini- 
strati liberaln^nte , o ritennati a carico dal Comune, essi 
si riservarono la cura e la disposizione , coli' obbligo di ap- 
plicarli Airiòségnainebto. Ciò si fermava con atto solenne 
del 46à4 (4); eco^ patti, e con gli ordini in tale atto sta- 
biliti , la Università di Sassari fu governata per oltre un 
secolo. 

Gli ordini poi, e i patti speciali etmano Cotesti t II Cancel- 
liere della Università fosse elettivo; ina il drìtto della scelta 
continuasse ad averlo, come in passato^ il Generale dell'or- 
dine Loiolitico: e il generale dei Loioìiti scéglieva sempre il 
Rettore del Collegio (Studio generale) in^itttito dal Fontana» 
Al Cancelliere assistevano nelle Cose i^iù gfavi dodici consi- 
glieri, scelti annualmente nei Collegi (della Università); e da 
lui, e col di lui nome ed autorità si spedivano le patenti 
dei gnuli accademici fino alla laurea: l'autorità, con cai i 
gradi tutti, e la laurea si conferivano, era insieme apostolica 
e regia; la prima pel privilegio fBtUlaJ ottenutone nel 464S 

la primazia contesa dai loro rispettivi arcivescovi. (Ved. Teu , JHzìoh. 
Biogr, dei Sardi Illustri, Voi. I. pag. 490 e 494). lì Casagia ottenne H 
Reale Diploma del 9 febbraio 4 A4 7, pel quale il Comune di Sassari sborsò 
la somma di cinquemila reali. 
(4) Ano del 5 novembre 4634. 
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da Papa Paolo V.; la seconda pe' diplomi di concessione e 
di conferma accordati dai monarchi spagnuoli Filippo IIL e 
Filippo IV. nel 4 617 e nel 4632. -^ I Collagi erano quat- 
tro » e quattro le Facoltà dalie quali prendevano il nome, 
la filosofia, la teologia y la legge e la medicina: per le 
nnìane lettere non vi era Facoltà distinta, né Collegio ne^ 
suno. Coloro, che con lode non solo, ma con voto una- 
nime conseguissero la laurea, erano quasi sempre ascrìtti 
al rispettivo Collegio ^ e si appellavano dottori incorporati: 
e tali erano veramente , perchè dal giorno dell' ascrizione 
faceano parte,* e diventavano membri attivi del Corpo univer-* 
sitario. Indefinito perciò n'era il numero. 

I Professori, altri erano designati, altri eletti. I primi con 
più comune vocabolo, che passò in uso, si appellavano Pro^ 
fessori nati; ed erano quelli di filosofia razionale e morale, 
di teologia positiva, e di s. scrittura, perchè tratti sempre 
dalla Compagnia di Gesù , e designati a beneplacito dal 
Generale dell'Ordine; sicché quasi predestinati na^c^evana al 
pubblico insegnamento. I secondi erano scelti per voto dei 
Collegi, dopo pubblica disputazione , nella quale, concor-. 
rendo con altri aspiranti, dessero prova di maggior sapere, 
e fossero chiariti più dotti, còme erasi ordinato nelle tavole 
d' instituzione dal primo fondatore dello studio generale. 
Professori , e Dottori aggregati fonnavano insieme il corpo 
collegiaie universitario, e nelle Facoltà rispettive davano le 
lezioni e gli esami alla scolaresca, e secondo la capacità e 
il merito approvavano, o rimandavano i candidati. Scarse me- 
morie ci rimasero del suo reggimento interno, dei metodi, 
e delle forme usate nell' insegnamento^ degli obblighi imposti 
agi' insegnanti e agli uditori, e dei modi co' quali si con- 
ferivano i gradi accademici: ma è assai probabile che vi 
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fossero in Vigore gli ordini, e le discipline, le quali il Fod- 
tana avea imposto si studiassero da persona abile e istrutta 
nella Università di Parigi, e di là a quella di Sassari si 
riportassero {i): e sopra ciò esiste un documento sincrono, 
da cui si ha prova e certezza, che lo Studio genercUe di 
Sassari C(Jii^ci, primaria Universiias Turritana Sacerensis, 
come allora fastosamente la chiamavano) avea le sue speciali 
Costituzioni: e da questo documento apprendiamo con qual 
difficile esprimento V onore della laurea si conseguisse; e le 
forme solenni con cui questa si conferiva; e il giuramento 
richiesto dai nuovi dottori di professare sincera ed intera la 
fede cattolica, e di osservare lealmente gli &cUuti universitari; 
e le divise eziandio, o le insegne esteriori, ond'erano rivestiti 
i membri dei diversi Collegi nelle pubbliche radunanze (S). 
. Dal 1634 fino al 1660 l'Università di Sassari crebbe di 
lustro e di nome, e la troviamo ricordata come un' Accade- 
mia assai chiara ed insigne in alcuni diplomi della celebre 
Università Pisana (3). Ma dal 1660, per lo spazio di quattro 
lustri, corse un periodo di tante difficoltà, di si fieri contrasti, 
e d' interne divisioni cosi passionate e calorose , che cadde 
alquanto dal suo primo splendore. Minacciata nella sua 
esistenza materiale dal pericolo di perdere i beni redati dal 
Vico, che i frati ospedalieri rivendicavano per legge di 
sostituzione , non essendosi adempiuto , com' essi dicevano , 
alle condizioni imposte dal testatore (4); e scissa nel suo 

(4) Ved. il Capo IV delle presenti Notizie storiche. 

(2) Ved. in fln. il Documento N.* II. 

(3) Ved. in fin. il Documento N.' I. 

(I) Ved. il precedente Capo IV. 1 FrtUi Ospedalieri, che mossero la lite 
furono i Fate -bene- fratelli y ai quali fin d'allora era aflidata la cura del- 
V Ospedale civile dei poveri infermi in Sassari, sotto il titolo della SS. 
Nunziata. 



Digitized 



by Google 



— 5i — 

seno medesimo da un dualismo pernicioso, che attaccata in 
radice la sua esistenza morale, dovè sostenere ad un tempo 
due lotte aspre e clamorose, eh' eccitando le ambizioni e le 
invidie personali, e rinfocolando i partiti, nocquero grande^ 
mente al progredire efficace e tranquillo del suo pubblico 
. insegnamento. Fu nel i 660, che queste lotte incominciarono. 
Primi gli Ospedalieri mossero, e sostennero con artilSzio di 
forme e di cavilli euricUi la ingiusta pretesa. Vennero poi 
i Dottori incorporati^ e i Collegi delle Facoltà i quali ae^ 
clamarono con voto unanime un Paolo Ornano Cancelliere 
Universitario. Uomo di lettere, e benemerito della patria 
era Y Ornano, cospicuo per dignità e per fortuna, e bramoso 
deir incremento dei buoni studi nella sua citt& nativa^ di che 
poi diede prova assai splendida e duratura (1); ma la sua 
elezione era una novità senza esempio, e violava il dritto 
secolare , né mai contestato dei Rettori del Collegio creato 
dal Fontana, trasformatosi successivamente da Studio oenerale 
in una vera Università di studi. E il Rettore del Collegio, 
eh' era in quel tempo un P. Matteo Pisoni, piati lungamente 
con gli Ospedalieri y e co' Collegi per difendere i propri 
dritti, e quelli dei suoi successori. Più acerbi, e più tenaci 
gli Ospedalieri mescolarono nel giudizio alle pretese ragioni 
i sarcasmi e le ingiurie, e invocarono perfino le scomuniche 
della Bolla In Caena Domini ^ perchè il Pisoni col suo su- 
periore (2) aveano prima ricorso all'autorità Viceregia (3), 
onde scongiurare la tempesta ; ma nell' una , e nell' altra lite 

(4) Paolo Ornano, cittadino sassarese, e canonico Turritano , fondò con 
testamento del 3 ottobre 1682 il Collegio delle Scuole Pie in Sassari. Vcd. 
ToLA, Dizion. Biogr. dei Sardi illustri, Voi. III. pag. 36 e 37. 

(2) Il P. Giambattista Olives , allora Provinciale dei Gesuiti in Sardegna. 

(3) In quel tempo era Viceré di Sardegna il Marchese di Castel Rodrigo. 
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furono perdetìfi. Meno aspri, ma più razionali i Collegi, 
combattoTano ìi privilegio e il possesso invocati dal Rettore: 
dicevano non dover più sussistere il privilegio, benché seco- 
lannente posseduto, perchè le fondazioni del Fontana e del 
Vico aveano creato soltanto lo Studio Generale, ma la crea* 
zione della Università, o la conversione dell' uno nelF altra, 
era opera dei Padri del Comune: aver' essi ottenuto dai 
Reali di Spagna i diplomi del 1617 e 1632; aver' essi 
allargato e consolidato le rendite, dettato e formulato gli 
Statuii universitari; e se nel 1634. aveano tollerato, che i 
Rettori del Collegio continuassero ad esserne Cancellieri, era 
questa una concessione gratuita, e rivocabile; e sopra ciò 
avere gli stessi Padri del Comune creato Protettore perpetuo 
della Università l' arcivescovo di Sassari; e non essere decoroso 
né tollerabile, che sotto una tale protezione i Dottori incor- 
porati nei vari Collegi ricevessero da uno straniero (dal 
Generale dell' Ordine Loiolitico) , e non elegessero essi me- 
desimi, come sembrava naturale uffizio loro, il Capo supremo 
di un Còrpo cotanto illustre, il quale per dritto lo rappre- 
sentasse, e reggesse il timone (clavum) del pubblico insegna- 
mento. A siffatti argomenti non mancarono le risposte. I 
Legisti, che sostenevano le ragioni del Pisoni, e dei futuri 
suoi successori nel Rettorato , replicavano : essere cwto , e 
fuor di contesa, che dal 1562 fino al 1660 i Rettori del 
Collegio instituito dal Fontana erano stati sempre i Cancel- 
lieri Universitari: né prima, né dopo la Bolla Pontificia del 
1612, né prima né dopo i vantati Diplomi Reali del 1617 e 
1632 essersi mai contradetto da nessuno a un tal dritto: 
fondarsi questo in tìtoli antichi e solenni, nelle volontà su- 
preme del Fontana^ e del Vico; e se queste pure si cancel- 
lassero, vi era, e non si negava, la prescrizione centenam; 
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e tosto, coD aforismo cariale di plebea latinità, soggiuoge- 
Tane — centenaria est melior tituius de mundo: perchè 
adunque i dottori incorporati ayeauio cosi apertamente violato 
il dritto, e la consoetadine? perchè nella ingiusta usurpazione 
Toleano pervicacemente manten^si? Invocavano essi, come 
ultimo rifugio , il protettorato perpetuo deir Àreivesìcovo 
Turritano {di Sassari); ma un tale protettorato, secondo le 
leggi civili e canoniche, non gli attribuiva, ne potea attri- 
buirgli fuorché un dritto estradizionale di sola difesa, men- 
tre ai Rettori del Collegio Gesuitico apparteneva un dritto 
giurisdiziomUe. Cessassero pertanto i Collegi Universitari 
da una pretesa , che ambizioni personali , e spiriti di parte 
alimentavano, ma nel giusto, e nell' onesto non avea ragione, 
né fondamento. Prevalse quest'ultima sentenza; il dritto dei 
Rettori Gesuiti tn solennemente riconosciuto (1); ed essi 
continuarono per un altro secolo a sostenere^ la carica di 
Cancellieri Universitari. Un distinto giureconsulto di quei 
tempi lasciò memoria di questi due clamorosi giudizi in una 
delle opere sue più lodate (2); e scrivendo con affetto della 

(4) Nel 4835 l'autore delle presenti Notizie ebbe sotto gli occhi, ed esa- 
minò gli Atti della causa nella quale il P. Pisoni, Rettore e Cancelliere , e i 
Collegi della Università di Sassari disputarono per la difesa dei loro rispettivi 
dritti. Gli Atti erano istrutti in lingua spagnuola; i decreti, e la Sentenza 
dettati in lingua latina: questa appariva pronunziata nel 4679 dal Vicario 
Generale dell' Arcivescovo di Sassari, Sede varcante. Esistevano entrambi negli 
Àrchivii della Curia Arcivescovile ; e sarebbe da lamentare , che il mal 
governo, fatto alcuni anni dopo da un impiegato subalterno, delle carte e 
documenti antichi conservati negli stessi Àrchivii avesse pure disperso tali 
Atti, Non vi erano però gli altri riguardanti la lite dei Fr<iti Spedalieri. 

(2) Ved. QuESADA et Pilo Petri, Controversiae Forenses (Romae, anno 
4666, typis Angeli Bernabò, Voi. I. in fol.) , Controvers. XXXV. fol. 370 
fin. al fol. 400. Questo valente giureconsulto e scrittore, nativo di Sassari, 
che sostenne come avvocato le parti del Rettore del Collegio Gesuitico 



Digitized by LjOOQIC 



— 54 — 

Università dì Sassari , eh' era sua patria , dopo averla chia- 
mata felice, nata e cresciuta sotto il raggio di benigna 
stella, lamenta i danni partoriti da tali contese, accennando 
principalmente alla irritazione degli animi (animorum in 
litium iurgia aestttòtio), al mancato fervore degl'insegnanti 
e dei discenti in ogni ramo di scienza (pristina elaborane 
tium copia in omni scientiarum ofj^inaj, e ai menomati 
commerci, che gii fiorivano in Sassari per la frequenza dei 
giovani, che vi accorreano dal di fuori per farvi i loro studi. 
A tale decadimento diedero poi nuova spinta altre cause, te 
quali saranno brevemente discorse nel Capo seguente. 



contro i Frati Ospedalieri, tratta diffusamente le varie • questioni di questa 
lite, e accenna più brevemente all'altra sostenuta contro Io stesso Rettore 
dai Collegi della Università di Sassari. E non dimentica dì ricordare, che 
li detti Frati Ospedalieri, dopo essere stati soccombenti nanti la Curia Ar- 
civescovile sulla (Questione della scomunica In Caena Domini , tentarono 
surretiziamente di portarla avanti la Curia Romana; manum in alienam 
messem mittentes, et jurispmdentiae sermitas theologicis syUogismis per^ 
currere tentantes, com' egli scrive testualmente a pag. 400, 
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CAPO VI. 

stato della Università' di Sassari dal 4660 fino alla sua ristaurazione nel 4765. 



Le contese giurisdizionali e onorifiche, delle quali parlammo 
nel Capo precedente, non furono le sole che cagionarono lo 
scadimento degli studi nella Università' di Sassari , ma vi 
contribuirono eziandio altre cau§e materiali. Il Comune, che 
aTea ritenuto a suo carico una gran parte delle rendite li- 
quidate sulla eredità del Fontana, e i capitali generosamente 
donati dal Ganopolo , mancando di altri mezzi , e seguendo 
le massime economiche di quei tempi , destinò tali fondi alia 
creazione di un Monte annonario (chiamato volgarmente 
Frumentaria), onde sopperire ai pubblici bisogni in caso 
di carestia, e stabilire un banco privilegiato di vendita, che 
con la tassa normale del prezzo frenasse Y avidità degli spe- 
culatori, i quali, secondo allora si diceva (e si disse poi 
anche per molto tempo in paesi più civili), col caro del fru- 
mento e del pane affamavano il popolo. Era un pregiudizio 
e un errore ; ma era comune in quel secolo agi' individui , 
ai comuni, e ai governi. Due gravi danni intanto ne deriva- 
rono ; ristretta, e quasi inceppata la industria dei privati, e 
la libertà del commercio , donde scaturiscono Y abbondanza 
e la ricchezza ; e chiusa la più larga fonte dei mezzi pecu- 
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niarii, co' quali fino ad allora si era provveduto ai bisogni 
del pubblico insegnamento. Ne pativano la materia, e lo 
spirito. I danni per quest' ultimo erano peggiori. Le cattedre 
per la più parte deserte: non erano abolite, ma sospese: ri- 
manevano aperte soltanto quelle di legge civile e canonica , 
e le altre di filosofia , di teologia , e di S. Scrittura , alle 
quali erano preposti professori Gesuiti: costoro non lucravano 
stipendio accademico , perchè vivendo in comune con gli 
altri confratelli del loro Ordine, per instituto, e per obbe- 
dienza gratuitamente insegnavano: ma per dare lo stipendio 
a tutti i professori laici mancava la pecunia. Diminuita la 
scolaresca, e costretti ad espatriare coloro che volessero at- 
tendere agli studi medici, o a quelli delle lettere, o allargare 
in più ampia sfera gli elementi del sapere acquistato nelle 
poche scienze ed arti che ancora vi s'insegnavano, la Uni- 
versità di Sassari si trovò per le discorse cause pressoché 
ridotta alle sue primordiali condizioni di Studio generale: 
avea retrogradato di quasi un secolo. Durò in tale stato, come 
si raccoglie da poche e sparse memorie, dal 4677 fino al 
4750. Io cosi lungo intervallo di tempo accadde però un 
fatto, che non va pretermesso nella storia dell'insegnamento: 
gli' studi minori tanto crebbero in bontà ed in vigore, quanto 
vi erano decaduti i maggiori. I figli del Lojola , e del Ca- 
lasanzio aveano in Sassari due Collegi , fondati , V uno dal 
Fontana nel XVI., e l'altro dall' Ornano nel declinare del 
secolo XVII. (i). In entrambi essi tenevano aperte, secondo 
il loro istituto, scuole gratuite di grammatica, e di umane 
lettere, e v'insegnavano con amore, e con diligenza. Una 
emulazione antica (bella e santa emulazione del bene) fra 

(1) Yed. il Capo IV. e Capo V. precedenti. 
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gli ascritti a questi due Ordini odanteoeva vìvi i loro spiriti» 
e lì rendea speculatori, ed osservanti dei migliori sistemi^ e 
dei metodi più razionali che allora si conoscessero nell^ in- 
segnare: donde avveniva che nelle loro scuole» non solo fiori- 
vano le lettere latine» dalla grammatica fino alla retorica, ma 
yi si davano eziandio lezioni di lingua e di letteratura greca» 
e di alcune parti di filosofia» specialmente speculativa » le di 
cui cattedre erano si aperte» ma con frequenza sospese nella 
Università' Turritana. — 11 governa Sabaudo» succeduto nel 
4 720 al governo spagnuolo nel Reame di Sardegna» trovò in 
tale stato le scuole pubbliche di Sassari; nò da qu^to era 
dissomigliante lo stato delle altre scuole neir isola. Nulla , 
per dir vero» il goveruo nuovo fece dapprincipio per accre- 
scerle» o migliorarle; e noi potea in mezzo a tante altre 
cure assai gravi per Y assetto generale della cosa pubblica 
nel cadere del vecchio, e nel sorgere di un novello reggi- 
mento : ma poi vi pose opera solerte ed assidua» e dal \ 755 
non cessò di volgervi il pensiero^ e parte co' consigli» parte 
coir autorità» e coir esempio le condusse a stato di notevole 
floridezza : ai maestri » che gii v' insegnavano » ne aggiunse 
altri di provato valore» i quali poi si acquistarono bella fama 
nella repubblica delle lettere : provvide efficacemente » e in 
varii modi» affinchè i buoni semi che si gittavano largamente 
fruttificassero ; e ordinò fra le altre cose che» bandita dalte 
scuole la lingua castigliana (come si era già prescritto per gli 
atti pubblici)» vi si usasse dagli insegnanti » e dai discepoli 
la sola lingua italiana. Era ottimo il provvedimento; ma la 
sostanza degli studi» ch'era stata» ed era sempre latina, non 
fu perciò variata ; e dippiù Y uso istesso della lingua che 
si imponeva, benché fosse la vera, la sola lingua madre 
dell'isola, parte ancor essa, e non ultima d'Italia, trovò 
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molti ostacoli nelle inveterate abitudini dei Sardi , derivate 
da una dominazione straniera di quattro secoli. Quindi av- 
venne che per molti anni ancora V uso nuovo lottò coli* antico; 
e finché il primo non riusci a prevalere, come poi prevalse 
intieramente , ne nacque neir intervallo , cosi nel parlare 
come nello scrivere, una lingua confusa e bastarda, la quale 
non era , né italiana , né spagnuola. Intanto però la dilata- 
zione, e il miglioramento degli studi minori, e i nuovi e 
più larghi ordini di amministrazione civile influirono gran- 
demente a risollevare gli studi universitari dalla prostrazione 
in cui erano caduti. Si senti allora più che mai il bisogno di 
restaurarli ; e sebbene non si abbiano documenti scritti , dai 
quali si possa raccogliere la qualità dei mezzi adoperati per 
conseguirne lo scopo, si ha però certezza, che alcune catte- 
dre furono riaperte nella Università di Sassari ; che Y inse- 
gnamento vi fu ripreso con maggiore ampiezza ed ardore ; e 
che fino al 1761 vi si conferirono, come per T addietro, 
nelle scienze sacre e profane , nelle ecclesiastiche e nelle 
laiche tutti i gradi accademici , e il dottorato (1 ). Era questo 
il preludio di una seconda ristaurazione universitaria (2) più 
solida, più ampia, e più consentanea alla cresciuta civiltà 
dei tempi, e al progresso degli studi, che il comune di Sassari, 
custode ed esecutore zelante della volontà di tanti suoi ge- 
nerosi cittadini, andava già meditando, e preparando. La 
quale ristaurazione, bramata universalmente dai sassaresi, e 
richiesta urgentemente dal bene pubblico, non tardò ad av- 
verarsi, ed ebbe luogo nel 1765. 

(4) Ved. Documento N." II in fine. 

(2) La prima ristaurazione, o più propriamente la trasformazione dello 
Studio Gei^^ale di Sassari in Università di studia seguì nel 4634. Ved. 
sopra, Capo V. 
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CAPO VII. 

Ristaurazione della Università di Sassari nel 4765^ e suo stato fino al 4848. 



La ristanrazione della Università di Cagliari recata a com- 
pimento nel 4764 porse ai sassaresi occasione propizia per 
manifestare solennemente il voto, che, ad esempio di quella^ 
anche la loro Università si restaurasse. I Consoli del Comune 
interpreti di tal voto, e rappresentanti legali della cittadinanza, 
ne fecero nello stesso anno 4764 espressa domanda al Re 
Carlo EmmanuelelIL; e la domanda era calorosamente appog- 
giata dal dotto giureconsulto Giuseppe Scardaccio (i), che 
sedeva in quel tempo Reggente di toga nel Supremo Consi- 
glio di Sardegna: essi profferivano fondile redditi nuovi in 
aumento della dote antica; e presentavano insieme documenti 
e ragioni, che metteano in evidenza il dritto di chiedere, e 
di ottenere. Le ragioni principali in queste poche, ma gravi 
assai e incontestabili, si compendiavano: essere la Università 
di Sassari la più antica, e la prima che sorgesse nell'isola: 
per più di un secolo essere stata la sola, in cui i Sardi, 
senza recarsi oltremare, potessero studiarvi, e addottorarsi 
nelle scienze, e nelle liberali discipline : creata, e dotata ìd« 
teramente da privati cittadini , e dal Comune , senza opera 

(1) Era nativo di Sassari. 
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di governo, e senza suo concorso veruno a sostenerne il 
dispendio, aver vissuto per oltre dugento anni vita sua pro- 
pria, libera e indipendente: averla riconosciuta e confermata 
con autorità suprema, e con bolla e diplomi, il Papa Paolo 
V., e i due Monarchi Filippo HI., e Tilippo IV,: a essa dunque 
non potersi , non doversi diniegare il benefizio degli ordini 
nuovi, e dei più ampli miglioramenti, che all'altra Univer- 
sità sarda era stato conceduto. — Sopra ciò : essere più 
vasta, che popolosa la Sardegna : sorgere in due punti quasi 
estremi di sua geografica lunghezza le due città primarie, 
Cagliari, e Sassari : noQ comportare si gran distanza» che in 
una sola di esse, eccentrica e lontana, si fissasse il luogo e 
la sede degli studi universitarj: non comportarlo la mancanza 
di vie pubbliche, la inclemenza del cielo uegli ardori estivi, 
i pericoli dei viandanti, la ristrettezza ordinaria, e spesso la 
povertà delle private fortune: e in ultimo, non favori, non 
grazie per conseguir cosa che non si abbia, ma chiedersi solo 
che rimanga integra por dritto la co&a propria che da secoli 
si possedè, e parità di giustizia, onde ancor essa al presente si 
allarghi,^ e sì migliori. La domanda era giusta, e incontrò favore 
presso il Monarca^ il quale nel!' accettarla promise di volerla 
tosto assecondare. All'accettazione e alla parola del Re se- 
guirono solleciti gli accordi del governo con la Città di Sas- 
sari (cosi allora chiamavano la rappresentanza municipale), 
e col Generale dei Gesuiti: con quella per statuire la dota- 
zione supplettiva offerta dai Consoli: con questo, perchè a 
nome, e per parte del suo Ordine cedesse ai nuovi maestrali 
da instituirsi Tedifizio, i beni, T amministrazione e il governo 
dell'antico Studio genehale. E gli accordi in breve fermati, 
emanò nel 4 luglio del i 765 il Reale Diploma, che restau- 
rava in forma migliore, e sopra basi più larghe e più salde 
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l'antica AccADEiifiA Turmtana (i). Simultanea al Diploma 
emanava pure una Carta, o Regio Biglietto al novello Jlfa- 
gisttato sopra gli studi, nel qtiale^, col sussidio di Statiy di 
Prospetti e di Elenchi, erano tracciati gli ordini tutti di 
amministrazione , di governo, e d' insegnamento , e date le 
norme, onde in quello stesso anno si attuasse in ogni sua 
parte il corpo e la vita nuova dell' Università restaurata (2): 
sanciti quindi dal Re i relativi Statuti, sotto nome di Regie 
Costituzioni, V apertura già decretata pel 3 novembre i 765 
ebbe luogo soltanto nel 4 gennaio del i766. La inaugura- 
zione fu eseguita con apparato di pubblica solennità; e non 
mancarono a celebrarla orazioni , prose e poesie in varie 
lingue e in vario metro, latine, italiane, e anche spagnuole, 
quasi ultimo addio che V idioma castigliano dar volesse , 
e diede per sempre alle terre, e agli uomini ospitali della 
Sardegna. 

I novelli ordinamenti della restaurazione erano in com- 
pendio questessi : Capo- e Cancelliere della Università V Ar- 
civescovo di Sassari ; o il suo Vicario, s' eì non fosse pre- 
sente ; il Vicario Capitolare , se vacasse la Sede Episco- 
pale: un Consiglio di Ottoviri sotto la sua presidenza; e 
consiglieri , il Reggente della reale Governazione (Magistrato 
locale supremo di giustizia civile e criminale) il Vice-Inten- 
dente Generale (succeduto agli antichi Questori spagnuoli 
pel governo del denaro e del tesoro regio); il primo dei Con- 
soli del Comune, che con nuovo vocabolo appellavasi Capo- 
Giurato (oggi Sindaco della Citta) ; e i cinque Presidi , o 
Prefetti delle cinque Facoltà, che componevano il corpo uni- 

{\) Ved. Documento N.« III in fin. 
(2) Ved. Documento N.» IV In fin. 
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versitario: il Consiglio ottovirale, presiodoto dall' Arcivescovo 
Cancellière^ aveà nome di Magistrato sopra gU studi: pò- 
teano aggregarvisi , e vi furono talvolta aggregati uomini dì- 
stinti per merito scientifico e letterario^ e per emiaenti ser- 
vizi resi alla patria ^ i quali però erano , e si appellavano 
membri straordinarii : a questo Magistrato era affidata la 
direzione suprema, la sopravveggenza, e il governo della Uni- 
versità, e degl'interessi tutti, materiali e morali, che la ri- 
guardassero: dei suoi atti, e delle sue deliberazioni era esten- 
sore, e custode il Segretario della Università medesima. Poi 
un Censore , cui erano demandate le attribuzioni fiscali , la 
ispezione e la sorveglianza delle scuole, dei maestri, e degli 
scolari, e la esatta osservanza delle discipline Accademiche : 
sessennale il suo uffizio, e rappresentava il potere esecutivo 
del Magistrato sopra gli studi. Poi un Assessore dipendente 
dal Magistrato medesimo, il quale istruiva sommariamente 
le cause pe' piati civili di tenue valore, e i processi per le 
colpe non gravi e determinate, che riguardassero gli studenti 
Universitarj , e i membri del corpo Accademico: decretava, e 
sentenziava, secondo ragione e giustizia; ma dai suoi decreti 
e sentenze si appellava ai Tribunali ordinarii. Poi un Te- 
soriere, che tenea le ragioni dell' Erario, custodiva i fondi 
e gli immobili, e amministrava le rendite universitarie. Poi 
un Direttore spirituale^ pel servizio religioso dell' Oratorio 
(lo chiamavano CappeUa), al quale la scolaresca dovea in- 
tervenire nei tempi prefiniti per compiere agli atti, e agli 
obblighi della fede che professava. Poi- ancora un Custode 
della, Biblioteca. E in ultimo la schiera minore degli uffiziali 
subalterni, co' quali si completava il corpo organico di am- 
ministrazione, di polizia e di governo della nuova Università. 
L'insegnamento e gli studi, spirito e vita universitaria; i 
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diritti, i doveri, gli onori, e gli utili degrinsegnànti erano cosi ri- 
partiti e ordinati. Uno il Corpo Accademico, cinque le Facoltà 
che lo componevano; Teologia, Leggi, Medicina, Chirurgia, 
e Filosofia. Le Facoltà avevano tutte il loro Collegio , che 
prendeva il nome della scienza , o dell' arte che vi si pro- 
fessava: la Filosofica però ne aveva due, perchè spartita 
in due Glassi o Sezioni, una di filosofia, V altra di belle 
arti. I Collegi erano formati da Professori, e da Dottori ag- 
gregati; i primi erano ordinarii, o straordinarii ; effettivi, 
soprannumerarii i secondi. La Farmacia non vi avea 
Facoltà, né Collegio; ma vi era in sua vece un Corpo Far- 
macevMco, presieduto dal Protomedico generale di Sassari, 
e composto dai due Professori di Chimica generale, di Bo- 
tanica e Sfona naturale, e da uno dei Consoli del Comune 
eletto annualmente dai Farmacisti, per votazione secreta, e 
a maggioranza, A ogni Collegio presiedeva un Prefetto , che 
per sei anni tenea V uffizio , e stando in esso era uno degli 
Ottoviri del Magistrato sopra gli studi. Venti le cattedre, 
e venti i Professori; tre nella Facoltà Teologica; cinque 
nella Legale, cinque nella Medica, due nella Chirurgica; e 
cinque nella Filosofica. Dei membri dei diversi Collegi (profes- 
sori e dottori aggregati) difTerente il numero ; dieciotto per la 
Teologia ; venti per la Giurisprudenza, oltre a due soprannu- 
meraHi; dieciotlo, e due sopra il nùmero, per ìsl Medicina; 
dodici per la Chirurgia; ventiquattro per la Filosofia. Le 
aggregazioni ai Collegi non erano conferite per autorità, 
per grazia, ma per mezzo di pubblica disputazione, e per 
voto secreto dei Collegi medesimi: però nella prima ristau- 
razione universitaria i dottori aggregati esistenti furono con- 
servali, e aggiuntine altri fra i laureati, che più il meri- 
tassero, per compirne il numero: e i professori gesuiti, che 
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già appartenevano al Collegio teologieo furono dichiarati 
Collegiali emeriti (4). Nelle rapnanze accademiche, e nelle 
pubbliche solennità, i professori ai dottori aggregati, gli an- 
ziani ai meno provetti nell' uffizio precedevano ; e tutti vesti- 
vano cLssise di sciamito o drappo serico (2) belle, orlate di 
ermellino, e di color vario, rispondente alle insegne dei Collegi, 
paonazzo, chermisino, nero^ verde e cilestro. Modici gli sti- 
pendi dei Professori ordinarii (3); nessuno agli straordinarii^ 
i quali, come i dottori aggregati, partecipavano solo co' primi 
alle propine, se agli esami intervenissero, e vi votassero: e 
le propine, somiglianti alle sportule, ma tenuis^me, e di- 
stribuite dopo r approvazione dei candidati, non poteano, per 
sentenza di chiaro scrittore (4), dar sospetto di corruttela. 
I professori straordinari si sceglievano fra i dottori più 
distinti aggregati ai Collegi, e supplivano neir insegnamento 
ai professori effettivi , se mancassero : due soli ne furono 
nominati, e prescelti dal 4765 al 4848, uno nella Facoltà 
medica, V altro nella legale. Le cattedre , non per arbitrio , 
a beneplacito di governo, e di autorità locali, ma per con- 
corso , e con voto ragionato dei Collegi si otteneano , e sì 
conferivano (5), Ardua prova era il Concorso , che ad 

(1) Ved. Documento N.* IV in fin. 

(2) Mozzetto pe* cherici, Umerale con Stola pe' laici. 

(3) Ved. Documento N.*» VII. in fin. * 

(i) Caro, Lett. 2, iU, Ediz. Venet. dei Giunti, ^584. 

(5) II Cmcorso stabilito dalle RR, Costituzioni per la Università di Sassari 
cominciò ad aver* effetto alcuni anni dopo la sua ristaurazione , poiché per 
la prima volta, cioè nel ^65, furono mantenuti in ufiQzìo i professori che 
già vi esistevano, e nominati dal Governo, dietro proposta del Magistrato 
sopra gli studi, gli altri che mancavano per cuoprire le nuove cattedre. 
Alcune di queste, cioè quelle di Teologia (ristrette ft progresso alla sola 
dì Teologia morale), e l'altra di Logica e Metanica, furono riservate ai 
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esempio di quelli già ordinati dal Fontana per Io Studio 
GENERALE (i) era stato trasfaso nelle nuove Costituzioni uni- 
yersitarie, e fu mantenuto in vigore fino quasi alla giusta 
metà del presente secolo. I concorrenti, uno per volta, e per 
ordine di anzianità, i punti della scienza, su' quali disputar 
si dovesse, al cospetto del Magistrato sopra gli studi sorteg- 
giavano, e poi air ora ventiquattresima, in pubblico, nell' Aula 
massima, presenti il Magistrato, e il Collegio cui là cattedra 
apparteneva , sovra ì punti sorteggiati oralmente e latina- 
mente dissertare doveano; e poi ancora rispondere agli ar- 
gomenti, e sostenere la lotta con gli altri , quanti essi fossero , 
che per lo stesso intento concorreano, e gli erano oppositori; 
donde nacque che siffatti concorsi opposizioni di Cattedre 
comunemente si appellass^o : lotta di onore più che di gua- 
dagno per quelli che la faceano, ma esperimento palese del- 
l' ingegno , e della scienza dei contendenti , onde i giudici 
eoi proprio voto dessero la preferenza al migliore (2). 

Non professori, né cattedratici, ma di grado poco minore 
erano due dottori aggregati al Collegio teologico e legale, 
i quali avevano nome di Maestri di Circolo : nome appro- 
priato alla figura, perché al Maestro facea cerchio la sco- 
laresca, ed egli si allogava nel mezzo sur una sedia latissima 
a braociuoli, dalla quale dava il suo insegnamento. In questo 
Circolo^ che tenevasi nei giorni feriati, in cui vacavano le 
lezioni dei Professori, ciascun Maestro proponea agli studenti 

Gesuiti, in conseguenza di dritti acquisiti, già appartenuti all'antico Studio 
Generau. Essi le tennero fino alla soppressione dei loro Ordine; le rieb- 
bero dopo la Tipristinazione del medesimo; e le perdettero di nuovo nel 
4848. 

(0 Ved. sopr. Gap.' IV. 

(2) HR. CosTiTvziow del 4765 per la Università di Sassari. 

s 
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gii argomenti e le questioni , perchè vi disputassero sopra r 
le questioni e gii argomenti erano tratti per ordinario, in Leggi 
dalle Instituzioni canonichey e nelle scienze sacre dalla Teo- 
logia morale, e dalla Dogmatica, ma più spesso da questa, 
per confutare gli errori degli antichi eresiarchi, fra i qudi 
primeggiavano sempre i Donatisti, i Pelagiani, gli Enti- 
chiarii, e i Nestoriani: e gli studenti in queste seconde di- 
spute, eh' erano le più solenni, si partivano in due schiere, 
gli uni atteggiandosi in sembianza di eretici, e gli altri di 
difensori del domma; si assalivano, e si schermivano a vicenda 
con sillogismi, con entimemi, e con quante altre armi soni- 
ministrava la Dialettica (sempre in lingua latina); si pun* 
zecchiavano anche talvolta con motti e con arguzie; né si 
ristavano dal combattere, finché il Maestro non intervenisse 
per attribuire la vittoria ai difensori, ripetendo e spiegando 
le ragioni del trionfo, che si fossero addotte, e aggiungen- 
dovi le altre che mancassero: era un pt/^/t/a^o scolastico, che 
rendeano clamoroso l'ardore giovanile, la emulazione^ è gli 
applausi degli ascoltanti ; ma quanto maggiore n' era V a[H 
parato, tanto minore n'era per gli studi il profitto, eia so- 
stanza. La creazione del Circolo non era molto vecchia , e 
avea succeduto ad altra istituzione più antica del cittadino 
sassarese Lorenzo Sampero; durò fino al quarto lustro di 
questo secolo ; e fu poi convertita nell' altra più proficua 
delle Conferenze teologiche (1). 

(4) Nel 4664 (Stromento 45 novembre) Lorenzo Sampero, vescovo di 
Ampurias (in Sardegna), erogò una somma ragguardevole di denaro, acciò 
servisse di fondo per la costituzione di una rendita annua a favore di un 
Alunno di Teologia della Università di Sassari, da inviarsi a Roma per 
istruirvisi più largamente nelle scienze divine, e nel dritto canonico. Il 
Comune di Sassari tolse a suo carico un tal fondo, obbligandosi di pagarne 
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GH studenti erano tutti matricolati, perchè scritti in ma- 
tricola, e pagavano tassa , ond' essere ammessi agli studi 
universitarii : e dalla matricola, libro o registro ti due colonne, 
si staccava la cartella di ammissione, che chiamavasi latina- 
mente Admiltatur, perciocché in lingua latina si facevano 
eziandio le inscrizioni e le registrazioni. L' Admittatur era 
annuale, controssegnato dal Censore, e dal Segretario della 
Università, e conferiva agi' inscritti il diritto d' intervenire 
alle scuole, di farvi i corsi di propria scelta; e, questi com- 
piuti, di chiedere e sostenere T esperimento degli esami: ma 
il diritto agli esami era casso, se professori, e direttore spi- 
rituale sullo stesso Admittatur non attestassero, avere gì' in- 
scritti assistito con diligenza alle lezioni dell' anno scolastico^ 
aver adempiuto ai doveri religiosi, e osservate le discipline 
universitarie. Doveano i candidati per ciascun esame fare il 
deposito (somma in danaro, maggiore o minore, secondo il 
grado accademico cui aspiravano); e dai depositi si levavano 
le propine per gli esaminatori: il sopravanzo applicavasi agli 
stabilimenti scientifici, e alla Biblioteca. Sei anni duravano gli 

r annua rendita; ma poi, avendolo impiegato per intiero nel ristauramento 
dell'antico porto di Torres, la rendita venne meno, ce.ssò rinvio deW A- 
lunno a Roma, e gli furono sostituiti nella Università i due Maestri di Cir- 
colo. In uno dì questi Circoli Universitarii fece sue prove , ed armeggia- 
menti anche l'autore delle presentì Notizie storiche, mentre attendeva agli 
studi teologici; ai quali poi diede TuUimo vale nel 4849. Maestro del Cir- 
colo era in quel tempo un Angelo Francesco Cubeddu dottore aggregato 
al Collegio di Teologia; e fu l'ultimo, non essendosi poi mai, dopo la di 
lui mortS) affidato a nessun altro un tale ufBzìo. Con migliore intendimento 
fu dato invece T incarico al Professore di Teologia morale nUa stessa Uni- 
versità di tenere conferenze, ed esercitazioni ebdomadarie co' suoi scolari. 
L'altro Circolo per la Legge avea già prima del 4849 cessato di esistere. 
I nomi di questi Maestri di Circolo si possono leggere nel Documento 
N.» V in fin. 
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studi universitarii per conseguire il dottoralo: a questa mela 
finale si giungeva per prove successive di dispulazioni, e di 
esami. Gli esami erano privati o pvòblici, annali e biennali^ 
se di un anno o di un biennio fossero le materie scolastiche 
sulle quali si dovesse dar prova : nei privati, quattro gli esa- 
minatori (professori o dottori aggregati in supplemento) ; 
cinque i votanti col Prefetto del Collegio , che presiedeva 
air esame : nei pubblici, quattro i dottori del Collegio che per 
mezzo di argomentazione esaminavano; votanti, il Prefetto, i 
Professori e tutti i dottori aggregali che v' intervenissero : a 
maggioranza di voti si conseguiva dai candidati Y approva- 
zione: era allora sconosciuto il trovato dei moderni riforma- 
tori, i quali introdussero la frazione del giudizio morale e 
complessivo di ciascun votante in multipli, e in punti, quasi 
peso materiale d'oncia, divisa in dramme ed in scropoli. Uno 
solo, e complessivo, dopo il corso di due anni, era V esame 
per la filosofia, e, vinta la prova, si conferiva al candidato 
il grado accademico di Maestro di arti liberali: cinque, dopo 
il corso di quattro anni, erano gli esami prescritti per le 
altre Facoltì; tre privati, e due pubblici, e, superati gli e- 
sperimenti, i candidati conseguivano i gradi, prima di bac- 
celliere, poi di licenziato (lat. prolyta, ossia abile a sciogliere 
i nodi, e le questioni della scienza)* e in ultimo l'onore 
supremo della laurea. Solenne era il modo, con cui questa 
si conferiva. Uno dei professori, che avea nome di promotore, 
raccomandava con breve orazione latina il candidato al Col- 
legio, riunito accademicamente con le sue assise: poi seguiva 
la pubblica disputazione , in cui quattro dottori aqqregati 
impugnavano i punti della scienza [theses) posti in questione, 
e il candidato li difendeva: poi si raccoglieano i partiti nel 
bossolo: e poi, se i partiti, o in tutto, o in maggioranza 
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favorevoli, il candidalo era acclamato dottore: e il professore 
promoventey accoltolo prima coir antic^^ cerimonia cavalleresca 
della abbracciata, gli ponea sul capo il berretto, e l'anello 
dottorale nel dito; gli porgea aperti, per poterli a suo pla- 
cito svolgere, i libri classici della scienza, e proclamava com- 
petergli da tal punto, e doverglisi serbare integro e incorrotto 
{saartum tectumqué) il dritto di salir cattedre [cathedram ascen- 
dendi) e d'insegnare in Scuole, in Accademie, Università, e 
Licei; anzi, ed insomma, per universum orbem docendi. A 
questa solenne collazione di Laurea seguiva il diploma (per gli 
altri gradi accademici solo patenti), scritto e rabescato su 
lucida membrana, con sigillo pendente da fili serici, col quale 
il Cancelliere Universitario, per autorità regia e apostolica 
a lui delegata {Regia et Apostolica auctoritate mandante) lo 
dichiarava meritamente insignito (jure meriioque) della corona 
dottorale. E a mani del Cancelliere, prima di conseguire il 
Diploma, anzi subito, dopo la proclamazione accademica, i 
nuovi dottori giuravano, di serbare intatta, di non offendere 
neir insegnamento la fede cattolica, e di osservare lealmente 
gli statuti universitarii : il quale giuramento prestavasi eziandio, 
prima di assumere il loro uffizio, dai dottori aggregati, e 
dai professori ; con speciale promessa per parte di quelli che 
appartenevano al Collegio teologico, di attenersi sempre, e 
con fermezza, alle dottrine di S. Agostino, e di S. Tommaso. 
Copioso dal 1 765 fino al i 848 fu sempre il numero degli 
studenti inscritti nella Università di Sassari : nei primi tempi 
della ristaurazione superava i cinquecento, e poi nello scendere 
non fu quasi mai minore di quattrocento : gli esami vi erano 
dati e sostenuti in proporzione degli accorrenti: e i giovani 
vi accorrevano vogliosi da tutto il Capo settentrionale del- 
r isola, e anche dalla vicina Corsica (mentre pel Capo me- 
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ridionale si aveva più breve, e coramodo accesso alla Uni- 
versità di Cagliari), € vi trovavano varia, larga e sufficiente 
la via per istruirsi, e farsi abili co' loro studi all' eserciiiio 
delle professioni liberali. Lo insegnamento, che per si lungo 
periodo di tempo vi fu in vigore, abbracciava nel suo insieme 
il meglio, e il più importante a sapersi nelle scienze, e nelle 
lettere: per ciascun ramo delle medesime vi era cattedra, e 
professore speciale. Nella Facoltà filosofica si davano lezioni 
di logica, di metafisica, di etica, di fisica, di matemtUiea, 
e di eloquenza italiana e latina: nella Teologica di sacra 
scrittura, di lingua orientali, e più specialmente di lingua 
greca ebraica e siriaca, di teologia dogmatica e morale, e di 
storia ecclesiastica: nella Legale di Jnstituzioni civili (di 
Giustiniano), di Digesto, e di Pandette, di Instittizioni ca- 
noniche, e di Decretali pontificie: nella Medica di medicina 
teorico-pratica, di materia medica, di medicina legale, igiene, 
polizia medica e bota/nica, di fisiologia, di patologia gene- 
rale, e di anatomia: e nella Chirurgica di chirurgia teorico- 
pratica, di operazioni chirurgiche, e di ostetricia. Vi erano 
inoltre cattedra e professore di Chimica generale, e farma- 
ceutica (i): e lezioni di Clinica medica e chirurgica dai 
professori di medicina teorico-pratica, di materia medica, 
di patologia generale, di operazioni, e di ostetricia si da- 
vano alternamente in tempi prefiniti neir Ospitale degl' in- 
fermi, affinchè gli studiosi dell' arte salutare meglio appren- 
dessero la pratica applicazione dei principj nell' apprestare le 
loro cure all'umanità sofferente. 



(1) Apparteneva alla Facoltà e Collegio di Filosofla, vi avea posto con 
gli altri professori, secondo la propria anzianità; e nelle pubbliche adu- 
nanze ne vestiva eziandio le amse. 
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Con tali ordinamenti la Università di Sassari dal 1765 
fina al 1848 (1) fece utili e sempre nuovi progressi; e cor- 
rispose degnamente al fine dell' antica e primitiva sua insti- 
tozione. Le scienze e le lettere vi ebbero sempre eletti e 
distinti cultori; e più specialmente ve li ebbero le scienze 
sacre, e il romano dritto. In essa fecero i loro studi, e da 
essa uscirono uomini eminenti, che rifulsero per sapere, per 
dignità, e per uffizi pubblici nella Chiesa, e nello Stato ; e 
scrittori di bella fama in Italia e fuori, fra i quali basterà 
qui accennare, fra gli antichi al Soggia, e fra i moderni al- 
l' Azuni, E nella medesima insegnarono professori chiari 
e solenni, come il Berlendis, il Carboni, il Madao, il Cetti, 
il Gagliardi, il Gemelli, il Mazzari, il Regonò, il Rolando, 
il Sacchero, e molti altri, i quali lasciarono nelle lettere 
italiane e Ialine, nelle discipline filosofiche, nelle materie 
economiche, nella scienza medica e anatomica, nella storia 
naturale, nell'uno e nell'altro dritto, e anche nella greca 
erudizione, scritti ed opere assai commendate, ed alcune 



(4) Gli Ordinamenti Vniversitarii , emanati con RR. Patenti del 27 set- 
tembre 4842, furono applicati eziandìo alla Università di Sassari. Le prin- 
cipali variazioni ed aggiunte , che tali Ordinamenti apportarono alle RB. 
Costituzioni del 4765 furono queste: presidenza del Magistrato sopra gli 
studi attribuita al Reggente defla Beale Governazione, ove mancasse T Ar- 
civescovo Cancelliere: creazione di un Vice-Censore, e di un Rettore Uni- 
versitario: dritto al diploma di nobiltà personale e progressiva al terzo 
professore di una stessa famiglia e discendenza: relazioni trimestrali, e ge- 
nerale sugli studi superiori , inferiori, ed elementari da farsi annualmente 
al Governo da detto Magistrato sopra gli studi : materia e forma degli 
esami per gli aspiranti al notariato: esami peMaureati in Università estere: 
studi ed esami per gli architetti , gli agrimensori , flebotomi , speziali e le- 
vatrici : e dippiù alcune nuove prescrizioni pel protomedicato , per gli sta- 
bilimenti scientifici, per la biblioteca, e per T amministrazione. 
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eziandio di scientifica celebrità (1). Con siffatti esperimenti 
con prove cosi laudevoli, professori e dottori della Uni- 
versità ristaurata si mostrarono e furono degni successori di 
coloro, che nel tempo antico (dal <562 al 4765) aveaao 
sostenuto nello Studio generale, e neirAccADEiaA Tvrbitana 
l'onore degli studi, e dell' insegnameato. 

(1) Ved. Documento N.» VI. in fin. 
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CAPO Vili. 

Stato della Università' di Sassari dal 1848 fino al 4865. 



Nel 1848 ordini nuovi saccedettero agli antichi nel pub- 
blico insegnamento; conseguenza necessaria dei nuovi ordini 
civili e politici, ai quali era chiamata la nazione per le fran- 
chigie costituzionali: ma furono presto mutati e rimutati 
con si lunga e si varia sequela di leggi e di regolamenti, 
che armai, come giorno a giorno nel tempo, cosi negli studi 
succede rapidamente la novità alla vecchiezza: mutabilità e 
mutazione continua, che rende labile e incerto il presente , 
non promette fermo, né robusto V avvenire. La Università di 
Sassari subi ancor essa, come tutte le altre del regno ita- 
liano, le innovazioni, e le riforme governative (i). Queste 
le principali. — Al Magistrato sopra gli studi (2) fu sur- 
rogato nel 1848 un Consiglio Universitario: capo del Con- 
siglio un Presidente scelto dal Re ; membri cinque professori 
delle cinque Facoltà; e aggiunti due altri, illustri per me- 
rito scientifico e letterario; tutti di nomina Regia, ma i primi 

(1) Le innovazioni e le riforme furono elaborate nel Ministero per la 
pubblica istruzione, creato per la prima volta nel 1847. 

(2) Il Magistrato sopra gli studi era stato abolito con Lettere Patenti del 
30 novembre 1847, notificate poi con Regio Brevetta del 24 gennaio 1848. 
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sopra un terno di professori formato dai Consigli Collegiali: 
più, il governatore del Collegio Canopoleno {\ ), e un Con- 
sigliere del Municipio, se chiamatovi, a placito del Presi- 
dente : più, un Consultore legale, e un Segretario : perpetuo 
V ufSzio del Presidente, e dei membri aggiunti ; annale quello 
degli altri membri del Consiglio: fra i professori consiglieri, 
scelto dal Re il Rettore accademico; e questi a sua volta 
sceglieva un altro per fare le sue veci. — Le cinque Facoltà 
ebbero ancor esse i loro particolari e distinti Consigli; capo 
il Preside ; membri tre Professori, e due Dottori, eletti per 
libera votazione dai Collegi: ì Consigli delle Facoltà dal- 
l' Universitario dipendevano ; e questo dal Consiglio superiore 
di pìibblica istruzione. Diversi gli uffizi, i diritti e i doveri 
dei Consigli, e dei membri che li componevano. ÀI Consiglio 
universitario, nella prima sua creazione, il soprawedere e 
governare tutto T insegnamento ; studi universitarii, superiori, 
medii ed elementari; e i Collegi e i Convitti, diventati poi 
Licei e Ginnusj: a lui il dritto di fare regolamenti speciali 
per la esecuzione delle leggi; e di proporre al Consiglio 
superiore i provvedimenti, o necessarj, o utili pel progresso 
della istruzione : a lui il provvedere all' amministrazione delle 
proprietà e delle rendite universitarie; e il deliberare sulle 
ragioni giuridiche, che alla Università competessero: a lui 
pronunciare sui richiami relativi ai corsi, e agli esami; dar 
voto consultivo sulle dispense dai regolamenti; e spedire i 
diplomi pe' gradi accademici: a lui Io esaminare i titoli dei 
candidati per V aggregazione ai Collegi, e pel conseguimento 
delle cattedre vacanti : a lui infine il formare, di accordo coi 
professori insegnanti, e trasmettere al Consiglio superiore, 

(1) Ved. sopr. Gap. IV. 
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quelle mostre, o tavole, o indici, che si appellano programmi 
dei corsi universitarii. — Ài Consigli delle Facoltà il dritto 
di proporre un terno di professori, sul quale dovesse cadere 
la. scelta regia di ano di essi a membro del Consiglio Uni- 
versitario; e i Ripetitori per ciascun anno scolastico; e Tam- 
messione dei candidati per V aggregazione ai Collegi : agli 
stessi Consigli V obbligo insieme di esaminare, e trasmettere 
al Consiglio universitario le relazioni, o notizie date dai pro- 
fessori (la legge le chiamò rendiconti) suir andamento delle 
loro scuole: proporre i mezzi utili all'avanzamento degli studi 
nella Facoltà da essi rappresentata; e formare le note ragio- 
nate degli studenti, i quali per ingegno, e per studi assidui 
si distinguessero. — 11 Rettore accademico poi dovea essere 
vigilatore, perchè professori e studenti adempissero ai propri 
doveri, e V ordine interno dell' Università non fosse mai tur- 
bato; e avea facoltà disciplinari per ammonire, e correggere, 
subordinate però (fuori casi di urgenza) alle deliberazioni del 
Consiglio universitario. E il Consultore legale^ scelto fra i 
membri della jPacofód di Leggi, e succeduto all'antico Cen- 
sore, ne sedò le facoltà tutte, e quella specialmente di far 
eseguire le leggi e i regolamenti. Questo nel suo insieme, e 
nelle parti sue principali, fu nel i848 l'organizzamento in- 
terno della Università di Sassari (4); cui si aggiunsero poco 
appresso la divisione della Facoltà di scienze e lettere in due 
Facoltà separate, una di belle lettere e filosofia, e l' altra di 
scienze fisiche e. matematiche, suddivise entrambe in due 
Classi {%) ; . poi gli ordinamenti per la nomina dei Presidi e 
dei Consiglieri delle Facoltà^ e il tempo del loro uffizio, pel 



(1) Legge 4 ottobre 1848. 

(2) Legge 9 ottobre 4848. 



Digitized by VjOOQIC 



— 7G — 

numero dei dottori di ciascun Collegio, per T amnsessione 
alle aggregazioni Collegiali, e per la forma degli esami nel 
concorrervi (1); e poi ancora il Regolamento disciplinare {^). 
E al di fuori della Università, ma nel suo Circondario, 
Commissione pel governo delle scuole secondarie, cui era 
capo il Presidente universitario; Consigli per le scuole ele- 
mentari; Consigli pe' Collegi; e Ispettori, e Provveditori; 
creazioni nuove, che nacquero tutte con la legge riformatrice 
del pubblico insegnamento (3). 

Le prime creazioni, e le riforme universitarie furono un 
salo portato, né ben maturo, di quella Legge; e le riforme, 
parte ritennero, e ammodernarono, parte abolirono degli or- 
dini antichi : mantenute le cinque Facoltà, coir aggiunta dei 
Consigli, e le cattedre esistenti e i prosessori che le teneano: 
mantenuti i Collegi, e le loro assise; cresciuto il numero 
dei dottori aggregati: mantenuti i gradì accademici dalla Bac- 
celleria alla Laurea; escluso il Magisterio di arti liberaci, 
che con gli Elementi della filosofia, e delle scienze fu rele- 
gato alle scuole secondarie: mantenuti per gF insegnanti 
gli scarsi stipendi; e pe' candidati, e per gli esami gli antichi 
deposili, e le propine: mantenuta per gli studenti la inscri- 
zione e la matricola; ma il vieto admittojtur latino conver- 
tito italianamente in carta di ammissione: mantenuti i diplomi 
pe' gradi conseguiti nella Università, ma essi pure da latini 
rifatti italiani : e maqtenuti V Oratorio, il Direttore, gli atti e 
la istruzione religiosa. — Meno numerose , ma più radicali 
furono le abolizioni: soppressa la eminente carica del Cas- 

(i) Legge 42 ottobre 4848; e Regolamento relativo del 48 aprile 4850. 

(2) Legge 46 ottobre 4848 col Regolamento annesso del 9 ottobre dello 
stesso anno. 

(3) Detta Legge 4 ottobre 4848. 
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ceuiEAG Universitario; donde nacque, che mancata VaiUorità 
apostolica congiunta ab antico alla reffiaj mancò con essa la 
potestà legittima, che proclamasse i dottori nelle scienze sacre, 
e conferir potesse ai medesimi il diritto e la missione d' in- 
segnare la sincera dottrina cattolica : soppressi i concorsi alle 
cattedre neir antica forma di pubbliche e solenni opposizioni, 
e sostituita a quella lotta scientifica la meno clamorosa, e 
più comoda presentazione dei titoli (1): posti fuori i trattati 
scolastici impressi, e i manoscritti ormai obsoleti; e in loro 
vece e luogo i programmi, a le lezioni orali dei professori : 
tolto il veto draconiano, che alla povertà onorata, e alla gio* 
venta ^ cui mancasse o fallisse il censo domestico, chiudea 
le porte universitarie (2) ; vietate però agli studenti le riunioni 
numerose io luoghi pubblici, e le associazioni politiche e let- 
terarie, se prima il Rettore, e il Consiglio accadetiSieo non 
vi assentissero: e abolite tante altre prescrizioni di esterno 
reggimento, e d' interna disciplina, le quali uon concordavano 
co' tempi mutati, e dagli ordini nuovi, più larghi e più liberi, 
si discordavano. 

,À queste prime leggi, dopo una sosta di quasi due lustri, 
ne succedettero altre nuove , e decreti, e regolamenti in gran 
numero, i quali fecero, disfecero, e rifecero in varie guise, 
nella sostanza, e nelle forme, l'insegnamento pubblico ed 
ufficiale. Nel 1857 decreti e regolamenti, regi e ministeriali, per 
gli studi secondari (Deputazioni provinciali. Provveditori, 



(1) Gol Regolamento del 48 aprile .4860 fu fatto rivìvere questo antico 
(kmoono, ma in forme alquanto diverse, per le aggregazioni ai CoHegi delle 
diverse Faeolià Universitarie: all'antica dissertazione orale furono sosti- 
tuite la dissertazione, e la lezione in iscritto. 

(2) Pregono Viccregio del 20 maggio 4845. Il Viceré, dal quale ema- 
nava, era allora il Luogotenente Generale Gabriele De-Launay. 
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Ispettori, e maestri delle sciude speciali) (1) ; decreti e regela- 
mentì per gli sludi universitari (Corsi di farmacia, manipolcn- 
zioni farmaceutiche nei laboratori chimici, esercitazioni pra- 
tiche di Chimica ganerale, e studi della medicina, e della 
chirurgia) (2) : le due Facoltà medica e chirurgica riunite nel 
4857 in una sola (3); e cosi ridotte da cinque a quattro le 
Facoltà universitarie: nel 1857 la scuola di Farmacia assi- 
milata quasi ad un Collegio^ benché non ne avesse, né ii 
dritto, né il nome (4): nel 4857 accresciuti e spartiti per 
classi gli stipendi ai professori delle tre Facoltà, teologica, 
medico-chirurgica, e di scienze fisiche e matematiche ; ma le 
classi, uguali per numero, minori per numerario dell^ asse- 
gnate ai professori della Facoltà legale (5) : e nell/o stesso 
anno, prima una nuova legge organica, che aboli il Consiglio 
universitllrio, e ne demandò le incombenze, parte al Rettore 
accademico, e parte ai Consigli delle Facoltà (6); e poi un 
decreto regio, che fissò le attribuzioni del Rettore, dei Pre^ 
sidiy dei Consigli, e del Consultore legale (7). — Due soli 
nel i858 furono i provvedimenti governativi per la Univer- 

(4) Decreti e Regolamenti R.i del 43 luglio, e del 29 agosto 4857. Legge e 
Regolamento del 30 giugno 4857. 

(2) Decreti e Regolamenti Ministeriali del 9 aprile , 28 agosto , e 3 set- 
tembre 1857. — Decreto e Regolamento Regio del 25 luglio 4857. 

(3) Decreto e Regolamento Regio 25 luglio 4857. 

(4) Doveano attendere a questa Scuola nella Università di Sassari i pro- 
fessori di Chimica^ di Farmacia teorico pratica, e di Botanica^ ed esservi 
aggregati quattro Farmacisti. 

(5) Decreto Reale del 23 dicembre 4857. Ved. DocumefUo N.^VII in fin. 

(6) Legge del 22 giugno 4857. Con questa Legge furono attribuite al 
Rettore le incumbenze amministrative e disciplinari, e ai Consigli delle Fa^ 
colta le incumbenze accademiche del Consiglio Universitario: e fu creato 
pure un Vice-Rettore di nomina regia. Ved. Documento N." Vili. 

(7) Decreto Reale, e Regolamento del i luglio 4857. 
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sita dì Sassari (1), e due altri nel i859 (2); ma nel finire 
di quest'anno una Legge, non discussa in Parlamento, ma 
emanata in yìftìi^ pièni poteri conferiti al Governo, ne 
decretò la soppreiSione (3). Grave il danno ; non meno grave 
la parola, che nella classica lingua d'Italia suona, ed è ve- 
ramente oppressione, E la soppressione opprimeva la Uni- 
versità di Sassari, mentre le cattedre vi erano state accre- 
sciute, e nelle quattro sue Facoltà i rami più importanti 
delle scienze e delle arti vi erano con bella gara, e non mi- 
nore sapienza insegnati (4); la opprimeva in tempi di libertà, 
due anni soli dopo una lunga e luminosa discussione parla- 
mentare y in cui finalmente avea trionfato il solenne principio 
del libero insepamento (5); la opprimeva, dopo tre secoli 

(4) R. Decreto del 15 gennaio 4858, con cui furono fissati i depositi, e 
gli emolumenti per gli esami della Facoltà medico-chirurgica: e altro R. 
Decreto del 40 ottobre 4858, Col quale fu approvata la pianta numerica 
degli Stabilimenti scicmifici della Università di Sassari. 

(2) Due RR. Decreti del 20 agosto 4859: con uno furono stabiliti il de- 
posito e gli emolumenti per l'esame di aggregazione al Collegio Farmaceu- 
tico; e con l'altro regolati gli esami di ammissione al Corso universitario 
di Farmacia. Fuori della Università, fu pure applicato a Sassari, e sua Pro- 
vincia con R. Decreto dei 23 otterrà 4859 il Regolamento transitorie per 
l'insegnamento classico e secondano^ 

(^) Legge del 43 novemb. 4859. Gap. XIV. Art. 477,478, 479, 480,484. 

(i) Nel precedente Capo VII furono già nominate le cattedre delle tre 
FacoUày teologica, medica, e chirurgica, le quali erano tredici sopra le 
cinque della Facoltà filosofica trasportate al Liceo. Quelle della Facoltà 
legale erano state accresciute, sommavano a nove , ed erano le seguenti : 
4* d' Instituzioni civili e canoìiiche: 2*^ di Dritto romano: 3® del Codice 
Civile romano: 4* di Dritto canonico: 5* del Codice Civile patrio : 6* di 
Dritto costituziofiale , intemazionale e marittimo : T di Dritto penale, e 
di Procedura: 8^ di Economia politica e Dritto commerciale: 9^ di Enei' 
ciopeéia, e Scorta del Dritto. . 

(5) Di tale discussione parlamentare, cui prese viva parte anche lo scrit- 
tore delle presenti Notizie, fu conseguenza la Legge del 22 giugno 4857, 
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di vita propria, e di non ingloriosa esistenza. Gravi qaereìè 
suonarono subito contro quel decreto di soppressione: lo 
lamentava il Comune. di Sassari; lo Ikm^fttva^con esso tutto 
il Capo settentrionale dell' isola. Dicevano dover mancare 
con la Università di Sassari il centro naturale, in cui la 
metà quasi intiera della gioventù sarda potesse ricevere il 
benefizio dell' istruzione ; ed essére fuor di ragione, e con- 
trario a giustizia, che in uno solo, o in vari luoghi si ad- 
densasse tutto r insegnamento universitaria, togliendo agli altri 
quel tanto che già possedeano, ed era necessario e sufficiente 
a formare uomini abili all' esercizio delle professioni liberali : 
questo ultimo, aggiui^eano, essere bisogno precipuo della 
Società; questo richiedere la maggior diffusione dei lumi 
nella presente civiltà del secolo; e questo potersi conseguire, 
conferendo a una, o più Università maggiori o principali, il 
magisterio dell' ottimo, lasciando alle Università minori il 
magisterio del bene nel pubblico insegnamento : invocavano 
poi più specialmente il diritto di Sassari a mantenere la 
propria Università, fondata e dotata ab antico da generosi 
suoi cittadini; il diritto dei municipii e delle province a con- 
servare, se li avessero, o a creare, se ne difettassero, insti- 
tuti di pubblica istruzione, e di educazione; e i portati sinceri, 
non bugiardi, della libertà, la quale nella vita incoercibile 
e progressiva della umana intelligenza non potea, non dovea 
tollerare, che il sapere, ogni ragione di sapere con sole 
forme ufficiali e governative fosse sempre attuata, regolata e 
disciplinata: e con questi argomenti, e con altri ancora, che 

ki quale, se non fu asafti larga, riconobbe però il principio della libertà 

deir insegnamento. Se poi questa libertà , proclaBiata in massima , non sì 

verificò in pratica, ne fu in colpa, non la Legge, ma il modo con cui fu 
applicata, ed eseguita. 
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aveano gii espressi prima della decretata soppressione, con 
memorie e con petizioni , a ministri, a deputati, al Parla- 
mento {i ), credeano e speravano poter salvare la loro Uni- 
versità, condannata nel capo da poteri eccezionali. Ma essi 
non faceano fratto. Il decreto di soppressione del i 859 dovea 
avere il primo suo effetto nel 1860: intanto, e neir inter- 
vallo, tutti i provvedimenti governativi sulla pubblica istru- 
zione taceano della Università di Sassari: non era in fatto, 
ma la riteneauo in diritto definitivamente soppressa (S). Il 
rimedio al male, e il mezzo di cansare la soppressione, non 
erano le memorie, e le petizioni : erano invece le discussioni 
parlamentari, che doveano far chiari, e provarne la ingiustizia 
e il danno: erano i poteri legislativi, che soli, e nelle forme 
ordinarie, poteano ripararli. E a questo mezzo di salvezza 
estremamente ricorsero: — da questo solo, secondo il concetto 
dei centralisti^ la Università di Sassari ottenne, non sicurezza 



(4) Prima della pubblicazione della Legge 43 novembre 4859 il Muni- 
cipio di Sassari, che avea avuto notizia della progettata soppressione della 
sua Università, indrizzò una memoria al Presidente dei Afinistri, e un' altra 
ai Deputati, nelle quali riassumeva le ragioni, per le quali un tale prov- 
vedimento si credeva nocivo, ed ingiusto. — £ dopo la pubblicazione della 
Legge, presentò una petizione al Parlamento per dimostrare lo stesso as- 
sunto. Le memorie, e la petizione andarono per le stampe, e furono sot- 
toscritte da infinito numero di cittadini sassaresi, e da moltissimi Comuni 
del Capo settentrionale di Sardegna. Nella petizione al Parlamento si lamon^ 
tava pure 1* abolizione della Classe della Corte di Appello sedente in Sassari, 
la quale fu decretata con altra Legge della stessa data 43 novembre 4859. 

(2) Tre RR. Decreti 20 novembre 4859, relativi alle tasse, emolumenti, 
segreterie, e stabilimenti scientifici universitarii ; ed un R. Decreto 23 di- 
cembre 4859 sull* amministrazione centrale e locale della istruzione pub- 
blica, tacquero intieramente della Università di Sassari , mentre quei prov- 
vedimenti erano applicati alle Università di Torino, di Genova, di Cagliari, 
e di Pavid. 

6 
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di vita, ma dilazione di morte (1). Nel 1860 nelle aule del 
Parlamento italiano fo virilmente disputata la gran questione (2). 
Non si udì in esse la voce dei sardi, che pur vi erano a 
rappresentare la nazione, o perchè la modestia li ratten esse, 
perché il timore di sembrar vinta dall' amor patrio la sere- 
nità del giudizio, o altro giusto motivo al silenzio li consi- 
gliasse (3); ma rìsttonarono quelle aule di discorsi eloquenti, 
che in varie sentenze esprimevano il voto degli oratori. Uo- 
mini chiari per ingegno, e rinomati per sapere scientifico e 
letterario, sostennero le ragioni della combattuta Università 
di Sassari (4): fra essi andò innanzi a lutti per zelo e perse- 



(4) Non fu questo solo il metto, per cut si ottenne t^ sospensione del 
Decreto 43 novembre 4839; ma vi contribuirono pure efficacemente il Mu- 
nicipio, e la Provincia di Sassari, concorrendo, dopo quel Decreto, ad ac- 
crescere con le loro offerte le annue rendite universitarie. E il Consiglio 
Provinciale di Sassari vi contribuì particolarmente con la sua Deliberazione 
del 7 febbraio 4860, nella quale, non solo fece instanze per la conserva- 
zione della sua Università, ma votò a favore della medesima lire italiane 
trentamila all'anno. Vcd. Documento N.^ XII in fin. 

(2) Nella Camera dei Deputati, nelle Sedute d^l 2, 12^ 43 e 44 giugno 
4860; e in Senato, nell^ seduta del 26 giugno deilo stesso anno. Ved. gli 
Atti Parlamentari. 

(3) I Deputati Sardi sottoscrissero alla proposta di legge per la sospen-- 
sione, fatta dal D.3putato Pasquale Stanislao Mancini nel 34 maggio 4860: 
e fra essi, nella Seduta del 43 giugno 4860, dissero nella Camera legisla- 
tiva alcune parole i deputati Ferracciu, e Asproni ; il primo, perchè la que- 
stione fosse ristretta alla sola sospensione iemporaria della soppressione 
della Università di Sassari già decretata; e il secondo per purgare la Sar- 
degna dalla ormai vieta accusa di barbarie, che gli sembrò essersi fatta da 
qualcheduno degli oppositori alla proposta del Mancini. Ved. Atti Parla- 
mentari. 

(4) Nella Camera i Deputati Mancini , Sinco , Macciò , Grimelli , Pareto , 
Alflerì, Tomati, Sperino, Mamiani (allora ministro della pubblica istruz.one). 
Berti (attuale ministro dello stesso Dicastero) e Cavour G. : nei Senato , il 
suddetto ministro Mamiani, e i senatori Cibrario, Riberi, e Sau|i d' Igliano. 
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veranza nel combattere il proponente della legge so8pensiva{i ): 
pochi, e con armi cortesi, gli opponenti (2); ma prevalse 
in fine la causa dei difensori, e la legge usci vittoriosa dal- 
l' urna parlamentare (3). Risorse allora, ma con vita sempre 
minacciata e precaria, la Università di Sassari: Municipio e 
Provincia accorsero di nuovo a sostenerla con efficaci argo- 
menti di vigore, e di salute (4): di nuovo le leggi, i decreti. 

In quest'ultima assemblea il senatore Marzucchi presentò a nome dell'uffi- 
zio centrale una petizione di alcuni cittadini di Cagliari, con la quale si espri- 
meva il danno che ne deriverebbe alla loro Università ^ pel minor merito 
delle tasse universitarie che si pagherebbero in quella di Sassari, se fosse 
conservata. Ved. Atti Parlamentari. 
(4) Il suddetto avvocato Mancini^ Deputato del Collegio di Sassari. 

(2) Nella Camera, i deputati Bonghi, Sella, e Susani: nel Senato il sena- 
tore La Marmora Alberto, e Gabrio Casati: quest'ultimo per difendere il 
decreto di soppressione del 13 novembre 48591, emanato in virtù di po- 
teri straordinariif mentre egli era ministro della pubblica istruzione. Ved. 
Atti Parlamentari. 

(3) Nella Camera dei Deputati con 464 voti favorevoli, e 53 contrarli, sopra 
247 votanti: nel Senato, sopra 63 votanti ^ con voti 47 favorevoli, e 46 
contrarli. Ved. Atti Parlamentari. II testo della legge sospensiva approvata 
dal Parlamento è il seguente. 

Art. I. È Sospesa l'esecuzione degli articoli 477 a 484 della legge sulla 
pubblica istruzione del 43 novembre 4859 riguardanti la soppressione della 
Università di Sassari. 

Art. II. Il Governo è autorizzato ad applicare anche all' Università di Sas- 
sari le discipline, e le disposizioni stabilite nella legge anzidetta por l'ordi- 
nartiento degli studii tmiversitarii^ senza eccedere però i limiti del comples- 
sivo ammontare dell'ultimo bilancio del 4859. 

Questa Legge fu sancita dal Re^ e pubblicata in data 5 luglio 4860. Ved. 
Atti del OovernOj Anno 4860. Voi. XXIX pag. 965 N.» 4460. 

(4) Con deliberazione del 4* maggio 4864 il Consiglio Provinciale di Sas- 
sari confermò la offerta di lire ^entamila annue a favore della Universi à 
di Sassari^ ed espresse il voto di una legge definitiva per la conservazione 
della medesima: e con altra deliberazione del 44 settembre 4863 espresse 
pure il voto, che detta Università fosse mantenuta come libera^ laddove si 



Digitized 



by Google 



— 84 — 

i regolamenti sulla pubblica istruzione la contemplarono nel 
novero delle altre Università del regno (1); ma le ricorda- 
rono, e le ricordano sempre, essere eccezionale la sua esi*- 
stenza, e doverla soltanto alla legge sospensiva del 4860 (2): 



volesse sopprimere come ufficiale. E il Municipio di Sassari con delibera- 
zione del 42 giugno 4864 offrì alla stossa Università il sussidio annuo di 
lire quindicimila pe* suoi Stabilimenti scientiflci. Ved. Doc. XIII, XIV e XV 
in fin. 

(4) É quasi infinita la serie di queste leggi, decreti, e regolamenti: ba- 
sterà accennarne i principali. — 4* Nel 4860: Regio Decreto 20 ottobre per 
la riapertura delle Università: R. Decreto 27 ottobre, che approvò il Re- 
golamento per gli studi della Facoltà medico-chiurgica : R. Decreto 7 no- 
vembre, e Regolamento pel Corso di Farmacia: R. Decreto 44 novembre, 
€ Regolamento per gli esami generali prescritti dalla Legge 43 novembre 
4859: R. Decreto 26 novembre per la proroga del termine alle iscrizioni 
pe* carsi univers.tarìi : R. Decreto 42 dicembre per \e propine ai Professori, 
a ai Presidi delle Università. — 2** Nel 4864 R. Decreto 4 agosto, che auto- 
rizzò il Ministro della istruzione pubblica a delegare alcune delle sue at- 
tribuzioni ai Rettori Universitarii : Decreto Ministeriale, che delegò a detti 
Ri ttori Universitarii alcune attribuzioni del Ministro di pubblica istruzione : 
Decreto Ministeriale per la gestione economica dei fondi assrgnati agli 
SUtbilimenti scicntfici delle Università. — 3*^ Nel 4862 Legge 34 luglio sulla 
pubblica istruzione, e sufle tasse universitarie, e Regolamenti per le Facoltà 
di Giurisprudenza , Medicina e Chirurgia , Scienze fisiche , Matematiche , o 
Naturali, e di Filosofia e Lttere: R. Decreto 5 ottobre, e Regolamento in- 
terno per le cliniche universitarie, e pel corso clinico-^ farmaceutico, — 
4* Nel 4863 R. Decreto 46 luglio per indennità ai Rettori e ai Presidi 
Universitari: R. Decreto 46 luglio per indennità ai Bidelli e serventi uni- 
versitarii: R. Decreto 24 agosto in modificazione del Regolamento univer^ 
sitarlo del 44 settembre 4862 per i sùssidii agli studenti nazionali e stra- 
nieri. — 6* Nel 4864: R. Decreto del 20 luglio per un concorso straordi- 
nario degli studenti di tutte le Università del regno. In occasione della 
festa pel Centenario di Dante (nel maggio 4865). 

(2) Ved. i citati Rcgii Decreti del 46 luglio 4863, nel primo dei quali è 
scritto neir articolo terzo : la Università di Sassari resta nella condizione 
eccezionale fattale con la Legge 6 luglio 4860; e nel secondo, airarli- 
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conseguenza infelice, ma necessaria dell' abbandono , in cui 
la discussione parlamentare per la Università di Sassari lasciò 
il principio radicale della libertà d' insegnamento ; principio 
che tutti abbraccia, e deve abbracciare gli studi (elementari, 
mezzani, classici e superiori); principio che dimana dal dritto 
perpetuo e inalienabile di paternità e di famiglia, che s'in- 
carna, cresce e si allarga negli enti tutti costitutivi dell' umana 
società, ed è congenere a ogni altra libertà civile e politica. 
Di qui nacque, che il diritto non fu allora sancito, e che a 
una legge dovuta di ragione, e duratura, ne fu sostituita 
un'altra, quasi di grazia, e sospensiva: e di qui avvenne, 
che mentre nel i 860 la Università di Sassari non rivendicava 
ia libertà della propria, ma chiedeva, e otteneva la preca- 
rietà della vita governativa, altre Università, e non certo 
maggiori, del regno italiano erano riconosciute, e dichiarate 
poco dopo Università libere (1). — Ma ciò che non fece, 
e far non potea la legge di sospensione, farà la logica ine- 
sorabile del diritto: perchè nel diritto si fonda la libertà; e 
quando municipio e provincia lo invochino, e siavi chi Io 
propugni in aperto, e il sappia, e il voglia, la Università 
degli studi di Sassari raffermerà per sempre la propria esi* 
stenza. 

colo I. si dice: nulla è innovato per la Università di Sassari; lo che si- 
gnifica, che non si estendevano alla medesima quei provvedimenti, appunto 
perchè la sua esistenza era eccezionale. 

(4) La Università degli studi di Camerino con Regio Decreto del 24 gen- 
naio 4864; e la Università degli studi di Urbino con Regio Decreto del 23 
ottobre 1862. 
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CAPO IX. 

Degli Stabilimenti scientinci , e dello rendite della Università. 



Un Teatro Anoiomico, un Laboratorio Chimico, e una 
Biblioteca sono al presente i soli Stabilimenti scientifici della 
Università degli studi di Sassari. Il Gabinetto Fisico, che 
già yì esisteva (4), passò nel 4853 al Liceo con le cinque 
cattedre della Facoltà filosofica. L' Orto botanico , che por 
vi era annesso, fu da gran tempo, per difetto di dotazione^ 
abbandonato. Vi esiste però ancora una copiosa raccolta di 
patrie antichità, non ordinata, né illustrata, la quale può 
bastare alla creazione di un Museo per gli studi eruditi (2). 

(4) Era sufficientemente provveduto delle macchine, e dei strumenti, che 
il progresso della scienza ha recentemente inventati, o migliorati. 

(2) La raccolta di queste antichità ebbe principio nel 4820 per mezzo di 
scavi fatti da persone imperite fra le rovine dell'antica Torres. (Ved. Cod, 
Diplom. di Sardegna, Voi. I. Dissertaz. I. pag. 91 in not.); e poi fu con^ 
tinuata dal conte Lunel di Gortemiglia, distinto ufficiale piemontese. Si rin^- 
vennero molte lapidi, monete, e iscrizioni dei tempi romani , e parecchi 
sarcofagi di pregiato lavoro, i quali furono deposti, prima nella Basilicfa 
di S. Gavino di Torres , e poi nella Università degli studi di Sassari. La 
serie degli oggetti raccolti fu quindi accresciuta da molti altri , donati dal 
cav. Sebastiano Soggiu, dal cannonico D. Emmanuele Marongio (poi arci- 
vescovo di Cagliari), e da non pochi cittadini sassaresi. Nel 4836 il Magi" 
strato sopra gli studi propose, e il Governo approvò (anche per questo il 
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Direttore del Teatro Anotomico il professore di Anotomia: 
a lui assistono, e da lui dipendono un Settore, e un Sotto- 
Settore. Le autopsie cadaveriche frequenti, e accompagnate 
da lezioni pratiche, che intercalandosi con le teoriche ren- 
dono più solida e dimostrativa la istruzione per V esercizio 
dell'arte medica, e della chirurgica. Dotato di strumenti, e 
di preparazioni anatomiche , custodiva fra queste le forme 
plasticate in gesso lamellosoy che servirono agli studi, e 
alla celebrata opera sul cervello (i) del Rolando, il quale 
con diligenza, e con pazienza assai rara le avea di propria 
mano modellate. — Al professore di Chimica affidata la 
direzione del LaJboratorio Chimico^ e questo pure dotato 
di strumenti, e di macchine per le operazioni dimostrative, 
secondo i processi e i metodi migliori della scienza progre- 
dita. E Teatro e Laboratorio , surti entrambi con modesti 
principii, e sostenuti, per lungo tempo con poveri mezzi 
dalla perseveranza dei zelanti loro direttori , ebbero or di 
recente dal Municipio di Sassari generosa e stabile dota- 
zione (2). 

Ne povera, né ricca la Biblioteca. Nata col Collegio 
creato dal Fontana nel i558, e accresciuta fino al d765 
dai Gesuiti , che lo governavano , fu in questo ultimo anno 

placet governativo), che di tali oggetti si formasse un Gabinetto Archeolo^ 
gico nella stessa Unìvesità: ma la proposta, e T approvazione non ebbero 
effetto, parte per gli avvenimenti pubblici che quindi seguirono, e parte 
per r assenza da Sassari dei Marongio, il quale era stato iniziatore erudito • 
solerte di un'opera cosi utile pe' dotti studi delle sarde antichità. 

(4) n primo Saggio di quest'Opera fu stampato in Sassari dal Tipografo 
Antonio Auati nei 4805, mentre il Rolando insegnava nella Università la 
medicina toorico-iffatica. Il nome del professore Ludovico Rolando sarà 
sempre una delle glorie dtUa Università degli studi di Sassari. 

(2) Ved. Documento N.« XIV. in fin. 
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attribuita in perpetuo alla Università novellamente restau- 
rata. Crebbe poi ancora , e sempre , per acquisti fatti con 
l'annua sua dotazione, per doni di Principi (1), e per lasci 
di professori , e di dottori della Università medesima (2). 
La bella e scelta sua biblioteca volea pure donarle TÀzuni; 
ma al desiderio non rispondeva la povertà di sua fortuna: 
le legò invece ( cosa e ricordo più prezioso ) i suoi mano- 
scritti (3). I libri , le opere , e le collezioni classiche , e 
più importanti in ogni ramo di scienze, di lettere, e di 
arti vi esistono : possedè alcune rare edizioni in lingua 
greca, orientale, latina, e italiana: e nel suo insieme ha 
tal dote , che può bastare al bisogno degli studiosi nella 
palestra universitaria. Un Bibliotecario , e Assistenti che da 
lui dipendono ne hanno la custodia e il governo. 

Le rendite universitarie derivarono quasi tutte dalla libe- 
ralità dei cittadini, e del Comune di Sassari; ma nel lungo 
corso di tre secoli, alcune sminuirono, ed altre vennero 



(1) Il conte di Moriana, governatore di Sassari negli ultimi anni dello 
scorso secolo, e Carlo Felice duca del Genevese (poi re di Sardegna), le 
donarono alcune opere, riputate importanti ancor' oggi, o per la edizione, 
per la materia. 

(2) Gii egregi cittadini sassaresi Gavino Pitalis, e Francesco Abozzi, pro- 
fessore il primo, e dottore collegiato il secondo nella Facoltà medica, le- 
garono alla Biblioteca universitaria tutti i loro libri, che versassero sulla 
medicina, sulla chirurgia, e sulla anatomia. 

(3) OHre i manoscritti dell' Azuni (dei quali si può vedere la serie liei 
JDizion. Bioqraf, degli uomini illustri di Sardegna pubblicato dal Tola, 
Voi. I. pag. 407), esistono nella Università di Sassari i fitano^crtì^t di mons. 
Giorgio Soggia, parecchi altri manoscritti latini di cose teologiche, e quattro 
grossi volumi mss. (in folio), concernenti gli Atti concistoriali di varii 
Pontefici, dà H 498 al 4595, che furono donati da mons. Giovan Battista Bru- 
nengo. t^ II numero totale dei volumi ora esistenti nella Biblioteca supera 
li dici asettem ila. 
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meno. Le più antiche quelle procedenti dalle fondazioni 
del Fontana, e del Vico, e dalle largizioni del Caaopolo, e 
dell' Alepns (1558, 4562, 1606 e 16H) (0; e poi le altre 
che nel i634 i padri del Comnne applicarono alla nuova 
Università', in cui si converse V antico Studio generale (2). 
Succedettero quindi quelle che lo stesso Comune erogò nel 
1765, allorché T Università' fa restaurata (3); e poi le 
altre, che potè raccogliere nel 1777 da una parte dei beni 
già appartenuti all' Ordine dei Loiolili. Vennero appresso le 
restituzioni, se non integrali, larghe almeno, di detti beni, 
che il fisco e la mano regia si aveano appropriati, mentre 
spettavano alle antiche dotazioni dello Studio generale; e 
le surrogazioni, le indennità, e i compensi dati dal governo 
con bello , ed imitabile esempio di giustizia. Quindi dota- 
zioni nuove per parte del Comune, e concorso generoso di 
Vescovi, di Stabilimenti, e di Ordini religiosi del Capo set- 
tentrionale dell' isola ; e in ultimo il largo e recente con- 
corso del Municipio e della Provincia di Sassari (4). Le 
quali rendite tutte con le tasse universitarie d' iscrizioni e di 
esami costituiscono un' entrata assai larga , per sopperire 
con sufficiente decoro e profitto ai bisogni di amministra- 
zione e d' insegnamento della Università (5). La cura e il 
governo dei beni stabili, procedenti dalle antiche dotazioni 
del Fontana e del Vico, la ebbero dal 1562 fino al 1765 
i Rettori dello Studio generale, che nel 1617 ottenne i 
privilegi Universitarii: l' amministrazione dei capitali, e delle 

(4) Ved. sopr. Capo IV. 

(2) Ved. sopr. Capo V. 

(3) Ved. sopr. Capo VII. 

(4) Ved. Documenti N.» IX, X, XI, XII, XIII, XIV e XV. 

(5) Ved. Documento N.» XVI. 



Digitized by LjOOQIC 



— 90 — 

rendite corrispondenti la ebbe sempre per tutto quel tempo 
il Comune di Sassari , che ayea tolto i primi a suo carico , 
con gli altri donati poi dal Canopolo» e dal Sampero, al 
merito del sette per ogni centenaio. "Nel, 4 765 beni stabili, 
rendite, e proventi di ogni provenienza, e di ogni specie 
passarono alla Università restaurata > la quale li custodiva e 
amministrava per mezzo di tesorieri , di controllori , e di 
altri suoi ufficiali, sotto il governo, e la dipendenza del- 
l'antico Magistrato sopra gli studii, e quindi appresso del 
Presidènte e del Consiglio Universitario: ma nel i852, con 
semplice Decreto Reale del 2 febbraio di quelL' anno , dopo 
quasi un secolo di possessione giammai interrotta, questo 
largo patrimonio, privato e proprio ad un tempo, fu tolto 
alla Università, e posto esclusivamente sotto la dipendenza 
delle Finanze dello Stato: per esse, e a nome di esse, lo 
governano, e lo amministrano al presente gli ufficiali del 
jR. Demanio. 
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DOCUMENTO I. 

Diploma di Laurea in Medicina, spedito dal Cancelliere della 
Università di Pisa a Francesco De Santu di Simone, cittadino y 
ed allievo della Università degli studi di Sassari. 

4640 (iUi StiL Pis.) 24 Giugno. 
Dall' originale posseduto dall* Autore delie presenti Notizie stoaicbe. 
IN DEI NOMINE AMEN 

Scino DE PANNOccniEscRis Nobilis Patritius Senensis, ex Gomitibus Ilc-j, Dei, 
et Apostolicae sedis gratia Archiepiscopus Pisanus, Insularum Sardiniae et 
Corsicae Pri.nas, et dictae sedis Apostolicae in eis legatus natus, nec non 
Pisani Almi Gymnasij Apostolica Gaesareaque autoritate Gancellarius, coque 
in infrascripto actu absente, Nos Petrus Ioannes Lantb, Nobilis Pisanus I. V. D. 
Archidiaconus Primatialis Ecclesiae Pisana?, Abb^s SS. Nazzarij, et Angeli Ga- 
salisVerij, Protbonotarius Apostolicus, UsCriusque Signaturae Sancliss. D. N. 
PP. Referendarius Vicarius, ac Locumtenens Generalis ab co, ad infrascripta 
omnia et singula speclaliter constitutus, et deputatus, Universis, et singulis 
praesentes nostras inspecturis salutem in Domino sempiternam. Gum inter 
caeteras in toto orbe terrarum Venerandas, et famosas Academias, et Cla- 
rissimorum Doctorum Universitates Pisana, multis ornamentis, et privilegi js 
honestata maxime fulgeat, in qua etiam ad Doctoratus, et magisteri j publicam, 
et eminentem dignitatem Pontificia, et Gesarea authoritate sublimantur, et 
extolluntur illi, quos longo exercitio labore studio disciplina, et ingenio, 
summis vigilijs, omni denique conatu, et nixu, spraetis, et relictis voluptatum 
illaecebris, se se doctrt nae pcnitus dantes Sacras, et pene Divinas Philosophiae 
Medicinaeque scientias adeptos, maxiniis laudibus, ac verissimis testimonijs 
accurate reperit probatissimos , et quos certamen generalis , et rigorosi exa- 
minis, coram Nobis, et Venerando Ph.losophonim et Medicorum Gollegio, per 
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concurrentem virtutum copiam, meritorumque excellentiam, ita promovet, 
ut Doctoreis infulis privilegijs praerogativis Honoribus, et Dìgnitatibus veniant 
decorandi. Cum itaque Egregius, ac Eruditus Vir moribus Modestus ingenio 
Acutissimus doctrina praeditus, et scientiarum Cogn tione Praeclarus Dominus 
Franciscus de Santo Tcrritanus, Filius Simeonis de Santu, Qui sua fiorente 
astate In C/Kleberrimis Sassarensi et Pisano Gyhnasus, per quinquennium 
asslduis exercitatus vigli js, Philosophiae et Medicinae solicitam, et curiosam 
operam iugiter impendit, et navavit, scholasticosque actus arguendo con- 
fìe^endo disputando, et exeroe ndo de bine fuerit legittime coram Nobis Vi- 
cario» et Vicecanoellario praefato praesentatus per Magnifleos et Eximios 
Viros, in Philosophiae et Medicinae Doctores Excellentissimos 

D. Oliveriuh Gelatam Pisanum. 

D. FranciScum Segherium a Montecarolo. 

D. Dominicum Vìneam Florentinum. . 

D. Bartolomeum Talentonium Fivizanensem. 

D. lulium Betlavitam Pisanum. 

D. Andream Checcacium Pisanum. 

D. Ioannem Baptistam de Fratangiolis Ptentinum. 

D. Ioannem Baptistam Ruschium Pisanum. 

D. Peregrinum Coluccium a Montecarolo. 

D. Costantinum Vineam Fiorenti num. 

D. Franciscum del Roffo de Stentina, 

D. Ratneryum de Damiai^is Pisanum. 

D. Cammillum de Studiatis Pisanum. 

D; Marcum Grossium de Blentina. 
Pk'onkotores suos^ in eodem Pisano Almo Gymnasio pubblice legentes exam:- 
nanduS) et approbandus, in Sacra Philosophia divinaque Medicina^ et ob hoc 
se subiecerit arduo, ac rigoroso examini privato nostro, et Glarissimorum 
Doctorum Sacri Collegi j Philosophiae et Medicinae Civitatis Pisanae , in quo 
quidem examine dictus D^ Franciscus Puncta sibi de more, in Philosophia et 
Medicina externa die, bora xu assignata Vb. in Philosophia Tex. 69 primi 
Phys. subieetum autem etc. in Medicina vero Aphor. 9 primae Session. co- 
niettari itaque etc. miro ordine recitando, et argumentis- acute, et subtil.ter 
non tam scholastico, quam doctoreo quidem more respondendo, adeo docte, 
et bene se gessi t, et ita, ac taliter se habuit, ut comuni dicti Collegi] voto, 
et consensu Unanimi, Nomine Penitos Penitus Discrepante, Dignissimus esi- 
sti matus fuerit, ut Sacrae Philosophiae divinaeque Medicinae ornamentis gradu 
et insignibus faeliciter honestaretur, Nos igitur Consilio concord.a comuni 
consensu, et unanimi voluntate Collegi] praedcti in sufficienti nuAero 
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Gollegialiter de nostro mandato congregati, eundem ftobilem, et Praeclarum 
Virum D. Frangisgdm ante dlctum praevio processa praecedente, et babta 
diligenti informatione de fide Gatliolca , et ipsius Religione , et iuramento 
praestftio in manibus nos^is^ iuita. fortnam Bullae per eam lectae lelicis 
recordationis Pij PP. Quarti , sttper iuramento praestaado , et professione 
facienda , sub Datum Rdmae apud S^ Petrum Anno Incarnationis Dominicae 
M. D. LXIIIJ Idibus Novembris Pontiflcatus sui Anno Quinto , cuius profes- 
sionrs, et iuramenti forila nu ne describitur ad verbum Se. Ego Frangiscus 
DE Santo, Arma Me eredo, et proflteor omnia, et singula, quae continentur 
in Symbolo fidei quo Sanata Romana Ecchiesia utitur Vt. ghedo in unum 
I)eum Patrem Omnipotentem factorem Caeli «t Terrae, visibilium omnium, 
et ihvisibilium, et in Unum Dominum Iebdm Gbristum filium Dei unigenitum, 
et ex Patre natum ante omtìia seecula , Deum de Deo , lumen, de iumine , 
Defum venim de Deo {vero , Genilum non factum consubstantialem Patri , 
per quem omnia faeta sunt, qui propter nos homines, et propter nostram 
salutem descendit de Gaelis, et Incernatos est de Spiritu Sancto, ex Maria 
Virgine, et Homo Cactus est, Gruciflxus etiam prò nobis sub Ponilo Pilato, 
passus, et sepuUus est, et resurrexittertia die secundum scripturas^ et 
ascendit in Gaelùm , sedet ad dexteram Patris , et iterum venturus est 
cum gloria iudicare vivos, et mortuos^ cuius regni non erit finis, et in Spi- 
rrtum Sanctum Dominum , et viviflcantem , qui ex Patre filioque procedit , 
qui cum Patre, et Wo simut adoratur, et conglorifkatur, qui locutus est per 
Prophethas, et unam Sanctam Gatholicam, et ApostoMcam Eccleaiam, Con- 
fiteor unum Baptisma in remisstonem peccatorum, et expecto resurrectionem 
mortuorum, et vitam venturi seculf Amen. Apostolicas, et Ecclaesiasticas 
traditiones reltqùasque eiusdem Eccldsiae òbservationes, et constitutiones fir- 
mlssime admitto, et ainplector, Item Sacram scripturam iuxta eum sensum 
quem tenuit, et tenet Sancta Mater Ecclesia, cuius est indicare de vero sensu, 
et interpraetatfone sacrarum scripturarum , admitto, nec eam unquam nisi 
iuxta unanimem consensum Patrnm aceipiam, et interpraetabor , Proflteor 
quoque septem esse vere, et proprie Sacramenta novae legis a lesu Ghristo 
Domino Nostro instituta , atque ad saiutem humani generis licet non omnia 
singulis necessaria St. Bapftisrmim Gonflrmationem Eucharistiam Penitentiam 
Extremara Unctionom Ordinem et Matrimonium , illaque gratiam conferre , 
et ex bis Baptismum Gonflrmationem , et Ordinem sine sacrilegio reiterari 
non posse, Receptos quoque et approbalos eiusdem Eoclesiae Gatholicae 
r.tus in supradictorum omnium Sacramentorum solemni administratione re- 
cipio, ed admitto, omnia, et singula, qUae de peccato originali, et de iusti- 
fìcatione in Sacrosancta Tridentina Synodo tradita definita, et declarata fue- 
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runt amptector, et reeipio, Frofiteor pariter ìa Missa offerri Deo Yenam 
proprfum, et propitiatiorum Sacrificiam prò vhris, et defuocUs, atque in 
Sancti88liiio Eucaristiae Sacramento esse vere realiter, et substaotiaUter corpus» 
et sangulnem, una cum anima, et DiTinitate Domini Nostri lesu Ghristi, fle- 
rique conversionem totìus substaotiae pani» in corpus, et totius sul>stantiae 
vini in sangninem, quam conversionem Gaibolca JEecIetia, transubstantia- 
tionem appellat, fateor etiam sub altera tantum specie totum, atque inte*- 
grtim Christum, veninque Sacramentum sumi, Constanter teneo Purgatorium 
esse» animasque ibi detentas fldelium suffragijs, iuvari similiter, et sanctos, 
una cum Ghristo regnantes renerandos, atque invoca ndos esse, eosque ora- 
tioAes Deo prò nobì% ofTerre, atque eorum reliquias esse venerandas, fir- 
miter assero Iraagines Christl, ac Deiparae seraper Virgin.s, nec non aliorum 
Sanctorum habendas, et retinendas esse, atque eis debitum honorem, ac 
venerationem impartiendam. IndulgentiannB etiam potestatem a Cbristo in 
Eccletia relictam fuisse, iilarumque usum Christéano populo maxime salita 
tarem esse afBrmo, Sanetam Gathoticam et Apostolicam Romanam Ecclesiam , 
omnium Ecclesiarum Matrem, et Magistram agnosco, Ronwnoque Pontifici, 
Beati Petri Apostolorum Principis Successori, ac lesu Ghristi Vicario, veram 
obedientiam spondeo , ac turo , caetera item omnia a Sacris Ganonibus , et 
Oecumenicis GoncJijs, ac praecipue a Sacrosancta Tridentna Synodo tra- 
dita definita, et declarata , indubitanter reeipio , atque proflteor , Simulque 
contraria omnia atque bereaes quascumque ab Ecclesia damnatas, et re- 
iectas, et anathematizzatas, Ego par^ter damno reiicio, et anathematizio, banc 
veram Gatholicam fidem , extra quam nemo salvus esse potest ^ quam in 
presenti ^onte profiteor, et veraciter teneo, eandem integram, et immacu- 
latam, usque ad extrenmm vitae spiritum constantissime (Deo adiuvante) 
retinere, et confiteri, atque a meis subditis seu iUis, quorum cura ad me 
in munere meo spectabit , teneri docert , et praed.cari , quantum in me 
erit curaturum. Ego idem Francisgus, spondeo, voveo, ac iui o (Sic me Deus 
adiuvet et haec Sancta Dei Evangela), ac etiam iuramento ppaestto in 
manibus nostris de observanda constituiione faelicis Record. Pij PP. Quinti, 
aedita, spectante, et pertinente ad Dominos Medicos sub dat Romae, apud 
8. Petrum sub anulo Piscatoris, die vui Marti j 4566. Pontiflcatus sui Anno 
primo, Et super Gathedram constitutum, in Nostri, et aliorum praesentia 
diligenter examinatum Gatbolicum et Religiosum repertum simul, et appro- 
batum, diximus, pronunciavimus, et declaravimus, sufiicienti8s.mum doctis- 
simum et meritissimum ad habendum consequendum, et obtinendum licen- 
tiam, publicum gradum, et solita doctoratus insignia, in Sacra Philosophia 
divinaque Medicina facultatibus suprascrìptis, illique tunc autoritate superius 
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pienissime demandata, qua in hac parte fungimur, uti meritissimo Philosophiae 
et Medicinae Doctorì in eisdem legendì docendi glossandi disputandi consu- 
lendi interpraetandi examìnandi, ac iudicandi, Gathedram Magistralem ac 
Doctoralem ascendendi, illamque regendi, caeterosque Doctoreos actus, et 
Magjstrales Pisi», et ubique locarum, ac terrarum publice exercendi, pleoam 
liberam, ac omnimodam potestatem licentiam, et facultatem, cedimus damus, 
et concedimus, per has nostras ipsum Nobilem, et Praeclarum, Virum D. 
FiùNascuM pronunciantes afiQrmanteSy et declaraates Philosophiae et Medicinae 
Excelientissimum esse Doctorem. Receptis postremo per. eum ab eondem 
Exceilentissimo Philosophiae et Medicinae Doctore D. Oliverio de Gelata, Gom- 
promotore suo suprascripto, ac aliorum suorum Gompromotorum , nomine 
ìpsarum facultatum et gradus solitis doctoratus insignibus, Libro st. clauso 
mox aperto, Birrectoque vice iaureae eius capiti imposito, ac demum anuli 
aurei subarractìone, cum osculo pacis paternalibus, magistralibusque bene- 
dictionibus, Quibus omnibus sic publice ìnsignitus, et coronatus faellci coro- 
neiur in patria, per viventem in secula. In quorum omnium , et singulorum 
fldem robur, ac testìmonium praeiaissorum praesens hoc publicum instru- 
mentum autenticum in S3 continens pnvilegium, per S. Ioannem Franciscum 
Gomanninium, Givem Pisanum Notarium Nostrum, et Archiepiscopalis Pi- 
saDaeGuriae Gancellarium substitutum infrascriptum rogari, ac subscribi, iu»- 
simus Sigillique eiusdem Illustrissimi et Reverendissimi Pisani Archiepiscopi 
appensione muniri, Dat. Pisis in Palatio Archiepiscopali, coram, et praesen- 
tibus ibidem, £xc« I. Y. D. Domino luliano Lupio Pisano, Domino Gavino 
Zampello Turritano, Domino luliano Garruchio eiusdem Givitatis, et quam 
plurimis alijs testibus ad predicta vocatis ^abitis, et rogatis, Anno ab In- 
carnatione Domini Nostri lesu Ghristi m. d.cxxxxi stilo Pisano, Indictione 
vili, Romano vero, atque Fiorentino m. d. cxxxx, die vero 21. Mensis lunij 
Urbano Vili Summo Pontiflce Anno xvu sui Pontiflcatus Regnante, Serenis- 
simo Principe Ferdinando Tertio, Dei gratia Romanorum Imperatore et Se- 
renissimo Ferdinando Secundo Magno iBtrurie Duce Quinto Dominante summo 
Faelicissimo, et inclyto pacis Moderatore. 

JOANNBS FBANGISCUS GoMANNINIUS 

Cane, Subs, de M. G. 
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DOCUMENTO IL 

Diploma di Laurea in Legge civile e canonica (in ntroque jiire), 
spedito dal Rettore dell' antica Università degli studi di 
Sassari (Turritana) a Giovanni Battista Leda Manca, cittadino 
^ssarese. 

4761 — 3 Ottobre, 
Dair originale posseduto dall' Autore delle presenti NoTizw storiche. 

IN lESU CBRISTl NOMINE AMEN 

NOS IOANNES BREA SOC. IBSU 

Rector Collegi] eiusdem societatis, et Almae Primariae Universitatis , ac 
studij generalis Turr. Sacerensis, Ape. et Regia authoritatibus , Universls, 
et singulis praesentes litteras inspecturis , lecturis , pariterque audituris, sa- 
lutem in eo, qui est vera salvus, et sincerae dìlectionis effectus. Cun retri- 
butio benemeritis debita, et digna sit, non immerito arbitramur, ut qui 
litterarum praesertim utriusque iuris studio sese exercere, ac erudiri conati, 
sunt debitis honorum gradibus decorentur, eorumque exemplo ad eosdem 
honoris gradus promovendos alij similiter excitentur. Gum itaque egregius 
utriusque iuris Doctor Nobilis Dominus Don Ioannes Baptista Leda Manca. 
istius Saceris Givitatis, quem probitas, scientia, vitaeque honestas, et fama 
laudabilis multipliciter commendant, aprobant, et extollunt, et ex ijs, quae 
vidimus, et multorum fide digna relatione percepimus, piene nobis constai, 
cupiens in utroque iure doctoratus gradum adipisci, coque insigniri, super 
hac re nobis humiliter suplicaret; Nos Rector praedictus attendentes eius 
petitionem esse iustam , et rationi consonam , praemisso de more exaniine 
super thesibus, et tribus punetis iuxta Universitatis constitutiones inter vì- 
ginti quatuor horarum spatium ei designatis per egregios Dominos Exanìi- 
natores eiusdem facultatìs utriusque iuris, eisdemque per praedictum 
Egregium Doctorem Nobilem Dominum Don Ioannem Baptistam Leda Manca 
bene, ex sufflcienter recitatis, et interpretatis, argumentis in oppositum 
allatis ingeniose solutis, ac enodatis, habltisque super hoc votis, et sufragijs 
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Dominorum Bgregiorum Examinatorum in ilìius favorem, nemìne nemine, 
penitus penitus discrepante, ac demum praemissa fldei professione iuxta 
disposìtlonem Sacri Goncilii Tridentini , praestitoque per ipsum iuramento 
quod nullo unquam tempore veniet contra Romanum Pontificem , et Sanctam 
Sedem Àppostolicam, nec non contra piam opinionem, seu deternninationem 
Iniinaculatae Gonceptionis Dei Genitrìcis Mariae, nec contra constitutiones 
huius Àlmae nostrae Universitatis, praedictum Egregium Doctorem No- 
bilem Dominum Don Ioannem Baptistam Leda Manca ad dictum doctoratus, 
seu Magisteri] in utroque iure gradum, authoritatibus praedictis, quibus in 
hac parte fungimur, admisimus, promovimus , Doctorem et Magistrum fe- 
cìmus, et creavimus, atque per praesentos litteras admitimus, promovemus, 
facimus, et creamus, ac dicto doctoratus, et Magisterij gradu, tamquam 
benemeritum, et valde condìgnum insignivimus , et decoravimus, Dantes, 
et concedentes ei llcentlam, et facultatem cathedram de caetero ascendendi, 
utrumque ius ubique terrarum docendì, interpreta ndi, arguendi, disputandì, 
et omnes et singulos actus faciendi, libere, publiceque exercendi', qui ad 
veros, et indubitatos utriusque iuris Magistros, et Doctores pertinere digno- 
seuntur, agregantesque eumdem praedictum Egregium Doctorem Nobilem 
Dominum Don Ioannem Baptistah Leda Manca caetul, et consortio caeterorum 
utriusque iuris Doctorum, ut gaudeat, et utatur, gaudere, et uti possit omnibus, 
et singulis privilegijs, gratijs, praerogativis, immunitatibus , libertatibus , 
antelationibus , favoribus, et honoribus, quibus caeteri omnes utriusque 
iuris Magistri, et Doctores gaudent, et utuntur, gaudere, ac uti possunt, tam 
in praedicta nostra alma Universitate, «t Accademia Generali Turrltana pri- 
maria Sacerensi, quam ubique terrarum, atque locorum, perinde, ac si In 
generalibus accademijs, studijs, ac Universitatlbus Parisien, Salmaticen, 
Gompluten, Valentien, alijsque Hispaniae, Italiae, allarumque nationum qui- 
buscumque praedictum Magisterij , ac doctoratus gradum adeptus fuìsset, 
iuxta thenorem Bullae Apostolicae, et Regi] Diplomatìs, seu privilegi] dictae 
nostrae Almae Universìtatls Turritanae Primariae Sacerens^s, illi super hoc 
concessorura, et insuper ut possessionem, seu investituram huius docto- 
ratus, et Magisterij gradus ab omnibus noscatur ab eodem acquìsitus, Nos 
Rector praedictus, eisdem Apostolica, et Regia autoritatibus, quibus in hac 
parte fungimur, eiusdem gradus insignia eidem Egregio Doctori Nobili Do- 
mino Don loAKM BaptistìB Leda Manca contullmus, insignivimus, atque tradi- 
dimus in praesentia Egregiorum Dominorum Examinatorum, aliorumque 
nostrae Almae Universitatis Doctorum, et populi frequenta die praesenti, 
et infrascripio in hunc qui sequitur modum: 1^ eius pectus, et humeros 
lubicunda veste ornavimus: £• sericis filis birretum ornatum eius capili 



Digitized 



by Google 



— 100 — 

imposuimus; 3^ annulo digHum cìrcundedimus in insigni Magisteri] nota: 
i^ cathedram ei concessinras, et iurìs utriusque Ubros in eius manus tradì- 
dimus : postremo ad pacis oscuium admisimns, ut tali laurea ìnsignitus 
in iiac perigrinationis via, in Patria coronetur aetema. In cuius rei testi- 
monium praesens publicum prìvilegium per Secretarium nostrae Almae Uni- 
versitatis expediri, eique tribui iussimus, manu nostra, atque praedicti 
Secretarli subscriptum, et sigilli dictae Universìtatis appentìone fecimus 
communiri, Datcv Sacchi die tertia mensis Octobris Anno Domini millesimo 
septingentesimo sexagesimo primo. 

JoANNGS ^ Buca 
V, Ant. AiuiioNDo Secretarius. 



DOCUMENTO IH. 

Diploma Regio di ristawrazione della Università degli sludi 

di Sassari. 

4765, — 4 Luglio, 

Dair originale esistente negli archivii della detta Università. 

GAROLUS EMMANUEL 

Dei Gratia Rex Sardiniae, Gypri, Et Ilierusalém, Dux Sabaudiae , Montis- 
ferrati, Augustae Salassorum, Ghablasil, Gebennensis, Et Placentiae; Princeps 
Pedemontis, Et Uneliae; Marcbio Italiae, Salutiarum, Secusiae, Eporediae, 
Gevae, Oristanei, Mari Et Sesanae; Gomes Maurianae, Genevae, Niclae, 
Tendarum, Astarum, Alexandriae, Gociani, Romontis, Novariae, Derthonae, 
Viglebani, Et Bobbii; Baro Vaudi, Et Faucigniaci; Dominus VerceUarum, 
Pinerolii, Tarantasiae, Lumellinae, Et Vallis Sicidae, Sacri Romani Imperli 
Princeps, Et Ejusdem In Italia Vicarius Perpetuus. 

Ea est recte imperandi ratio ut Princeps, cujus potestati D. 0. M. Po- 
pulos regendos commiserit, non modo ìHorum commodis, et utilitati quam 
optime consultum velit, verum etìam maxime provideaty ut se se tamquam 
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eommunem omniiim parentem gerens, singulas Imperli sui partes equabili 
cura, et beneficentia con^lectatur. Ac Nos quidem annis superioribus, quum 
videreraus ad ezcellentia Sardorum ingenia bonis quihusque artlbus in Regni, 
Religionisque decus, et incrementum excolenda nibil conducibilius fore, 
quam si Calarìtana Academia adversas et ipsa temporum vices passa resti- 
tueretur, non solum illam instauravimus , sed novis praesidiis ornandam, 
angendamque curavimus, eo piane successu, ut fausta haec initia declarant, 
quem animo pridem ac spe perceperamus. Quoniam vero Sassaritani Gives, 
quique ad atteram Sardiniae plagam incolunt , \ix periata ad eos consilii 
de hac re a Nobis initi fama, summa universorum, Givitatiaque praesertim 
Ordinum omnium consensione a Nobis item enixe petierint, ut Lyceum 
Sassari Urbe illius tractus Principe, quod olim Piiilippus III, et Plillippus IV 
Hlspaniarum, ac tum etiam Sardiniae Reges inchoaverant, eodem se quoque 
ac Calarltanos, totiusque illius Promontoiii Accolas beneficio prosecuti, 
perficeremus, atque omnibus suis, et numeri» et partibus expleremus ; eo- 
rum quidem preccs, quippe quae Nobis aequissimae viderentur, excepimos 
lìbentissime ; tantoque illorum studia, quibus et pecuniam in ampliores 
sumtus necessariam publice S3 contrìbuturos poUicebantur , gratiora Nobis 
fuere, quanto ea luculentioris argumeoto sunt, Inter binas Provincias, in quas 
Sardinia omnis divisa est, ut pari utraeque Ingeniorum acumino poUent, 
atque praestantia, ita vigere bonestissimam quamdam vìrtutis aemulationem, 
et laudis, quam fovere Nos in primis decet ad eommunem , perpetuamque 
Regni universi felicitatem. Itaque illorum votis, ultro, ac benigne annuen- 
tes, praecipue quum Sassaritani et absint Calari longissime, et propter via- 
rum asperitatem, eo sine gravi incommodo commeare non possint, continuo 
et Doctores artium praestantissimos conquiri jusstmus , et aedes reflci , et 
certam stipendiorum , quae Professoribus attribuenda essent, rationem iniri, 
et omnia, quae ad opus mature perficiendum usui esse possent,- diligentis- 
sime oomparari, ut nihil jam reliquum esse videatur, nisi ut nostris literis 
publice testemur, Piacere Nobis, Sassaritanam Academiam, ea demum con- 
ditione, iis praesidiis, apparato, atque splendore, quibus nuper Galaritana , 
instauratam esse ac restitutam. 

Quod igitur Sassarìtanis Givibus, et quotquot ei Sardiniae parti , quae a 
Galaritano tractu divisa est, quaeque a Sassaritano promontorio nominatur, 
adiecti sunt, felix, faustum, fortunatumque sit, suprema qua poUemus pote- 
state , ultro, scientes, prudentesque Academiam ab Hispaniarum , ac tum 
etiam Sardiniae Regibus olim Sassari inchoatam perficimus, et absolvimus, 
iis legibus nunc primum datis, quibus, quod ad regimen, ac tradendarum 
doctrinarum rationem , rerumque delectum et alia id genus attinet , cum 
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ceteris quibuscumque Àcademiis, quae hac aetate omnium excultissima in 
primis celebrantur, apte congruat, atque consentlat. Ceterum omnia, et sin- 
guia jura, beneficia, commoda, privilegia, quae antehac illi , aut aliis Aca- 
demiis Regia Nostra anctoritate constitutis, Galaritanae, vel Taurinensi con- 
cessa sunt, rata esse volumus, et confirmamus, ut quotquot in Sassaritano 
Atheneo legìtimos honores sint adepti, eo jure censeantur , quo qui optima 
lege in quibuscumque Academiis eadem honoris insignia, dignitatisve oma^ 
menta fuerint consecuti. Rei literariae universae tuendae, procurandaeque 
Magistratum Octoviris ex omni numero delectis mandamus, Gensorem quo- 
que, et Adsessorem adjungimus ; quemadmodum et in Galaritano Atheneo 
constitutum est. Academiae Rectorem aut Praesidem, aut, ut ajunt Gancel- 
larium, a quo rite honores auctoritate Nostra conferantur, jubemus esse 
Turritanum Antistitem, coque absente, vcl impedite, Vicarium ejus Gene- 
ralcm, vacante autem Sede, Vicarium Generatem Gapituiarem. 

Quas porro leges anno superiore de jure , ae potestate illorum , qui Ma- 
gistratum gerent, de Gensoris et Adsessoris , Professorum , et Alumnorum 
ofiQciis, de rat ione studiorum, deque aUis ad literariae Reipubblicae statum 
perttinentibus, Galaritanae Academiae dedimus, easdem Sassaritanae pariter 
communes sunto, exceptis paucis, quae seorsum prò diversa locorum, aut 
temporum conditione visa sunt aliter decernenda, 

Nunc autem, ut quae a Nobis, cum in ipsis utrique Academiae commu- 
nibus, tum in Sassaritanae propri is hodierno die datis consUtutionibus de- 
creta , sancita sunt, omnibus innotescant, ea in pubblicìs Sassaritanae Urbis, 
totiusque tractus Sassaritani locis proponi volumus, et promulgari, quumque 
nte proposita fuerint, et promulgata, tuoc vero praecipimus, ut ab omnibus 
et singulis, qui Nostro Imperio subjecti sunt, sancte deinceps, religìoseque 
custodiantur, proindenue videant, dent operam praesertim, qui Academiae 
praesunt, ne quid in posterum res literaria detrimenti capiat. 

Quod si quis centra quam bisce literis a Nobis decritum, praescrip- 
tumque est , fecerit , commiserit , is mille scuta monetae Sardiniensis in 
publicum aerarium conferenda solvere damnas esto. Dat. Angustae Tauri- 
norum IV nonas Julias, anno a nativitate Domini millesimo septingentesimo 
sexagesimo quinto; Regni vero nostri trigesimo sexto. 

G. EMMANUEL 

BOGINUS. 

V. NiGER P. V. De Lagoni Reg, 

V. ScARDAcao Reg. V. Maximinus Geva Cons. 



V. De Rosei A. F. R. 



P. ViRETTi Secr. 
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DOCUMENTO IV. 

Carta Reale, con ctii sono iraeciaii li nuovi ordini preliminari 
e preparatorii della risiaurata Univenità di Sassari. 

4765, — 4 Luglio. 

Dairoriginale esìstente negli archivii di detta Università. 

IL RE 

Molto Rev.^ in Cristo Padre, Nobili, Fedeli, ed Amati Nostri del Magi- 
strato sopra gli studi. Net dare come facciamo con nostro Diploma e Real 
Carta del giorno d'oggi le diaposìEiohi per la ristaurazione e regolamento 
di codesta Università degli Studi, vi preveniamo Noi medesimi delia 
scelta che abbiamo di voi fatto per sopraintendervi , e curare di esse Te- 
satta osservanza, persuasi, che la confidenza, la quale manifestiamo nel 
vostro zelo , commettendovi una parte sì grave ed essenziale di governo , 
come l'educazione de' giovani, vi animerà viei^iù a giustificarla, e cor- 
rispondere alle nostre sempre benefiche mire per i pubblici comodi , ed i 
maggiori vantaggi de' sudditi. 

Il nostro Viceré è incaricato di rendere pubbliche, in codesto Capo le 
Costituzioni da noi fissate per l'Università di Cagliari, le quali debbono 
servire di ba^e anche a codesta , ed .i particolari provvedimenti , che ab- 
biamo disposti in corrispondenza alla diversità delle circostanze, e passiamo 
qui a spiegarvi nel rimanente le nostre intenzioni per l' incamminamento e 
successivo regime di quest'opera. 

Vi rimettiamo perciò qui unito sotto la lettera A. il piano delle Cattedre, 
de' Professori ed altri impiegati ed Ufficiali dell'Università, come de' loro 
stipendi, ed alla lettera B. troverete descritti i fondi, con cui vi si avrà a 
supplire*, per la realizzazione de' quali darete le disposizioni opportune a 
norma di quanto viene accennato nel Regolamento, sembrando, che per 
non lasciare all'incerto il prodotto delle assegnazioni fatte dalla Città, possa 
essere più spediente di arrendarle. 

Le entrate degli accennati redditi si faranno nella Cassa dell' Università 
dal Tesoriere, da cui dovrete perciò esigere le opportune cauzioni. E sarà 
vostra cura di provvedere in modo che quattro o cinque giorni prima della 
scadenza d'ogni trimestre si trovi in essa fondo bastante per il pagamento 
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del medesimo a ciascuno de' Professori , sicché sui mandali che verranno 
spediti possa immediatamente con^ptrvisi. 

L'impiego di Tesoriere sarà per ora unito a quello di Segretaria dell' U- 
niversità. Munirete quindi il provvisto delle istruzioni necessarie per l'eser- 
cizio contemporaneo d' amendu^, e per la tenuta de' conti in buona forma» 
non solo in riguardo alle entrate di cassa e pagamenti, come sovra bilan- 
ciati, ma anche de' dritti, e fondi propri dell'Università, Biblioteca e Cap- 
pella, e dell'impiego , che a seconda degli ordini vostri occorrerà tempo 
a tempo farne in servizio della stessa Università degli studi. Per lo che vi 
rimettiamo a vostro lume la copia segnata G. delle istruzioni che abbiamo 
fatto consegnare al Tesoriere dell'Università di Cagliari. 

Lo stesso Tesoriere sarà anche incaricato della custodia de' libri, macchine, 
e di tutti gli altri mobili e robe che ài andranno provvedendo a misura de' 
fondi per l'Università, delle quali gliene farete tenere esatto conto in registro. 

Aspettiamo ora, che ci proponiate, per canale del nostro Vice Re, e colla 
di lui annuenza i soggetti che crederete più propri a coprire i posti rile- 
vanti di Prefetti delle Facoltà, e quelli di Censore ed Assessore, come an- 
che per le cattedre, alle quali ci siamo determinati di preferire fin d* ora 
i Nazionali, sicché possiamo loro spedirne le patenti. 

Vi rimettiamo intanto disposte ne* logli uniti alla lettera D. le istruzioni 
che avranno a consegnarsi a ciascuno de' Professori per l' esercizio della 
lettura di cui sarà incaricato , ed il regolamento delle materie a dettarsi , 
dovendo essere vostra cura di farle esattamente osservare e tenerne perciò 
registro nella Segretaria della Università. 

L'apertura di questa che seguirà ai tre del prossime novembre, dovendo 
essere solennizzata nel modo, che verrà dal nostro Vice Re prescritto, pre- 
venirete alcuno di codesti Professori di prepararsi a recitarne l' orazicMie. 

Le stesse disposizioni ed agevolezze pubblicate già in conseguenza de' no- 
stri ordini dal Magistrato sopra gli studi di Cagliari con suo Manifesto dei 
primo Ottobre dello scaduto anno per l'ammissione degli studenti alle di- 
verse scuole, e per tener loro degli studi già fatti t«tto quel riguardo, che 
può esser compatibile coi fissati regolamenti, voghamo che sieno anche 
costi praticate. 

' Farete stampare il Calendario, ed Elenco nell' idea medesima di quelli che 
sono per il corrente anno pubblicati in Cagliari a fine di distrilniìrli ai Pro- 
fessori, e Dottori di Collegio, il giorno dell' apertura degli studi dopo il giu- 
ramento prescritto dalle Costituzioni (i). 

(1) Ved. Documenti ìio XVil e XVili. 
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Annesse ad altro foglio E. vi trasmeUlamo le formore di Matricola (4), delle 
fedi d'ammessione alle scucÀe, esami, collatione de' gradi, patenti, e giura- 
menti, untforml a quelle cbe sono prescritte per Cagliari , ed alla lettera F. 
troverete pure il modo di sedere del BfAgistrato, Professori, e Dottori di 
Collegio, e raccoglimento, che dovrà farsi att* Arcivescovo, o suo Delegato 
nelle funzioni di gradi, o simili. 

• Per gli esami de* graduandi suppliranno al difetto de' Professori mancanti al 
numero stabilito nelle Costituzioni i Dottori GoHegiati da destinarsi per turno. 

I Padri Gesuiti, ciie per l' avanti lianno esercito l'impiego di Cattedratici, 
o trovavansi altrimenti aggregali al Collegio di Teologia, resteranno Colle- 
giali emeriti, senza che possano essere compresi nel numero ordinario dei 
Dottori di Collegio, fuori de' Professori, che saranno tempo a tempo all'at- 
tuale esercizio delle Cattedre di Teologia e Filosofla. 

Confermiamo nel rimanente senz'obbligo d'alcun esame i Dottori che 
trovansi attualmente aggregati a' rispettivi Collegi, i quali saranno disposti 
a riempierne l'Ufficio giusta il prescritto dalle Constituzioni ; e vi permet- 
tiamo inoltre d'aggregare a* medesimi alcuni altri soggetti, ne' quali cono^ 
sciate la capacità ed il merito, iaaeiaiKJk) però vacanti due, o tre piazze di 
ciascun Collegio per coloro, che dopo aver compito i primi <;orsi di studio 
potessero aspirarvi, sicché abbiano anche in ciò un oggetto di sempre lo- 
devole emulazione a distinguersi (9). 

Per fine, siccome i progressi della gioventù nelle iM^iente, e fecoltà supe- 
riori dipendono dalla buona instituiiono nelle prime scuole di latinità, ed 
umane lettere, cosi vi appoggiamo anche l'incarico di vegliare a questo im- 
portante riguardo: vi diciamo essere perciò nostra mente, che mettendovi 
sotto l'occhio i regolamenti che da diversi anni abbiamo espressamente fis- 
sati per introdurre e stabilire nei Collegi de* Gesuiti, e Scolopi la migliore 
spirituale e letteraria direzione de' giovani Studenti coli' uso della lingua 
Italiana, dobbiate porre slngolar attenzione ad assicurare e promoverne 
in ogni parte 1' esatta osservanza , passauido ad un tal fine a' rispettivi 
Rettori e Prefetti di dette scuole le instruzioni opportune, e facendone ove 
fia d'uopo le vostre rimostranze al Governo, onde possa aggiungere all'op- 
portunità col superiore braccio del Nostro Vice-Re quelle più autorevoli 
significazioni ed incarichi, che si rendessero necessari in conseguenza degli 
ordini ed intenzioni che gli abbiamo spiegate. 

Vogliamo pure, che oltre della relazione prescritta al tit. I. 8 8 e 9 delle 

(i) Ved. Documento N.o XIX. 
(2) Ved. Documento N.o XX. 
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Costituzioni intorno ali* esito ciie avranno avuto in eiascun anno scolastico 
gli studi dell' Università, trasmettiate annualmente in fine di esso al nostro 
Vice-Re una dettagliata relazione dell'eseguimento, che avranno avuto i 
suddetti regolamenti delle scuole inlèriori. 

E riposandoci sul vostro zelo per l'esatto adempimento delle nostre in- 
tenzioni in un oggetto di tanta importanza come la buona educazione della 
gioven(ù e la coltura delle scienze ed arti> che commettiamo alla vostra di- 
rezione e vigilanza, preghiamo senza più il Signore che vi conservi. 
Torino li 4 Luglio 4765. 

G. EMANUELE 



Al Magistrato sopra 
gii studi di Sassari. 



BOGINO. 



DOCUMENTO V. 



Elemo dei Masstiu di Circolo (semi-profeisori) della UniversUft 
degli studi di Smsswi (*). 

4775. — Dottore Stefano Mundula — In Teologia. 

4775. — Dottore Giovanni Battista Pais — In Leggi. . 

4784. — Dottore Lazzaro Tealdi r^ In Teologia. 

4784, — Dottore Andrea Balero — In Leggi. 

4788. — Dottore Giuseppe Luigi Usai — In Teologia. 

4788. — Dottore Andrea Balero -^ In Leggi. 

4802. — Dottore Angelo Francesco Gubeddu — In Teologia. 

4802. ^ Dottore Vincenzo Simon — In Leggi. 



DOCUMENTO VI. 

Serie dei Professori, che insegnarono nella Università degli studi 
di Sassari dal 1765 fino al 1865. 

Dall'Archivio della Università, 

Anni 

4765. Verdi P. Simone della C. di G. in S. Scrittura, e lingue orientali. 
Id. Tesia P. Gaetano della C. di G. in Teologia scolastico-dogmatica. 

(*) Dagli ArchiTii di detta Uni Tersità. 
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4765. Ceppi P. Giambattista della C. di O. in Teologia morale. 
Id. Della Chiesa avvocato Giuseppe in Instituzloni canoniche, 
id. Maglioni dottore cav. Filippo in Dritto civile romano. 

Id. Araoonez dottore Giacomo in Medicina teorico-pratica, e instituzioni 

mediche. 

Id. Tabasso dottore Felice in Materia medica, e anotomia. 

Id. Olivero dottore Giovanni in Chirurgia teorico-pratica. 

Id. Gagliardi Giuseppe della C. di G. in Fisica sperimentale, e in etica (4). 

Id. Cetti Francesco della C. di G. in Matematiche^ e Geometria (2). 

Id. Alpino Pietro della C. di G. in Logica e Metafìsica. 

4766. Pilo dottore Giuseppe in Instituzioni civili e canoniche. 

4767. SoMANY Giovanni Battista della C. di G. in Teologia morale. 
4769. Pilo dottore Giuseppe in Gius civile. 

Id. Fossati Giuseppe della G. di G. in Teologia scolastico-dogmatica. 

Id. Borio Giovanni Gugliehno delia €. di G. in S. Scrittura, e lingue 
orientali. 

Id. Alpino Pietro della €. di G. in Logica e MetaMca. 

Id. Meyer dottore Pietro In Digesto. 

Id. Vacca dottore Giuseppe in Instituzioni canoniche. 

Id. Fontana dottore Pietro Luigi in Instituzioni civili. 
4774. Gemelli Francesco della C. di G. in Eloquenza latina (4). 
4772. Defraja dottore Gavino in Instituzioni canoniclie. 

Id. Pellolio Giovanni Battista della C. di G. in Teologia morale. 

Id. Regonò Antonio Giuseppe della C. di G. in Logica e Metafisica (5). ' 

(O II Gagliabdi pabblieè scrinare di Tario argomento; e sono: -^ L'cne$to umno file- 
90fo, Saggio di /lloso/la morale (Cagliari, Tip. reg 1773 Voi. L in 8*). — 3. L'u$o del- 
l'acqua (Sassari, Tip. Piattoli, 1780 Voi. I. in 80). — 3. / privilegi della mano dritta 
(Sassari Tip. Pialtoli, 1780 Voi. I. in 8»). — 4. Il Baeciamano \Sassari Tip. Piattoli , 1780 
Voi. I. in 8»J.— 5. L' origine, e l'uso del vetro (Sassari, Tip. Pialloli, 1780 Vcl. I. in 8»). 

(S) Il Cbtti é autore della Storia naturale della Saideoita, che pubblicò in Sassari nel 
1774, 1776 e 1777. (Tipografia Piattoli Voi. Ili. in 89); opera assai lodata in Itolia , e OUre- 
monti per la novità delle relazioni, pel boon giadizio delle ricerche, e per la esattezza delle 
osservazioni. Contiene la descrizione dei quadrupedi, degli uccelli (ornitologia), e degli an - 
fibj, e dei pesci (ictiologia). La parto, che cootonea la descrizione dei fossili e degl' insetti 
rimase inedito, perchè nel 1779, mentre V apparecchiava per la stompa, egli cessò d| Tivore. 

(4) Il Gemelli é autore dell' opera Rifiorimento della Sardegna, proposto nel miglio- 
ramento della sua agricoltura (Torino, Tipog Briolo 1776 Voi. 2. in 4^}. Pubblicò isoltre 
dne dotto Dissertazioni ; una itoliana stUl' unica chiesa di Novara; e l'altra latina, in- 
titolato De geographia Virgilii, 

(H) 11 Reoohò scrisse e pubblicò parecchi opuscoli su diversi argomenti ; ma il libro, che 
lo levò in qualche fama fa quello che diede fuori nel 1788 col titolo Libertatis humanae 
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1772. Manfredi dottore Gavino in Digesto. 

Id. Dotta Gaudenzio della G. di G. in S. Scrittura, e lingue orientali. 

Id. Mazari Giuse{H[>e della G. di G. in Teologia scolastico-dogmaUca , e 

in Storia ecclesiastica (4)* 

4773. Fontana dottore Pietro Luigi in Digesto. 

Id. Pinna Grispo dottore Giovanni in Instituzioni civili. 

4779. Dfcandia doit. Raimondo in Geometria, e Matematiche. 

4780. Pinna sac. Giuseppe in Logica. e Metafisica. 

4785. Bianco dottore Pietro in Fisica esperimentale. 

4786. Tealdi dottore sac. Pasquale in Institu^ioni canoniche. 
Id. Strina dottore sac. Gavino in Fisica esperimentaie. 

4793. QuESADA P. Antonino delle S. P. in S. Scrittura, e lingue orientali. 
Id. ViRDis dottore Giovanni Antonio in Medicina teorico-praticà, e Insti- 

luzioni mediche. 

4794. Osino dottore sac. Mietale in Decretali pontificie. 
Id Simon dottore cav. Angelo in Instituzioni canoniche. 

4795. SoLiNAs dottore Giovanni Battista in Chirurgia teorico-pratica. 
Id. Campus dottore sac. Antonio in Teologia morale. 

Id. QuESADA P. Antonio delle S. P. in S. Scrittura, e lingue orientali. 

4796. SiRCANA P. Alberto, Carmelita, in Fisica sperimentale. 

4797. Chieuse dottore Matteo in Chirurgia teorico-pratica. 

Id. PiTTAus dottore cav. Gavino in Materia medica, e Anotomia. 

4798. Fontana dottore cav. Francesco Maria In Instituzioni civili. 
Id. Simon dottore cav. Angelo in Digesto. 

4799. RuGiu dottore cav. Matteo in Decretali Pontificie. 

Id. Fontana dottore sac. Giuseppe in Instituzioni canoniche. 

Id. Pinna sac. Giuseppe in Teologia morale. 

Id. Taius sac. Luigi in Logica e Metafisica. 
4804. QuESADA dottore cav. Tommaso in Decretali Pontificie. 
4804. Fontana dottore cav. Francesco Maria in Digesto. 



theoria, sive homo necessario liber demrmttratus; cum duabui appendieibut de hominis 
anima, et seientia Dei (Vercelli, Voi. IJ. uoesto libro ebbe molti contraddittori, ai qaali 
egli rispose Talorosamente : nella Biblioteca oltremontana del 1789 (Voi. Ut. pag. 338) fa 
gindicato fàToreyol menta, e lodata la sna Theoria, 

(1) 11 Hasabi pabblicò le Odi scelte di Pindaro $ui ginocHi dell' antica Grecia tra- 
dotte dal greco in versi italiani (Sassari, Tipogr. Piattoli, 1776 Voi. I. in 8*) e dne Ora- 
zioni funebri; una per ipons. Giuseppe Maria Pilo, tosgoto di Ales e Terralba (Sassari , 
Tip.Piattoli, 1786 in i^; e T altra pel cardinale Angelo Maria Querini (Venezia, Tipog. Re 
mondini, 17ft5 in 4*). 
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4804. Rolando dottore Ludovico in Medicina teorico^prttica (1). 
4806. Sbrba dottore cav. Gavino fn Inslltationi civili. 

4808. SBKHà dottore cav. Gavino in JHgesI». 

4809. Pilo dottore Quirico in Chirurgia teorico*pratica. 

Id. Tealdi P. M. Pier Tommaso, Garmelita, in Teologia (straordinario). 
Id. Farina dottore GavinX) in Institusioni civili. 

4810. Tealdi P. M. Pier Tommaso, Carmellta, in Teologia dogmatica. 
Id. Pilo dottore Quirico in Chirurgia teorico-pratica. 

4842. Pais dottore cav. Francesco in Instituiioni canoniche. 

4843. Dett<nu P. Bonaventura delle S. P. di Geometria, e Matematiche (2). 

4848. Cesaragcio dottore Antonio in Medicina teorico-pratica. 
Id. Farina dottore aw. Gavino in Digesto. 

Id. Pais dottore cav. Francesco in Decretali pontificie. 

4849. Marras dottore aw. Antonio in Instituzioni civili (3). 
4820. MuREDDu dottore aw. Bachisio in Instituzioni canoniche. 

Id. DKKicaELis dottore Filippo in Chirurgia. 

4822. Marras dottore aw. Antonio in Digesto. 

Id. PiTAus dottore aw. Giacomo Maria in Instituzioni civili (4). 
Id. Mela P. Ignazio delle S. P. in Fisica sperimentale (5). 

4823. MuREDou dottore aw. Bachisio in Pandette. 

Id. Suus dottore aw. Giovanni in Instttuzicmi canoniche (6). 
Id. Mura dottore sac. Felice in Teologia morale. 



(I) n BOOM dal BoLASoo é mollo eelobrato dai eillori della scienia medica per le sae im- 
portaati ceeerTaiioai e Koperta sol cervello, delle quali pobLIicò il primo Saggia in Sas- 
sari nel 1805, mentre oecapava nella UnìTersità degli slodi la cattedra di Medicina teorico- 
pratica. Sallo steteo argomento scrisse poi molte memorie e dissertazioni , che sono inserite 
negli Atti Mia BioU Accaàemia delle teienge di Tornirò, Pnbblicò pare per le stampe 
altri libri di medicina pratica, e teorica, cho snno apprexaattssimi. 

(9) Il DBTToai diede in Ince nel Ì8i7 il Cono Elementare di fnatematiehe pure (Sas- 
sari, Tip. Àziati, Voi S.) ; e lasciò tre Voi. mss. sulle matematiche snblimi, de' qnali s' i- 
gnora quale sia stata la sorte. £gli era allicTo del distinto astronomo P. Inghirami delle 
Scuole Pie. 

(3) Il Marras pubblicò la seguente opera — Commentario in primam, $eeundam , ler- 
Uam, et quartam partem Pandeetarum, (Taurini in Olile. Regia. 1844 Voi. 3.), 

(4) Del PiTALis si ha la Expoiitio in textam , et eeptimam Pandeetarum partem 
(Saceri, Typ. Assali 1842 Voi. 9.). 

(5) li Mela pubblicò gli Elementi di Fisica eperimentale (Sassari, Tipog. Asiati, 1843, 
Voi. %), 

(6) Il Suus mandò per le sUmpe le sue ln$titutione$ Canonieae (Saceri , Typ. Astati , 
1843, Voi. 1.). 
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4826. Sacciiero dottóre Carlo Giacinto in Materia medica, e Anatomia (4). 
4825. Gensana dottore Tommaso in Materia medica, e Anatomia. 

Id. Iddocchio dottore sac. Fedele in Chimica generale, e farmaceutica. 

4827. Lanieri P. Antonio della C. di G. in Teologia morale. 

Id. AcBENZA dottore Vincenzo in Materia medica, e Anotomia. 

4828. GoTTiERREz dottore, cav. sac. Gaetano in Teologia scolastico-dogma- 

tica (2). 
Id. Kladniewski P. Vincenzo della C. di G. in Logica e Metafisica. 

4829. Umana dottore Gioachino in Chirurgia. 

4834. Cosso dottore aw. Francesco in Leggi (straordinario). 
Id. SiRCANA dottore Ignazio in Medicina (straordinario). 

4833. Di Maru P. Giuseppe della C. di G. in Teologia morale. 

4835. Beka dottore cav. Gavino in Instituzioni mediche. 

Id. Crispo-Manonta dottore c<iv. Antonio in Medicina teorico-pratica (reg- 
gente). 

4836. Maninchedda dottore cav. Antonio in Chimica generale, e farmaceutica. 
Id. Paolini P. Tommaso della C. di G. in Logica e Metafisica. 

4837. SoRO P. Gavino delle S. P. in S. Scrittura, e lingue orientali (3). 

4838. Paolini P. Tommaso della C. di G. in Teologia morale. 
Id. LoMBARDiNi P. Luigi della C. di G. in Logica e Metafisica^ 

4839. PiTTALis dottore cav. Giacomo in Pandette. 

Id. Cossu dottore avv. Francesco in Inst tuzìoni ìììyìXL 
Id. Rosso dottore collegiato cav. Giuseppe in Anatomia. 
48iO. Crispo dottore cav. Antonio in Medicina teorico-pratica. 

4843. Candedda dottore Giuseppe Luigi in Operazioni chirurgiche, ed Oste- 

tricia. 
Id. Maninchedda dottore cav. Antonio in Patologia. 

4844. Maronoio dottore, sac. cav. Diego in Decretali pontificie (4). 
4847. Ramazzini P. della C. di G. in Logica e Metafisica. 



(1) Del Sacchbbo si ha un' eccellente scrittura , intitolata De puUatione, eh* é molto 
commendata dai dotti della scienza medica; e il libro sulla Intemperie di Sardegna , e le 
febbri periodiche pernicioie (Torino, Tip. Fodrati, 1833, Voi. I.). 

(2) Il GuTiBRBEZ mandò in luce le sue Inttitutiones theologieaè (Saceri , Typ. Azzati . 
1844, Voi. 4.); le quali sono assai lodate. 

(3) Del Sono si ha il Curius S. Seripiurae in quatuor Librot divi$u$ (Saceri , Typ. 
Azzati, 1844, Voi. 4.). 

(4) Sono assai pregeToIi i commentarli {Commentaria in Iu$ P<mti1ieium universum), 
che il professore Marougio, ora Decano del Capitolo Metropolitano di Sassari , ha fatto di 
pubblica ragione nel 1848 (Sassari, Typ. Azzati, Voi. 1.). 
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4817. Rosso dottore cav. Giuseppe in Operazioni cliinirgiche, e Ostetricia. 

4818. SuLis dottore cav. Giovanni in Pandette. 

Id. Ferracciu dottore cav. Nicolò in Dritto commerciaie (provvisorio). 

4819. Pisano dottore cav. Giovanni Maria in Istituzioni canonictie. 

Id. Delitala P. Fulgenzio delle S. P. in Matematica Elementare (supplente). 

Id. LisAi, dottore aw. Francesco Michele in Filosofia morale (Etica). 

Id. ScANo P. Edoardo delle S. P. in Logica e Metafisica. 

Id. SoRo dottore sac. cav. Paolo in Teologia morale. 

Id. Fenu, dottore Francesco in Anatomia. 

Id. Vallerò dottore Bonifacio in Chirurgia generale, e farmaceutica. 

Id. Umana dottore coli. Pasquale in Sezioni anatomiche. 

Id. Delitala P. Fulgenzio delle S. P. in Matematica (reggente). 
4850. PrrTALis dottore cav. Giacomo in Dritto romano. 

Id. Marongio dottore sac. cav. Diego in Dritto canonico. 

Id. Pisano dottore cav. Giovanni Maria in Dritto penale , e Procedura 
civile. 

id. FERRAccnj dottore cav. Nicolò in Dritto commerciale (effettivo). 
4854. Spina dottore sac. Emmanuele in Logica e Metafisica. 

Id. Umana dottore Pasquale in Operazioni chirurgiche, ed Ostetricia (in- 
caricato). 

Id. Delitala P. Fulgenzio delle S. P. in Matematica Elementare (effettivo). 

Id. SuLis dottore cav. Francesco in Dritto pubblico, costituzionale, e am- 
ministrativo. 
4853. Sanna Tolo dottore Vincenzo in Storia, ed Enciclopedia del Dritto. 

4856. Tanda dottore aw. Gavino negli Elementi del Dritto civile patrio. 
Id. Todde dottore Giuseppe in Dritto commerciale, ed Economia politica. 

4857. Grana dottore aw. Nicolò nelle Instiluzioni di Dritto romano. 
Id. Pansa dottore Antonio in Chimica. 

Id. Randacck) dottore Francesco in Anotomia (incaricato). 

Id. Umana dottore Pasquale in Operazioni chirurgiche e Ostetricia. 

Id. Reviolio dottore cav. Maurizio in Materia medica, Igiene, Polizia me- 
dica, medicina legale, e Tossicologia. 

Id. ViRDis dottore aw. Salvatore in Dritto romano (reggente). 
4860. Saredo dottore aw. Michele Giuseppe in Dritto pubblico, e costitu- 
zionale (straordinario). 

Id. Leidi dottore Carlo in Igiene, Polizia medica, e Medicina legale (straor- 
dinario). 

Id. SiGLiENii dottore sac. Filippo in Instituzioni Bibliche (straordinario). 

Id. Tanda dottore aw. Gavino in Procedura civile (strordinario). 
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4864. BosiNELU dottore Francesco in Oculistica, ed Ostetricia. 

Id. Masia dottore Antonio in Patologia speciale cliirurgica, e Clinica chi- 
rurgica (straordinario). 

Id. Reviolio dottore cav. Maurizio in Botanica. 

Id. Cano dottore Nicolò in Fisiologia (incaricato). 

Id. EsPEHsoN dottore arv. Pietro in Dritto costituzionale (straordinario). 

4862. Campus dottore, cav. Canonico Filippo in Instituzioni teologiche. 

4863. Cannas dottore Nicolò in Oculistica (straordinario). 
4866. ViLLARi Pasquale nella Filosofia della storta. 

Id. GiOLiOLi Giuseppe Vincenzo neir Antropologia. 

Id. SoRo sac. cav. Paolo nella Teologia morale. 

Id.. SiOLiENTi sac. Filippo nelle Instituzioni Bibliche, e in S. Scrittura. 

Id. Campus cav. e canonico Filippo nelle Instituzioni teologiche, nella Teo- 
logia speculativa, e nella materia sacramentale. 

Id. Maronoio cav. D. Diego nel Dritto canonico. 

Id. Pisano cav. Giovanni Maria nel Dritto, e Procedura penale. 

Id. Sanna Tolu cav. Vincenzo nella Introduzione allo studio delle scienze 
giuridiche, e nella storia del dritto. 

Id. Grana dottore Nicolò nelle Instituzioni del dritto romano. 

Id. ' ViRDis dottore aw. Salvatore nel Dritto romano. 

Id. PiRAS dottore cav. Antonio nel Codice civile patrio. 

Id. Manunta dottore Antonio nel Dritto commerciale. 

Id. BiBBiANA dottore Salvatore nel Dritto amministrativo, e costituzionale. 

Id. Lat Sanna dottore aVv. Giuseppe nella Procedura civile. 

Id. Cadoni dottore Proto nella Economia politica. 

Id. Pinna-Ferra' dottore Giovanni nel Dritto internazionale, e marittimo. 

Id. Tanda dottore aw. Gavino negli Elementi di dritto civile patrio, e di 
Procedura. 

Id. Maninchedoa dottore cav. Antonio nella Patologia generale e Chimica 
farmaceutica. 

Id. Crispo dottore cav. Antonio nella Patologia speciale > e nella Clinica 
medica. 

Id. Umana dottore Pasquale nella Medicina, e nella Clinica operativa. 

Id. Reviglio dottore cav. Maurizio nella Materia medica e teorico-pratica, 
nella Tossicologia, e nella Botanica. 

Id. Contini dottore Antonio nella Anatomia comparata , e nella Minera- 
logia. 

Id. Masia dottorcf cav. Antonio nella Anatomia umana. 

Id. Sanna Via dottore Luigi nella Fisiologia. 
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4869. PiOA dottore Pasquale nella Paitologìft ^)eciale, e CUnica chirurgica. 

Id. Cano dottore Nicolò nella Anatomia patologica. 

Id. Leidi dottore Carlo nella Igiene» e nella Medicina legale. 

Id. Umana dottore Pasquale nella Ostetricia, e dottrina delle malattie spe- 

eiali dette donne, e dei bambini. 

Id. Rava' dottore Giacobbe nella Oftalmqjatria, e nella Clinica oculistlea. 

Id. DfiDou dottore Luigi nella Clinica delle mali^tie sififiticbe, 

Id. Grimaldi dottore Antonio nella Chimica organica e inorganica. 



DOGUMENTO VK. 

Stipendi deiProfenori imegnatUi n^a Vm^ernià 4i Sassari 
dal i76S (anno delia sua risHuraiiwé) fino at ISSO. 

Dagli archimi delia Ouiisersità. 

4. Gli stipendi erano ripartiti In du0 categorie soltanto ; una, ossia la prima 

era di annue; L. 480. 

e l'altra, ossia la seconda era di annue » 720. 

2. Oltre allo stipendio i Professori fruirano di proventi, che si restringevano 
alle propine per gli esami ptj^bicl, e privati. 

Stipendi dei Professori insegnanti in delta Università 
dal 18K0 in appresso. 

Dagli arckivii medesimi. 

4. Gli stipendi sono ripartiti in tre categ^e per la Facoltà Legale; cioè 

4.» di annue L. 4750. 

2.a di annue » 2000. 

3.* di annue » 2500. 

2. Gli stipendi per i professori della Facoltà Teologica , e della Medico- 
Chirurgica sono pure ripartiti in tre categorie ; cioè 

4.* di annue . ^' ^^00. 

2.» di annue • 4800. 

3.a di annue • 2000. 

3. I Professori non fruiscono, né di propine, né di altri proventi. 

Della seconda categoria di stipendi, dal 4765 fino al 4850 (in Lire 720), 
fruivano li tre professori della Facoltà Teologica , i professori di Pandette 
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e di Digesto nella Faeoltà Legale, e i profedsori di Medicina teoricc^pror- 
tica, è dì Patologia generale nella Facoltà Medica, Tutti gli altri profes- 
sori, a qualunque Facoltà appartenessero, fruivano dello stipendio di prma 
categoria (in Lire 480). 

Dal 4850 in appresso, pe' professori della Facoltà Teologica, e della 
Medico-^Jhirurgica, a due soli, e più anaSeni, è assegnata la terza categoria 
(Lire duemila); a tre la seconda categoria (Lire 4800); è a tutti gli altri 
la prima categoria (Lire 4500). 



DOCUMENTO Vffl. 

Serie dei Presidenii, Reltorij e Consiglieri della Vniversiià 
degli siudi di Sassari. 

Dagli arcMvii della Università. 

L 

Presidenti 

4. 4848. T<M.A Cav. B. Pasquale. 

2. 4850. MoREDDu D. Bacbisio, Consigliere di Appello. 

3. 4852. Carta-Sciacca D. Raffaele, Consigliere di Appello. 

II. 
Rettom 

4. 4857. Maninchedda professore Antonio. 

2. 4860. Cosso professore Francesco. 

3. 4863. SoRo professore Paolo. 

4. 4866. Reviolio professore Maurizio. 

nL 

GoNSHnJERJ 

del Consiglio Universitario dal 4848 fino al 4857. 

4. SuLis professore Giovanni. . 

2. GuTTiERREz professoTC Gaetano. 

3. Maninchedda professore Antonio. 

4. Spina dottore coli. Emmannele. 
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5. S£Oui*Bqitojlotti cav. D. Battista. 

6. Frassetto P. Placido delle S. P. Governatore del Collegio Canopoleno. 

7. G^ABiANCA cav. Battista Consultore R. della Università. 

8. Pisano professore Giovanni Maria, Deputato del Municipio. 

9. Abozzi professore Luigi, Socio del Collegio di Filosofia. 
4jO. Beka professore Gavino. • 

44. Marongjo professore cav. D. Diego. 

42. SoRO P. Gavino delle S. P, , professore. 

43. Serra cav. D. Giovanni Antonio 

44. IfDoccHio. sac. Leonardo, professore emerito. 

45. Tanda professore Gavino. 

46. Umana professore Giachino. 

47. Mela P. Ignazio delle S. P., Deputato del Municipio. 

IV. 
GONSIGUERI 

del Ckmsiglio Aceademco, dal^%&7 al 4865. 

4. Som professore Paolo. 

2. PisiANO professore Giovanni. 

3. Crispo professore Antonio. 

4. Reviglio professore Maurizio. 



DOCUMENTO IX. 

Carla Beale ^ che ordina la re^Htuzione alla Università di alcuni 
beni e rendite di dua spettanza. 

4840,-7 Luglio. 

Dall' originale esistente negli archivii della Università. 

IL RE DI SARDEGNA , DI CIPRO , DI GERUSALEMME ECC. ECC. ECC. 

Dal P. Antonino Quesada Professore di Sagra Scrittura e Lingue Orientali 
nella nostra Università di Sassari ci è stata rassegnata a nome di que' Pro- 
fessori la insufficienza de' fondi di essa per supplire al pagamento degli sti- 
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pendi de' medesimi, e di altre spese necessarie risultanti dal Bilancio pre- 
sentatoci, cosicché anche al giorno d^oggi vengono pagati suU' Azienda Ex 
Gesuitica dal Monte di Riscatto 1 Professori di Teologia e Filosofia che 
prima somministravano i Gesuiti In fòrza dell' adeguamento fatto in Torino 
nel 4765 tra il Provinciale ì^. Giorgio Lecca autorizzato dal P. Generale 
Ricci e l'A. F. N. presso il Supremo Consiglio, il Conte di Tonengo: ed 
avendoci egli supplicato di stabilire rassegnamento, e consegna d'un fondo 
certo dei beni Ex Gesuitici tuttora esistenti d'onde poter ritrarre l'annuo 
reddito di L. 2242, 30 di cui risultava detta Università in sbilancio ci siamo 
tanto più volentieri determinati ad accogliere benignamente questa domanda 
in quanto che sentito V A. F. N. G. del Monte suddetto siamo stati accer^ 
tati di tate obbligo inerente all' Azienda de' Gesuiti, essendo con esso loro 
pervenuti cospicui fondi sin dal primo stabilimento dei medesimi in Sar* 
degna, e abbiamo quindi ravvisato conforme a ragione e giustizia , ed alle 
attuali circostanze di esso Monte il piano che ci umHiò per l'assegnamento 
di detto fondo, col quale ci h» proposto. 4 ." La dismessione delle decime 
della Parrocchia di Torralba , che con bolla del Sommo Pontefice Pio IV 
dei 46 Aprile 4562 furono date ai Gesuiti per 1' oggetto delle pubbliche 
scuole coir obbligo della manutenzione del Parroco. 2. La dismessione di 
alcuni capitali, censi e stabili tuttora invenduti producenti l'annua pen- 
sione di L. 404, 46. 3.<* Quella delle Tanche Ex Gesuitiche d'Algliado Pa- 
dulazzi, Nuragadu e Vigna di Pedras Nieddas site in territori di Sas- 
sari , che ancora appaitengono al M. di R. pel prezzo proporzionato 
al frutto netto che producono da fissarsi dopo praticatosene 1' estimo. 
4.^ Finalmente , non potendosi con tuttociò conflare il suddetto reddito 
annuo mancante di L. 2242, 40, vogliamo che vi supplisca 11 Monte 
stesso , facendo passare anno per anno ed a quartieri maturati la 
somma residuale a mano del Tesoriere dell'Università fintantoché possa 
essa entrare nella percezione de' frutti dei due benefici semplici di Sac- 
cargia e Salvenero , uno dei quali gli sarebbe ' stato già applicato , e sia 
il Monte in grado di consegnare il rimanente capitale necessario. Epperò 
di certa nostra scienza e soviana autorità approviamo e confermiamo ;l 
piano suddetto, ed ordiniamo all' A. F. N. P. del M. di R. di dare le op- 
portune disposizioni per la pronta e piena esecuzione del medesimo , con 
far fin d' ora passare a libera amministrazione dell' Università di Sassari le 
Decime della Parrocchia di Torralba coli' obbligo della manutenzione del 
Parroco, e tanti Capitali Censi e stabili dell'Azienda per l' annuo reddito di 
L. 404, 46 insieme colle Tanche e Vigna suddetta, assumendosi sopra ciò 
l'Azienda medesima V obbligo dell'annua corrisponsione della residuale somma 
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sino al compimento di quella di 2242, 40 «olle proposte condizioni e riserve, 
conferendogli per ciò tutte le facoltà necessarie, che tale è nostra mente. 
Dato ÌA Gaf^liari li 7 Luglio 4840. 

V. EMANUELE 

Rossi. ' 
. (Luogo del sigillo) 

Reg. al Volume XU 
Patenti ecc. 

/Làquìdara. 

DOCUMENTO X, 

Carta Reaie^ con cui si applicano alla Università degli studi di 
Sassari alcune annue rendile offerte da Ordini religiosi , da 
Vescovi, e da Monti di soccorso della città e della provincia. 
4830, — %'Apfile. 
Dall' originale esistente negli archivìi della Università. 

IL RE DI SARDEGNA , DI CIPRO , DI GERUSALEMME. 
Conte Roberti di Castelvero. 

Intenti Noi sempre a migliorare la sorte dei pubblici stabilimenti, cui 
viene affidata l' educazione ed instruzione degli amatissimi Nostri Sudditi , 
abbiamo di buon grado accolte le dimando che ci furono rassegnate per 
parte della Nostra Università degli Studi di Sassari , onde ampliare le sue 
rendite, e mettersi in circostanza di poter rimunerare i servizi che vi 
stanno prestando que* pubblici Cattedratici, persuasi essendo Noi , che ani- 
mati i medesimi da questo tratto deHa Nostra beneficenza sentiranno sempre 
un maggior impegno di rispondere alla Reale nostra aspettazione nella col- 
tura della Gioventù, che tanto ci sta a cuore, non meno pollo speciale suo 
vantaggio, che per queHo dello Stato. Vi diciamo perciò, che nel mentre 
abbiamo promosso presso il Santo Padre la concessione d'un'annua pensione 
di trecento scudi sui redditi del Convento di Betlemme di Sassari, la quale 
speriamo sia per essere di sessennio in sessennio rinnovata, e già fu ac- 
consentita da sua Beatitudine quella di cento scudi sulla Mitra di Sassari, 
e di eguale somma su quella d' Alghero , da durare ambe in perpetuo , 
abbian»o deliberato d' imporre , come in virtù del presente imponiamo sui 
Monti di Soccorso delle quattro .Provincie di Sa96ari, Alghero , Cuglieri ed 
Oiieri, appartenenti sì Qb^po Settentrionale del Regno, Tannua e perpetua 
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somma di scudi mille, a tenore del riparto contenuto nell'annesso Stato d' or* 
dine Nostro firmato dair infrascritto Nostro Primo Segretario di Stato per 
r Interno, per modo che tra questa somma, e le anzidette tre annualità da 
corrispondersi dalla cassa del Convento di Betlemme, e dalle Mitre di Sas- 
sari e d'Alghero, venga a conseguire l'Erario della Nostra Università degli 
Studi di Sassari 1* annuo reddito di scudi mille cinquecento moneta del 
Regno, la corrl^onsione dei quali rispetto ai Monti di Soccorso dovrà 
principiare dal primo dell'andante anno, e quanto alle mentovate ecclesia- 
stiche pensioni dal giorno della data delle rispettive Pontificie provvigioni. 
Vi ordiniamo quindi di partecipare per esteso queste Sovrane Nostre in- 
tenzioni al 6ensorato Generale sul Monti dì Soccorso, ed alla prefata Uni- 
versità, acciò vendano esattamente osservate, e preghiamo il Signore che 
vi conservi. Da Torino il 2 Aprile 4830. 

Firm, CARLO FELICE. 

Ckmtroseg.o Falqoet. 

Per copia conforme 

lì R.o S. Seg.ro di Stato e di Guerra. 

Cómmiewrio di Guerra 

LlCBERI. 

Al Conte Roberti 
di Castelvero. 

DOCUMENTO XI. 

Regio Brevetto, col qaale sono assegnate nuove rendite 
alla Università degli studi di Sassari. 

4842, — 22 Ottobre. 

Dall' originale esistente negli archivi della Università. 

CARLO ALBERTO 

Per Grazia di Dio 

Re di Sardegna ecc, ecc. 

Dopo che con Nostre Patenti delli 27 Settembre ultimo passato, e 44 cor- 
rente mese, ed annessivi Regolamenti abbiamo accresciuto alla Nostra Uni- 
versità di Cagliari due novelle cattedre in aggiunta alle presistenti , e sia- 
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bilUo con essi una uniformiti di massime , e di regole da adottarsi per 
I* insegnamento e per le pratiche di pietà in tutte le pubbliche scuole tanto 
inferiori che superiori de! Regno Nostro dì Sardegna, acciò illuminato V in- 
teilettO) e ben formato il cuore di coloro che applicare intendono alla col* 
tura delle scienze e delle arti, possano un giorno diventare buoni Cittadini, 
e rendersi col proprio vantaggio utili alla Chiesa ed allo Stato, secondando 
Noi pure gì* impulsi dell' animo Nostro in prò di quelle fedeli ed amatissime 
Nostre popolazioni, apportando come col presento apportiamo un aumento 
di fondi air Erario accademico d' ambe le Università del Regno medesimo , 
per quanto le circostanze attuali lo comportano, onde con tal mezzo abili- 
tarle a sopperire ai novelli pesi ed a rendere anche alquanto migliorata la 
condizione di que' benemeriti soggetti che dedicati al nobile e delicato uf- 
ficio della pubblica instruzione , cotanto laudevolmcnte contribuiscono al 
conseguimento del fine da Noi propostoci, siamo ben volentieri venuti nella 
determinazione di stabil.re ed ordinare quanto in appresso. 

A&TICOW. I. , 

A partire dal 4* Gennaio 4843 prossimo, e finché non sia in altro modo 
definitivamente e stabilmente provvisto alla dotazione delle due Università 
del Regno, si verserà annualmente dalla Regia Cassa ed a quartieri, matu- 
rati, in quella particolare delle medesime, la somma di L. N. sedici mila 
cinque cento ottanta da ripartirsi, cioè Lire nove mille duecento quaranta 
per quella di Cagliari , e Lire sette mila trecento quaranta per quella di 
Sassari. 

Articolo IL 

Gli stipendi dei Professori, degli altri Ufflziali ed inservienti addetti alle 
due Univesità surriferite saranno enunciati e portati nei rispettivi Bilanci 
air apposita Categoria coIP aumento per caduno d* essi fissato neir unita Ta- 
bella, firmata d'ordine Nostro dai Primo Segretario di Stato per gli affari 
o.el Regno. 

/^ . ' 

Articoio IIL 

La decorrenza degli aumenti &; stipendio descritta nella summentovata 
Tabella avrà luogo per gli attu&lt Professori, ed altri Uiilziali in eser- 
cizio a cominciare dal primo del prossimo 4843, e per li I¥ofessori 
delle novelle Cattedre stabilite in Cagliari dal giorno in cui ciascuno di essi 
entrerà in esercizio del rispettivo posto, e ciò senza pregiudizio dei tratte- 
nimenti personali di cui fossero provveduti, dei quali intendiamo che con- 
tinuino a godere cumulativamente aUi nuovi stipendi , in rimunerazione 
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delle precedenti loro benemerenze, arante la loro servitù ed il Nostro be- 
neplacito. 

Mandiamo all'Ufficio d'Intendenza Generale del Regno, del Controllo Gè- 
aerale non che ad ambi li Magistrati sopra gli studi, ed a chiunque altro sia 
spediente di osservare, far osservare ed eseguire il prescritto dal presente , 
da registrarsi presso la Scrivania del Razionale , ed ove convenga y che 
tale è Nostra mente. Da Torino addì 22 Ottobre 4842. 



CARLO ALBERTO 
Luogo t del sigiUo, 



Di VlLLAMMUNA. 



DOGUSffiNTO XII. 

U Consiglio Provinciale di Sassari accorda Lire tretUamila 
anMie aUa Università pel suo numknimenia. 

4860 , — 7 Febbraio. 

lì Consiglio Provinciale di Sassari in seduta 7 Febbraio 4860 deliberava: 

4.® Che si emettesse un voto perchè nel nuovo schema dì legge da pro- 
porsi al Parlamento venisse mantenuta l'Università di Sassari. 

2.^ Che fosse stanziata nel Bilancio Provinciale l' annua somma di lire 
30,000 per sopperire al mantenimento dell' Università medesima. 

3.* Che i risparmi che ogni anno si faranno nel bilancio Universitario 
venissero in isgravio delle somme offerte dalla Provincia e dal Municipio 
di Sassari in proporzione della quota per cui vi concorrono. 

4.® Si facesse voto al Governo perchè oltre le Cattedre, di cui nell'annesso 
quadro, volesse crearne ancora altre a sue spese. 

5.^ Si appoggiasse il voto fatto dal Municipio di Sassari perchè fossero 
applicati a questa Università i risparnii che nei precorsi anni si operarono 
sulle singole categorie del Bilancio, trattandosi non già di redditi delio 
Stato, ma sibbene di fondi di questa Università, onde agevolare le spese 
di primo impianto d' alcuni stabilimenti scientifici. 
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DOCCAIENTO XIIL 

ttmtamUa aurnm per la UMversiià di SassaH<> 

M seduta !.• Maggio fSCI veniva deMberando: 

• Il Consiglio, coerente alle sue precedenti detìberazioni, è fermo nell' assi- 
» curare al Governo la decoirenza del concorso votato pel mantenimento 

• dell'Università, dal giorno in Cui sarà assicurata col mezzo della pro- 

• messa legge la conservazione definitiva ed il perfezionamento di qtiesto 
» Stabilimento scientUico. > 

Veniva, così pure approvata la seguente aggiunta : 

« E nella fiducia che il Governo otterrà dal Parlamento nel corso di 

• questa Sessione la tanto desiderata legge sulla definitiva conservazione 

• dell' Università, il Consiglio si dichiara pronto i( rimborsare all'Erario 
» dello Stato quelle spese che possa avere incontrate in quest'anno 4864 
> in dipendenza della nuova costituzione Universitaria, per effetto della 
» nuova legge. » 



DOCUMENTO XIV. 

// Municipio di Sassari delibera, e accorda Lire quindicimila 
annue a favore degli Stabilimenti scieritifici della Università. 

Dall' originale cestente negli archivii della Università. 

4864, —. 42 Giugno. 

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

Div: 2,« •— Sez. 4.» 

Pium, di Posiz. 406.. — Num. del Prot Gen. 42502. 

OcGETTo, — Sussidio ali- Uninersitk Sajmtrese accordato dal Municipio, 

Torino 9 Luglio i86i. 

U Sig. Governatore di codesta Provincia ha testé annunziato al Ministero, 
che il Consiglio comunale di Sassari in seduta del 42 Giugno u. s. ha deli- 

8* 
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berato di mettere fin da quest'anno a disposizione del R. Governo le lire 
45000 di sussidio accordato all'Università per applicarlo a migliorare gli 
stabilimenti scientif|ci che ne dipendono. 

Recasi a premura lo scrivente di notificare alla S. V. quest' atto die 
otterrà la comune approvazione.- Essendo quindi dovere dei liinistro d' usu- 
fruire al più presto possibile e nella miglior guisa la somma anzidetta, si 
rivolge alla S. V. pregandola di significargli con qualche sollecitudine, e 
sentiti dapprima i Signori Direttori rispettivi, ed i Presidi delle Facoltà, quali 
sieno i bisogni di tutti codesti Stabilimenti scientifici universitari, segnata- 
mente quelli della Biblioteca e del Laboratorio Chimico, e di proporgli ad 
un tempo le spese che si ravviseranno doversi preferibilmente fare fino alla 
concorrente del sussidio concesso. 

Per il Ministro 
Brioschi. 
Al Rettore Accademico 
della Università degli studi 
di (Sassari}. 



DOCUMENTO XV. 

Il Consiglio Provinciale di Sassari conferma la offerta di Lire 
trentamila, e delibera, die sia fatta dichiarare libera la Uni- 
versità di Sassari. 

4863, — 44 Settembre. 

In seduta delli 44 Settembre 4863 veniva deliberando: 
4 .® 11 Consigho fa voti al Governo perchè 1' Università di Sassari sia man- 
tenuta e considerata pari alle altre Università secondarie dello Stato; che 
se il Governo volesse affatto sopprimerla , il Consiglio Provinciale, aderendo 
alle deliberazioni del Municipio di Sassari, intenderebbe che questi studi 
siano dichiarati liberi, cioè Università libera, ente morale indipendente, 
accordando il Governo oltre i fondi attualmente esistenti nel bilancio quei 
maggiori sussidi che parranno convenienti a temperare il soverchio rigore 
delle eccezionali misure. 

2.® Il Consiglio fa voti perchè neir Università di Sassari il Ministero nulla 
innovi su quanto riguarda gli studi teologici, e si attenga a quanto si fece 
negli anni precedenti. 
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3.® Il Consiglio vota una somma di L. 2000 da ripartirsi in L. 4000 per 
una piazza e 4000 per due mezze piazze di L. 500 ciascheduna per quei 
giovani i quali brameranno dopo l'esperimento di concorso attendere allo 
studio delle Matematiche in una delle Università ove queste scienze inse- 
gnansi complete. 

DOCUMENTO XVL 

Prospetto delle rendile attuali della Università 
degli studi di Sassari. 

I. 

Rendite a carico del Municipio di Sctssari, derivanti in origine 
da beni proprii della Università (4). 



4. Dritti così detti di UfUcialia di Peso, e di Rosello . 

2. Retrocessione di canone^ e diritto denominato pegus . 

3. Sussidio 

4. Dotazione per gli Stabilimenti scientifici (2) . 



4,008 
6,000 

4,440 ^ 
45,000 



II. 



Rendite procedenti da beni e capitali posseduti di presente 
dalla Università (3). 



5. Benefizio di S. Giovanni di Eristola 

6. Benefizio di S. Antonio di Salvenero 

7. Prebenda di Torralba, e Saccargia 

8. Case, e fitti di terreni . 

9. Gononi, censi, ed annualità. 



2,077 
2,695 30 
4,958 84 
3>000 
2,969 89 
A riportare L. 35,449 00 



(i) Le rendite indicate ai nnmeri i, 2 e 3, farono assegnile dal Hantclpio per la ristau- 
ratione della Università con Atti pnbblici del 6 gennaio 1765 e 5 gennaio 1766, e autorizzate 
e confermate con Carta Reale del 12 marzo 176i e Regii Biglietti del 2 settembre 1767 e 10 
ottobre 1769. 

(2) Vedi Documento N.o XIV. 

(3) Li benefizii, e la prebenda indicati ai nnmeri 5, 6 e 7 farono applicati alla Univer- 
sità con assenso Pontificio, e Bolla del 13 agosto 1803. E le case, terreni, canoni|, censi e 
aftfiDalità indicate ai numeri 8 e 9 le farono assegnate dal Manicipio di Sassari con Atti 
pabblici del 15 novembre 1664, 2 ottobre 1777, e 2 ottobre 1779. 
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HI, 

BenéUe firoeedmti da concorso di Vescovi , Ordini religiosi , 
e Instimi ecclesiastici della Città, e Capo di Sassari (4). 

Riporto L. 35, U9 00 
40. Vescovi, e Vescovadi del Capo di Sassari (2) . . > 2,400 
44. Seminario Tridentino di Sassari ....•• 2,400 

42. PP. Claustrali di Sassari . . . . . • 4,440 

IV. 
Rendite procedenti da concorso della Provincia di Sassari, 

43. Offerta, e applicazione annua (3) di .... » 30,000 

V. 

Rendite a carico dello Stato, per titolo oneroso, e in surrogazione 
di altre rendite già possedute dalla Università (4). 

44. Per antico dritto, e rendita sulle Dogane del Municipio • 5,433 60 

45. Sulla Scrivania di Bosa • 67 20 

46. Per la regalia del «te, e gioia dell' Abbaila di 

Saccargia • ^* 64 

A riportarsi L. 76,634 44 

(i) Le rendite notate ai nameri iO, li e IS derifarono da difersi titoli, ed offerte: qoella 
del Seminario Tridentino dai beni dei soppresso Tribunale della Inquisizione, che farono 
applicati a detto Seminario; al quale, in occasione della ristanrazione della Uniyersità, 
8* impose il carico, approvato con Carta Reale del 12 Marzo i764 , e Regi! Biglietti del 2 
settembre 1767 e iO ottobre i769: quelle dei Vescovi , e dei PP. Oitustralt da oflérto Tolon- 
tarie, approfate dalla S. Sede con Bolle Pontificie del 9 settembre Ì8S5 e del 36 marzo 1830, 
e quindi appresso da Carta Reale del 2 Aprile 1830. Vedi Documento N.^ X. 

(S) L* altra rendita annua di Lire 4800 offerta , e imposta su i Morti di eoeeorto del 
Gafo di Sassari a favore della Università con detta Carta Reale 3 Aprile 1830, Tenne meno 
per la soppressione di detti Morti quindi avvenuta in forza di leggi votate dal Parlamento. 
E venne pur meno la rendita, che pesava sul Collegio Canopoleno di Sassari in Lire SMO 
annue, per la conversione del medesimo in Collegio-Convitto nazionale. 

(3) Vedi Documenti N.« XII, XUI e XV. 

(4) Le rendite notate ai numeri 14, 15 e 16 provengono da convenzioni, e restituzioni i 
risultanti da Atto pubblico del 23 settembre 1819, e da GarU Bmle del 7 Loglio 18l0. V«d, 
Documento N.<> IX. 
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VI. 

Rendita per coHCorso volontario di S. M, il Re Carlo Alberto 

nel 4842 (I). 

Riporto L. 76,634 44 

47. Rendita , annua , assegnata come sovra ... * 7,340 

VII. 
RmdÙe eventuali. 

48. Tasse universitarie, emolumenti, e multe (a calcolo). » 20,000 

Totale L. 444,803 U 



DOCUMENTO XVIL (») 

KALENDÀRIUM 

AD USUM REGU ARCmCnTMNA^I TURAITANI PRO ANNO MDGCCXXI. ET MDCCCXXU. 

Saceri ^ 9M Typogralia Viduae Azzati et FiUorum. 

NOVEMBER 

iNiTnw SCOL. 
bora 9 matut. — Vespertina 3. 



3 Sab. Mane Acad Ord. convenient 
in iEdem max, ibique vota prò 
felici Studiorum exitu auspica- 
buntur. Vesp. autem bora II cum 
dimid. Orationem hftbefbit Licoei 
antecessor Eloq. P. àthanasius Ccr- 
UNo Schol. Piar. 

4 Dom. S. Car. Bor. 

5 Lun. praelect. priv. 

6 Mart. docetur. 

7 Mere, docetur. 

8 Jov. vaccU, 

9 Ven. docetur. 
40 Sab. docetur. 

44 ^ Dom. S. Mart. Ep. 

42 Lun. docetur. 

43 Mart. docetur. 



44 Mere, docetur. 

45 Jov. vacai. 

46 Ven. docetur. 

47 Sab. docetur. 

48 « Dom. 

49 Lun. docetur. 
20 Mart. docetur. 

24 Mere. Praes. B. M. V. 

22 Jov. docetur. 

23 Ven. docetur. 

24 Sab. docetur. 

25 # Dom. S. Gath. v. m. 

26 Lun. docetur. 

27 Mart. docetur. 

28 Mere, docetur. 

29 Jov. vaccU. 

30 Ven. S. And. Ap. 



Asteriscus * indicat dies, in quibus Sacra haJbebuntur in Oratorio hora 
octava cum dimidio matutina. 

(1) Vedi Documento N.« XI. 

(S) Conformi al preioote doveano essere, e furono tuUi i Calendarj dal 1765 fino al i848. 
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DEGEMBER 



4 Sab. docetur. 

2 4> Dom. I. Adv. 

3 Lun. S. Frane. Xav. 
. 4 Mart. docetur. 

5 Mere, docetur. 

6 Jov. S. NieoL Epise. 

7 Ven. docetur. 

8 « Sab. Cone. B. M. V. 

9 Uh Dom. 

40 Lun. docetur. 
14 Mart. docetur. 

42 Mere, (i^òce^ur. 

43 Jov. S. Lueia. 

44 Ven. docetur. 

45 Sab. docetur. 

46 « Dom. 

47 Lun. docetur. 

48 Mart. Exp. B. M. V. 

49 Mere, docetur. 
20 Jov. docetur. 

24 Ven. S. Thom. Ap. 

22 Sab. docetur. 

23 4» Dom. 

24 Lun. ind. Feriae SS. Nat. D. N. J. 



C. 



JANUARIUS 



4 Mart. Ciré. D. N. J. C. 

2 Mere, docetur. 

3 Jov. vacata 

4 Ven. docetur. 

5 Sab. docetur. 

6 4» Dom. Epiph. Dom. 

7 Lun. docetur. 

8 Mart. docetur. 

9 Mere, docetur. 
40 Jov. «oca*. 

44 Ven. docetur. 

42 Sab. docetur. 

43 ^ Dom. 

44 Lun. docetur. 

45 Mart S. Ephisii m. 

46 Mere, docetur. 

47 Jov. S. Ant. Ab. 

48 Vén. docetur. 

49 Sab. docetur. 

20 « Dom. Ss. Fab* et Seb. 
24 Lun. Ine. Anat. 

22 Mart. docettìr. 

23 Mere, docetur. 

24 Jov. docetnr. 

25 Ven. Conv. S. Pauli. 

26 Sab. docetur. 

27 * Dom. 

28 Lun. docetur. 

29 Mart. S. Frane. Sai. 

30 Mere, docetur. 
34 Jov. docetur. 
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FEKIUARIUS 



4 Ven. docetur. 

2 li» Sab. Purif. 

3 « Dom. Sept 

4 Lun. docetur. 

5 Man. docetur. 

6 Mere, docetur, 

7 JOV. 17000^. 

8 Ven. docetur. 

9 Sab. docetur. 
40 li» Dom. Sexag. 
44 Lun. docetur. 

42 Mart. docetur. 

43 Mere, docetur. 

et ind. feriae Bac, 

44 Joy. Quinquag. 



B. M. V. 

S. Blasii. 



45 Ven. 

46 Sab. 

47 * Dom. 

48 Lun. 

49 Mart. 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



20 Mere. Dies Giner. 
24 Jov. docetur. 

22 Ven. docetur. 

23 Sab. docetur. 

24 # Dom. 4. Quadr. S. Malt. Ap. 

25 Lun. docetur. 

26 Mart. docetur. 

27 Mere, docetur. 

28 Jov. vacat. 



MARTIUS 

Mane hora 8 cum dim. 
Vesp. 3 eum dim. 

4 Ven. docetur. 

2 Sab. docetur. 

3 « Dom. 2. Quadr. 

4 Lun. docetur. 

5 Mart. docetur. 

6 Mere, docetur. 

7 Jov. S. Thom. Aq. 

8 Ven. S. Joan. de Deo. 

9 Sab. docetur. 

40 « Dom. 3. Quadr. 
44 Lun. docetur. 

42 Mart. docetur. 

43 Mere, docetur. 

44 Jov. vacat. 
46 Ven. docetur. 
46 Sab. docetur. 

il ^ Dom. 4. Quadr. 

48 Lun. docetur. 

49 Mart. S. Jos. Sp. M. V. 
20 Mere, docetur. 

24 Jov. vacat. 

22 Ven. docetur. 

23 Sab. docetur. 

24 4» Dom. 

25 Lun. 

26 Mart. 

27 Mere. 

28 Jov. 

29 Ven. 

30 Sab. 
34 Dom. Palm 



Passion. Vesp. inei- 
pia Exere. Sp. quae per 
oeto dies babebuntur 
in Acad. Sacello. 

B. Am. Gom. g. 
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AFIUEiS 

Hora Vesp. 4. 

4 Lun. S. Frane, de^ Paul. 

2 Mari. id. 

3 Mere. W. 

4 Jov. id. 

5 Yen. S. Vinc. Fer. 

6 Sab. N. AuG. Reo. 

7 « Dom. Resur. D. N. J. C. 

8 Lun. JdL 

9 Mart. id. 
40 Mere, docetur. 

44 Jov. vacaL 

42 Yen. dccetur. 

43 Sab. docetur. 

44 « Dom. 

45 Lun. docetur. 

46 Mart. docetur. 

47 Mere, docetur. 

48 Jov. vacat. 

49 Yen. docetur. 
20 Sab. (lotf^^tir. 
24 li» Dom. 

22 Lun. docetur. 

23 Mart. docetur. 

24 Mere, docetur. 

25 Jov. S. Marci Ev. 

26 Yen. doc^ur. 

27 Sab. docetur. 

28 4» Dom. 

29 Lun. docetur. 

30 Mart. docetur. 



màjus 

Hora Yesp. 4 cum dim. 

4 Mere. SS. Phil. et Jac. 

2 Jov. docetur. 

3 Yen. Iiiv. SS. Gracts. 

4 Sab. SS. Sind. 

5 ili Dom. 

6 Lun. docetiir. 

7 Mart. docetur. 

8 Mere. Ap. S. Mieti. 

9 Jov. docetur. 
40 Yen. docetiir. 
44 Sab. docetur. 

42 ii^ Dom. 

43 Lun. docetur. 

44 Mart. docetur. 

45 Mere, docetur. 

46 Jov. Ase. D. N. J. €. 

47 Yen. docetur. 

48 Sab. docetur. 

49 « Dom. 

20 Lun. docetur. 
24 Mart. docetur. 

22 Mere, docetur. 

23 Jov. 17000^. 

24 Yen. docetur. 

25 Sab. Vìer. Pttnt. 

26 Dom. Pent. et S. Phil. N. 

27 Lun. id. 

28 Mart. id. 

29 Mere, docetur. 

30 Jov. vacat. 
34 Yen. docetur. 
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JUNros 

Hora Vesp. 5. 



4 Sab. docetur. 

2 4» Dom. 

3 Lun. docetur. 

4 Mart. docetur. 

5 Mere, docetur. 

6 Joy. Corpus Chr. 

7 Ven. docetur, 

8 Sab. docetur. 

9 4» Dom. 

40 Lun. docetfì^r. 

44 Mart. S. Barn. Ap. 

42 Mere, docetur. 

43 Joy. S. Ànt. a Pad. 

44 Ven. SS. Cor. iesa. 

45 Sab. docetur. 

46 1» Dom. 



47 Lun. docetur. 

48 Mart. docetur. 

49 Mere, doc^ur. 
20 Joy. vacat. 

24 Ven. S. Aloys. Conz. 

22 Sab. docetur. 

23 i> Dom. 

24 Lun. S. Joan. Bapt. 

25 Mart. doc^ur. 

26 Mere, docetur. 

27 Joy. vacat. 

28 Ven. docetur. 

29 Sab. SS. Petri et Paul. 

Ind. Fer. major, usque ad diem 
^V Aug. eonf. hon. grad. Aead. 
0. d. pergent. 



Mei literariae, et Begiae TurrUanae Àcademiae moderatorum mandatu. 

Pinna Flores Censor. 

QuERQUi Secretarius. 

DOCUMENTO XVIII (1). 

EJenehus clarissimarum professorum regiae Sassarilanae Àca- 
demiae Anni MDCCCXXIV et MDCCCXXV in quo argumenta 
rerum a singulis tradendarum statis horis indicantur. 

HORA PRIMA MATUTINA 

R. D. D.r Antonius Quesada, ex scholis Piis Sassarensis. In sacra scriptura 
de dlYinitate, et canonicitate singuiorum noYi testamenti librorum, Tra- 
detque Institutiones Linguae Sanctae. 



(i) Conformi al presenta doTeano essere, e forono tatti gli Elxrchi (tranne la difersità 
dei Professori , • dolio miorlo) dal 1769 ino al IM8. 
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D. D.r Bàchisius Mureddu Othaiveinsis. In jure coesareo, de novi operìs 
nunciatione. 

D. D.r Amonius Gesaracio Sassarensis. In medicina theorico-practica, de 
morbis inflammatoriis. 

D. D.r Philippus de Micheus Gàsalensis. In chirurgia theorico-practica, de 
pathologia generali , et de inflammatione^ rnsuper tradet singulis diebus in 
valetudinario sanati Joannis de Deo clìnicam. 

R. P. Bonaventura Dettori ex Ischolis Piis Sassarensis. In mathesi de geo- 
metria practica. 

R. P. loNATiDS Mela ex scholis Piis Sassarensis. In physica experimentali.. 

HORA SECUNIM MATUTINA 

R. P. M. Petrus Thomas Tealdi carmellta Sassarensis. In theologia scola- 
stica dogmatica, de locis theologigis. 

D. D.r Don Franciscus Pais Dantona Sassarensis. In jure canonico, in librum 
tertium gregorianarum decretalium de beneflciis. 

D. D.r Joannes Sulis Nuorensis. In institutionibus canonicis. 

N. N. In materia medica, de contro-stimulantibus , et balneis. 

R. D. D.r Aloysius Taras Othierensis. In logica, et metaphisica. 

HORA VESPERTINA 

N. N. In theologia morali, de peccatis, et censuris. 

D. D.r Antonius Maria Marras Castro Sardiensis. In jure coesareo, in se- 
cundam pandectarum partem de judiciis. 
D. D.r Iagobus Maria Pitalis Sassarensis. In institutionibus justinianeis. 

D. D.r Antonius Gesarauo Sasdarensis. In institutionibus medlcis. 
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D. D.r Pbilippus de Micheus Gasalensis. In anatome phYsiologica. De 
splanchnologia , Angciologia neurologia, publicam anatomen, aliasque exer- 
citationes in amphitheatro statis temporibus habebit. 

R. P. Bonaventura Dettori ex scholis Piis Sassarensis. In geometria , et 
aritmethica universali. 

R. D. D.r ÀLOYsnJS Taras Othierensis. In ethica. 

Pinna Flores Censor. 
QiTERQui Secret 

Rei Literariae » et Regiae Sassaritaaae Academlae Moderatorum Mandatu, 
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DOOIMENTO XIX (1). 



Ornai. Adolescentem 



In Albo Studiosorum descriptum esse Cestiflcor 



482 Mense Novembri Admlttatur ad 



Proxìmis SuperioribusifeiMtòtut meas 


Piis exercitetionibus interfuisse, et ad 


insUtutiones dlligenter excepisse, ac 


Sacram Synaxim accessisse testificor 


modestum se praebuisse scìens af- 




firmo 




Die Mensis Anni 


Mensibus 


Gonfirmatur prò 2. Trimestri 


« 
Mensibus 


Confirmatur prò Mense Mayo , et 


Mensibus 


Junio 





(1) AoiMTTATua estratto dalla Matugola per gli stodentì UniferiUrii* 
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DOCUMENTO XX (1). 

REGIUM SASSARITANUM ATHENAEUM. 

Apud Qiìiver^s Académias ita res, raiioneaque omnes componere aolemoe 
est, ut quae ad percolenda Doctrinarum studia quaeritur hooestas , et gloria 
cum fructu, atque utiliiate coaiuncta, ea a nemine, nisi ipsiusmeritis recto 
perpensis, probatisque eonsequatur, et conaecuta in dies augeatur, et constet 
ad perpetuitatem. Ad eam autem rem nihil aptius, nihil conducibilius visum 
est, quam si in singulis disciplinarum , Artiumque Liberalium generibus 
Doctorum Gollegia instituantur, quorum sit iudicare de Candidatorum fa- 
cultate, ac virtute, sacrum castae, sanaeque Doctrinae depositum diligenter 
tueri, et custodire, de eius Capitibus, omnique super bis quaestìoni prò- 
positae respondere, totius denique ordinis, in quem adscripti sunt, digni- 
tatem curare, et prò vìribus amf^iflcare. Quod cum ab ipsis Sassaritanae 
Academiae primordiis receptum fuerit, tum etiam est in eiusdem instaura-^ 
tione retentum. 

Quum autem illa gravissima sane munera, ac splendida in iis, qui eodem 
adspirent, magnum in disciplinis, artibusque factum progressum, eximiam 
ìngenii artem, maturum consilium, et non vulgarem prudentiam cum vitae, 
morumque integritate consociatam requirant, quumque Nobis ccrtum, ex- 
ploratumque sit iis omnibus artibus esse praeditum, atque egregie instru- 
ctum Virum Clarissimum 



in Doctorem, quem et proxime edito 

apud universum Gollegium plenioris, ornatiorisque doctrinae specimine 
eiusdem GoUegii Patres, diremptis sufft'agiis, in ordinem suum eooptandum 
censuerunt, rìtuque solemni cooptarunt. 
Ob eam rem Nos eidem Viro Glariss. 



hasce Literas dedimus , ut ipsi , et gentis suae in posterum tempus sint 
virtutis, et laudis doctrina partae monumentum perenne ac pubblicum Te- 
stimonium. Itaque nos eumdem Virum Glariss. 



(!) Patente « che si spediva a favore dei Dottori, i quali, previo esperimento pubblico, 
erano aggregati ai Collegi delle diverse Facoltà Universitarie. 
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in GoUegium Doctorum 
Coptatum 
declaramus, et cunctis honoribus, immunitatibus , prìvilegiis , et omnibus , 
quae in GoUegia cooptati Doctores iure suo sibi vindicant uti » frui , data 
Nobis a Glementissimo Rege aucCwìtate, ac potestate » iubemus. Spectatis- 
simus itaque Doctorum Gollegiis, ingenuae soboJi in Doctrinarum, ac bona- 
rum Àrtium studtis versanti , omnibus postremo cum Academia rationem 
habentibus , vel eidem quamlibet edentibus operam , mandamus , ut Vi- 
rum Gì. 



in GoUegium Doctorum 
cooptatum habeant^ 
et qua par est , obs^vantia proaequantur. 

Dcaum Sassari ex AEdibus Jiegiae Academae 
Die Mensis , 

Anni 



Regiitr. Tól Pai 



*W^ 
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